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SI PUBBLICA CON CARICATURE 
il Martedì, Giovedì e Sabato 


Costa centesimi 10. 
Arretrato cent. DS. 
In Provincia cent. 1%. 


ASSOCIAZIONE 
Trim. Sem. Anno 
All'Ufficio 3 40 6 60 12 50 
Provineia 4 30 8 30 17 10 


Processo Margotto 6 Compagni 


Previi concerti presi col padre Secchi. . . si è ot- 
tenuto dal padre Eterno la sospensione momentanea 
del... diluvio universale e si è ordinato al Tevere. . . 
di non far degli scherzi... . 

Approffitando di questo momento eccezionale l’aula 
del tribunale è stabilita in piazza Colonna, ove è 
stato eretto un palco apposito per soddisfare la cu- 
riosità' del pubblico poichè certi processi non si pos- 
sono che far all'aria. . . aperta. 

La presidenza è tenuta dal signor Fortis della Roma 
Nuova come più anziano , . . . nel mestiere di rao- 
contar le frottole — Ad laterem siedono il signor 
Arbib direttore della Libertà — il principe Odescal- 
chi direttore del Tempo che ha il muso lungo perchè 
nei tribunali i presidenti non sono principi — del 
resto toccherebbe a lui — Nella sfondo si distingue 
l'ombra di Sonzogno che vaga. . . , come supplente 
dichiarato inutile. . . poichè il gindice effettiyo o'è, 

Il pubblico ministero è rappresentato dal sig. LUI 
redattore in capo del Don L'irlone figlio giornale il 
più diffuso sulla superficie. ... degli orbi. — L'uffi- 
cio di gran cancelliere è sostenuto dall’ avv. Pugno 
direttore del Corriere’ di Roma. .. . che corre po- 
chissimo. . 

D. Aghille De Glemente con titolo, grado ed onori 
di regio procuratore (tale è il suo biglietto di visita) 
munito del suo vasto e luminoso cappello, cogli o0- 
chiali d’ottone sul naso, è incaricato di far da. ... 
usciere, 

Sul banco dell'accusa siedo la magra e scarna fi- 
gura dell'abate Margotto commendatore dell’ordine di 
S. Magno direttore dell'Unità Cattolica — Sopra una 
panca son disposti tutti in fila come altrettante ma- 
rionette , il marchese Baviera dell’ Osservatore , il 
cav. Giubilei dell’ Imparziale, il cav. Marini della 
Frusta, il padre Galbroni come socio del padre Curvi 
direttore del Buonsenso , e l'ex luogotenente degli 
zuavi M. Deschamps redacieur en chef della Rome 
Catholique. ... più o meno. 

Tutti questi signori costituiscono la parte civile 0 
meglio la parto. . . Zesa. ) 

L’ usciere Don Aghille ha già gridato con voce 
tribunesca 


Il dribunale. . . . endra 

Il presidente Fortis Leone (due nomi... forestali) 
si scuopre la testa pelata, si rimette in fretta il pilèo 
e la seduta si apre. 

La piazza Colonna è affo!latissima. , . specialmente 
di forestieri che quest'anno son venuti per... vedere 
e non per comprare, Dalle finestre, e delle terrazze 
si vedono molti binoccoli diretti verso l'imputato 
Margutto che ad eccezione degli occhi felini... du re- 
stant non ha nulla di particolare che lo differenzi 
dal resto. . . delle bestie. .. rugionevoli più o meno. 

Da Margotto i canocchiali passano a puntare il suo 


difensore che siede sopra una cattedra appositamente 
eretta con tanti cappelli a triangolo. .. fuori uso — 
L'egregio avvocato che sentiremo è nientemeno che 
il deputato Toscanelli. 

Iì presidente fa alzare in piedi gl'individui della 
parte. ... lesa e li richiede nelle loro generalità — 
domande e risposte comuni che non-meritano appunti, 
ad eccezione delle seguenti. 


Presidente. Appartengono le SS. LL. a qualche 
ordine? 

Rispostà in coro. Si — all'ordine dei. . . rosicanti. 

Presidente. Però Ella Marchese Baviera mi pare che 
abbia due orecchie che oontrastino un tantino 
colla razza dei rosicanti. — Non Le pare che 
abbiano un’affinità con quelle degli onagri? 

Osservatore. Non comprendo il termine. Non conosco 
questa famiglia. . .. 

Presidente. Gli onagri sarebbero la razza primitiva, 
la puro sangue in sostanza... di quegli in dividui che 
il volgo chiama col nome di somari? 

Osservatore. Nossignore. Le mie orecchie sono più 
lunghe pel semplice motivo che io sono il più 
anziano di tutti i miei compagni che siedono al 
mio fianco. Vedrà che coll' andar del tempo si 
prolungheranno anche quelle dei miei colleghi. 

Presidente. Son persuaso. — Ma non comprendo come 
l'imputato che è più anziano di Lei non le abbia 
così lunghe, 

Margotto. Il motivo è semplice. — Quando entrai in 
collegio i professori me le tagliarono, mentre il 
marchese continuò a portarle, ed è naturale che 
siano cresciute fino a quel punto. 

Îl presidente si dichiara soddisfatto ed esprimendo 
la fiducia che le orecchie dei membri della parte lesa 
pareggieranno quelle dell’ Osservatore, dà ordine al 
cancelliere di leggere la querela e l'atto d'accusa. 


Cancelliere. Dopo aver omesso quelle solite noiose... 
formole compendiò il seguente capo d'accusa, — 
Margotto dovrebbe rispondere di appropriazione 
indebita per aver carpito a mano armata . .‘ . 
di penna allo Stato Pontificio dal provento obolo 
di San Pietro la somma di lire 50,000 le quali 
dovevano essere distribuite in parti uguali ai 
suoi colleghi che costituiscono la parte civile 
imputandolo di essersi non solo tenuto tutto lui, 
ma di averli ingiuriati, perchè recatisi essi mem- 
bri della parte lesa a richiedere la comparteci- 
pazione di quella somma, il detto Margotto li 
avrebbe scacciati colle seguenti parole: 

Ite retro vassalli. — Quando avrete uno strac- 
cio de dito come questo, allora sarete ammessi 
alla comunione. (Commozione generale nel pub- 
blico per la gravità dell'accusa. —- (Molte signore 
dell’altissima aristocrazia romana si levano di 
tasca il fazzoletto bianco e giallo per asciugare 
alcune lagrime. — ma l'imputato rivolge a loro 
un sguardo benigno e fermo per cui le signore 
suddette che così rappresentano, a detta dell’Im- 
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parziale la vera Roma, rimangono alquanto con 
fortate.) — Lo stesso usciere D. Aghille per cou- 
fortarsi . ... estrae di tasca un quintino di po- 
raezo detto acquavite, e selo succhia tutto d’un 
sorso). Ammonito dal presidente di questa scon- 
venienza, risponde che a Gragnano suo paese 
nativo si usa così. — Quindi si passa all'inter 
rogatorio. 

Presidente. (all’imputato) Come si chiama? 

Imputato. (senza scomporai) Don Margotto. 

L'usciere Aghille si avvicina al banco e gli dice — 
Amigo mio.... alzati in piedi quando ti ghiama 
il presidente — l'imputato si alza. 

Presidente. Suo padre, sua madre e domicilio, 

Imputato. I genitori. .... non li ricordo — fu una 
questione d'’intreccio.... Certo è che discendo 
dall’alto.... ma molto alto. — Il mio domicilio 
attuale è a Torino in via Carlo Alberto N, 7 
piano 3°, 

Presidente. Che professione ? 

Margotto. Direttore dell'Unità Cattolica. 

Presidente. © legato con vincoli di parentela pros- 
sima o lontana per debiti e crediti, conosce que- 
sti signori che si trovano sul banco della parte 
civile ? 

Margotto. Li conosco... sissignore, come tanti somaroni 
ma io non ho, nè ebbi mai nulla di comune 
con loro, 

Presidente. Lei ha sentito di quanto viene accusato 
— mi .dica dunque, si ricorda che nel 1867 Ella 
sia stato chiamato a Roma dal Cardinale Anto» 
nelli per fargli alcune proposte? 

Imputato. Sissignore — io venni in quel tempo a 
Roma e siccome io col giornale fino allora avea 
sempre gridato contro Napoleone III, perchè 
vedevo in lui un birbaccione che cercò sempre 
l'interesse suo e che sebbene affigliato coi gesuiti 
ci avrebbe traditi in caso di sua convenienza — 
il cardinale Antonelli mi disse che bisognava 
cambiar registro all'organo. ... e mutar la mu- 
sica — Richiestolo del perchè — Egli mi rispore: 
c'è una masnada di mascalzoni comandati da 
Garibaldi. ... 

Pubblico Ministero. Prego il Presidente ad avvertire 
l'imputato di moderare i termini, perchè se 
quello era il fiasario di moda ai tempi degli 
zuavi e degli zampitti, oggi passò quel tempo 
Enea. . .. che Berta filava e la Regia Procura 
sarebbe obbligata a mettere una morsa a chi si 
permettesse di tenere un linguaggio tanto pro- 
vocante quanto indecente specialmenta eul lab 
bro di chi in nome di Cristo, e dei santi predica 
la carità e la morale 

(Quattro venditori del giornale il D. Pirlone figlio 
che si trovano nella folla battono le mani) 

Presidente. Lo ammonisce e lo invita a proseguire 
Margotto. Io non mi sono mai permesso di 
adoprare termini indecenti, questa proprietà è 
riservata soltanto a quei signori che si osti. 
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tuirono parte civile — il mio linguaggio sarà 
arguto, frizzante ma non indecente e la parola 
mascalzoni io dissi che fu il cardinale Antonelli 
che la proferì e non io — ciò premesso riprendo 
che il prelodato segretario dello stato provviso- 
riamente sospeso mi disse che questa banda 
comandata de Garibaldi avrebbe tentato di venir 


a Roma — e che il governo italiano in allora 
presleduto da Rattazzi vi teneva mano; per cui 
siccome egli si fidava poco di Kanzler, Zappi 6 
compagnia i quali erano dediti talmente all'acqua- 
vite dal cvederli degni di essere caporali piut- 
tostochè generali, era necessario invocare l’aiuto 
della Francia — che egli avea già aperto delle 
pratiche per formare in Antibo una legione coi 
più pessimi aoggetti, la schiuma più fina dei 
soldati francesi che ai trovavano nei battaglioni 
leggieri o nella legione straniera in Algeria — 
aver ricevuto avviso che 500 Canadesi erano in 
viaggio, sebbene su questi altimi vi contasse 
poco perchè sapeva che erano tanti imbecilli — 
ma che tutto questo esercito non sarebbe stato 
sufficiente, per cui era d'uopo spingere la Fran- 
cia a venire in Italia a provare i chassepots, e 
che per ciò fare, richiedeva l’aiuto della mia 
penna — che cessassi da quello spirito avverso 
per Napoleone che egli pure conosceva il pelo 
della bestia, ma che in quel momento era neces- 
sario e bisognava lisciarlo — Io risposi fran- 
camente che la condotta politica dell'Unità Cut- 
tolica non poteva mutarsi così di punto in bianco 
— che avrei fatto il sordo, cioè avrei scritto 
degli articoli in doppio senso, come io solo li 
so sorivere e di ciò vado orgoglioso — ma che 
plagiare Napoleone non lo avrei fatto mai, 
che però trattandosi di portare un aiuto pot:nte 
alla santo causa, avrei allargato le reti, accieo- 
cate molte quaglie per farnedei richiami e 
4 (alla parola quaglie quelie tali signore si  met- 
tono il solito fazzoletto sul viso per celure il rossore.) 
promisi che avrei fatto delle buone {retato. . . . 
purchè i premii fossero degni delle fatiche. 

Presidente. Il cardinale cosa rispose? 

Margotto. Il cardinale mi conosce, perchè da piccolo 
era più monello di me e capì che non sarei re- 
cesso dal proposito per cui'mi promise la Com- 
menda di San Magno, mi presentò a baciare. .... 
quell'affare e mi disse che più tardi si sarebbe 
combinato sull'agio che mi sarebbe stato concesso 
— per l’Obolo di S. Pietro — 

Presidente. Ella ha parlato di reti, per cui deve es- 
sere cacciatore? 

Margolto. Sissignore....e cacciatore espertissimo non 
starebbe a me il dirlo — ma ormal è ioto e 
notorio — 

{I giudici tutti accennano col capo di essere pie- 
namente convinti). 

Pubblico min. Desidererei che l’imputato specificasse 
— quali uccelli particolarmente rimangono nelle 
sue reti? — 

Margotto. Veramente io tendo certe reti dove una 
volta incappati non se ne sbroglierebbero neppur 
le aquile, ma il genere che più abbonda sono 
i Merli e le Quaglie. 

L'Usciere D. Aghille (che ha sentito nominare le 
quaglie si rivolge al Presidente affannato ed 
esclama) Signor Presidente ...... io non posso 
più rimanere, perchè mia moliere m’ aspetta a 
mangiare i maccheroni al sughillo. 

Presidente. Accetta la proposta del sughillo, e di- 
chiara che la seduta è sospesa per essere conti- 
nuata al giorno seguente, incaricando la Regia 
Procura di tener sotto custodia quel dito famoso 
che giace sul tavolo come corpo di reato. 

L’imputato è ricondotto in gabbia — mentre i so- 
mari. ....cioè la parte civile è lasciata in li- 
bertà per correre nella stalla. 


fSottovoce 


Nell’Anticamera! 

Povero conte Cibrario! Quante notti ha mai pas- 
sato. . . per scrivere i libri di araldica, di etichetta, 
di cerimonie, e non ha mai pensato a far ‘munire i 
così detti valets delle grandi anticamere principesche 
di un libretto dove sia scritto che quando si portano 
i giornali a Sua Altezza non è , permesso leggerli 
prima che siano consegnati a chi spa: 3 

È questa l'anticamera di S. A.? Si chiede con 
tantodi cappello in mano. 

Cosa s'è... perchè? . 

Questo giornale deve essere consegnato nell’anti- 
camera del Principe, 

Non c'è altro ? . 

Per ora no - risposi io che sarei Lui.. rimettendomi 
il cappello - ma avrei soggiunto ben volentieri se 
non fosse stato pel rispetto del proprietario : 

Si - 0'è qualche cosa d'altro. VALLE 

La Farmacia Sinimbergli che per le malattie di 
dessus . .. provvede la mwagnesia, 

Mu siimai conveniente piantare l'individuo valet 
che si sdraiò su di un seggiolone e sfogliò il gior- 
nale per informarsi probabilmente se i tre generali 


difensori di Parigi sono di già soesi dal ballon 
montè. 

L'amico al quale narravo questa scena storica ce- 
liandomi disse, sfido io? ., non avrà conosciuto in 
te il Direttore , . . del resto... 

Del resto, dissi io, per cambiar discorso, ho am- 
mirato la motenca curvilinea del Duca Fiano nel 
pieno esercizio delle sue funzioni — mi son convinto 
che il gentiluomo deve conoscere a fondo la geome- 
ria descrittiva —, E dire che mon faceva parte della 
Giunta. Oh popoli! A proposito di Giunta. Io ho letta 
quella lettera di Doria e dichiaro che ho pianto al 
punto ...che duelagrime mi gelarono sulla punta del 
naso costantemente rosso e... forse non scompari- 
ranno finchè venga la quinta edizione della Giunta 
Romana....in 4 mesi di esercizio. 

Almeno en mese ciascuna ci voleva. 

Del resto parlando seriamente - oggi io ho impa- 
rato a stimare l’ex ff di Sindaco. stima come pubblico 
amministratore, e uomo politico, notiam bene, perchè 
come persona l'ho stimato sempre, ma oggi ripeto lo 
ammiro perchè almeno ha avuto il coraggio di di- 
chiavare che Egli sentiva la sua pochezza relativa- 
mente all'importanza della carica: mentre invece Lu- 
nati... duro come un palo - vuol morire senza 
confessare . . . che sarà un brave teorico, ma molto 
piccolo in pratica. 


HI tempo .... variabile 


Per me l'ho sempre detto — ma quest'oggi poi i 
lettori si convinceranno vieppiù che i nostri giudizi 
sono saori come gli inviti del Cardinal Vicario. — 
Ecco qua — Il giornale il Tempo . .., che io ho 
sempre chiamato incostante, per darmi una prova che 
nella sua principesca Direzione non v' ha neppure un 
termometro, mi scrive sotto le date del 26 e del 29, 
due articoli riflettenti una stessa persona e talmente 
coerenti fra di loro... ,i due articoli, che non 
posso a meno di lasciarne il giudizio ai miei lettori 
Con permesso, taglio . . . . ii giornale e presento . 
due pezzetti in tavola. 

(Dal Tempo del giorno 26): 

Il Caporale de Résie. — Sappiamo che il famigerato 
de R'sie, dovendo necessariame”te trovarsi presente, se 
ne stette appiattato dietro un uscio, mancando al suo 
stretto dovere di prestare i suoi servigi a’ figli del no- 
stro Sovrano. — Paso cedè tanto onore al cav. Sarfatti, 
alla cui ludevole premura si deve solamente se non eb- 
bero a lamentarsi disordini. Anzi fu esso ch'ebbe il van- 
taggio di servire la Principessa Margherita fino alla sala 
d’attente e presentarle i fiori che erano stati per lei pre- 
parati alla stazione; in modo che ebbe a riscuotere le con- 
gratulazioni personali del Principe Doria, del comm, Gerra 
e del gen. Cugia. . 

(Dal Tempo del giorno 29): 

Un giornale cittadino ha il coraggio di segnalare al- 
l’attenzione del governo un signor Sarfatti, capo del mo- 
vimento delle ferrovie romane, per una croce della Corona 
d’Italia (nientemeno!) perchè ebbe il merito da lui. non 
ambito di offrire il braccio alla Principessa Margherita 
nell'istante in cui scendeva dal vagone. 

Ci vuole la faccia invetriata di giornale moderato! 

E dire che lo stesso braccio che servì la Principessa fi- 
glia, accennò al capo treno il segnale partenza per im- 
pedire che sua madre la duchessa di Genova si ristorasse 
con un cordiale al buffet della stazione di Roma!. 

Quest’ ultima filippina il Tempo la dirigeva alla 
Nuova Roma. 

Ora domando iv se [possiamo fidarci dei giornali 
serii ? 

Povero Sarfatti mah! Io a suo a posto darei que- 
rela al Tempo .... per reato di... incostanza, 

Ah! Odescalchi Baltasar . . . . III, così giovane, 
già Principe e già consigliere naunmicipale. . .... + 

Si ricordi che în caso di recidiva . . . . mi rin 
cresce, ma sarei costretto di farla cancellare dall’al- 
manacco di Gotha. 

Intanto favorisca di tirare un tantino le orecchie 
al giovane direttore pro forma Campolmi . ... 24* 
edizione di Rattazzi in miniatura, che dicesi vada al 
potere quauto prima, Rattazzi e non Campolmi. . .. 
spieghiamoci chiaro, —- Allora il Tempo sarà sem- 
pre incostante ? 

Sicut erat în principium. . . . 

il piccolo della tipografia che canta — Birbon- 


cello! conosce anche i salmi! 


Duello 


Si vocifera che D. Aghille direttore del Dribuno, 
sia stato sfidato . . . . a particolar tenzone! Oibò! 


Come? non si sa vhe Aghille è invulnerabile? Follie! -- 


Tranquillizzatevi o prodi dello stato maggiore, il divo 
re degli Achei... non abuserà della sua specialità 
e piuttosto generoso e glemende vi pubblicherà una 
cantica dove risponderanno le vostre virtù, le glorie 
delle incruenti spade, il brio dei mansueti destrieri - 
e il luccicar degli innocenti speroni! 

Ed allorquando compresa d’ ammirazione la no- 
bile commissione composta del Principe Sciarra del 
Duca anzi Duchino Braschi, e del non Duca, non 
Principe e neppure Cavaliere ma Dottorino sempli- 
cemente Barberi Borghini, si recherà a complimen- 
tarlo in gran tenuta senza cavallo e coi guanti in 
color cannella (la mia simpatia ) il Deputato con un 
un voto e mezzo . . . il fallito Relatore del Consi. 
glio di disciplina, ma con grado titolo ed onori di 


R. Procuratore li riceverà ufficislmente come ssbato «- a 


cioè: Sdrajato sul letto - avente ad laterem due 
piccoli Aghillini e con un vaso nel mezzo della ca- 
micra dal quale s’innalzeranno certi profumi . . . dei 
quali il Dottorino Barberi sta facendo un’ analisi 
chimica ... sulle cause che sono atte a produrre .. 
quel genere di esalazioni, i 

Mio padre ricordo che fn certi dasi per darmi delle 
lezioni d’ educazione ndoperava le mani! E il nome 
di mio padre oggi ancora è ricordato con piacere! 


Il deputato Tittoni. 

Un giornale di Koma dice che Tittoni come capo 
di una società avrebbe proposto ai governo di assu- 
mere -l’esercizio del dazio cunsumo, offerendo una 
somma molto superiore a quella offerta dal municipio. 

Tittoni parte da Firenze, forae mentre stava assore 
bendo una delle bibite gratis, e viene a scrivere una 
lettera dove dichiara che egli, Tittoni, non fu mai 
nè organo nè capo di alcuna società che volesse as- 
sumere l'appalto del dazio consumo. 

Che egli non sia l'organo. ... vogliamo crederlo — 
che egli non sia Capo potrebbe darsi -— Ma socio e 
socio influente è... o non è vero? 

Questo, il signor Tittoni non lo ha spiegato — d' al- 
tronde, se non erro, il signor Tittoni deputato. ...., 
di professione è impresario. 

È gl’impresari come tali, io l'ho detto cento volte, 
hanno un sol colore... quello «dell'oro, 

Dunque non ci saria....da stupirsi quand'anche i 
fatti fossero veri. 

Se gli elettori roi volessero stupirsi....non avreb- 
bero. torto — ma non si stupiscono... garantisco io 
— s poi lo garantisce anche Lui. 


Un gicvo....... în Città. 

Siamo in via Condotti, un signore sta contemplando 
la facciata della casa Sinimberghi esclamando di tanto 
in tanco giolì, giolì. Io mi fermo ad osservarlo ed 
egli si ferma dall’esclamare — ma tissa gli occhi sulla 
Ditta e ripete sorto voce delle parole — Legge e 
torna leggere, finalmente si volge e s'accosta a me 
e con bel garbo mi chiede: 

Monsieur vous siete italiano? 

Oui madame, rispose io. .... 

Pas madame, ripiglia lui, io suis maschio, 

Ed io me ne rallegro — 

Ho plaisir di conoscere da voi che siete del paese 
se a Roma il farmacista vende pure le camicie. 

Che io sappia, no — le nostre farmacie vendono 
la Segala cornuta.....stando alla teoria di Ortolani, 

Pure là o’ è scritto: Pharmacy Sinimberghi chemist. 

Eh! conchiudo io, vuol dire che per far denari 
Sinimberghi sarà capace di vendere anche delle 
scarpe. .. se non bastano le camicie. 

Bonne jour monsieur, mi disse il francese salu- 
tandomi. 

Stia magro gli risposi, e vidi che penetrò nella 
bottega del farmacista. Non so sicuro se abbia chiesto 
delle camicie. C’ informeremo. 

* 


Saprebbe dirmi come si chiama questa colonna ? 

Notiamo che tal ilon1anda veniva diretta da un'alta 
persona ad un gentilupmo mentre la vettura passava 
sul corso. Il gentiluomo, profondo storico, rispose 
senza esitare: nes . 

Questa colonna è la colonna di piazza Colonna. 

Bravo! cavaliere lo è — dunque? faremo erigere 
una colonna anche a lui — Oh posteri siete vendicati! 

Erigeremo una colonna che voi nel mirarla dovrete 
esclamare : questa è la colonna di colui che disse: 
questa è la colonna di piazza colonna. 

1 af 

Vi sono delle guide di *Roma ? 

Nossignore - mi risponde il commesso del libraio 
Loescher; le ultime otto le ha comprate tutte un 
signore. — Come? dico io, le ha comperate un signore, 
Ma tutte assieme? 

Nossignore; prima una e poi l’altra - anzi veda è un 
fatto originale - ogni 4 giorni veniva qui, restituiva la 
comperata in uno stato logoro e noi ritirandola buo- 
nificavamo dieci soldi sulla nuova. 

Grazioso davvero! Dunque ciò vuol dire che questo 
signore hs fatto degli studi immani su questa guida, 

Così pare, balbetta il commesso libraio, 

Non saprebbe dirmi chi sia ?_ Non è per curiosità 
sa - ma ... semplicemente perchè mi piacerebbe co- 
noscere, questo futuro Condottiero .. * che sciupa 
otto guide in un mesel 

Mi dicono . .. risponde con un pò di reticenza il 
commesso - mi dicono . .. ma io non potrei garan. 
tirlo - ... che sia un gentiluomo del Principe - uno 
di questi romani chiamati nella Corte, 

Dica alla Corte . . . perchè nella Corte potrebbe 
avere un'altro significato. . 

Ah! ah! 6 per andar alla Corte si sciupano otto 
guide? 

Qnando non si è nobili di nascita - si dice, che 
questo sia il corso . . . preparatorio. 

Allora favorisca di metterne una mezza dozzina da 
parte per me - quando le avròsciupate . . . tiro il 
colpo di andare al concorso anch'io. 


Pompei Giuseppe - Gerente Reponsabile. 
Roma, Succursale R. Tipografia di Firenze, via S. del Cacco, 81, 
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Processo Margotto e Compagni 


eni 


(Continuazione c fine vedi il N. 29). 


L'usciere Don Aghille fa entrare l'imputato nel- 
l’Aula — e si trattiene a parlare con lui mentre sta 
rosicando il torzolo di un sedano . .. vegetale... che 
al suo paese, dice D. Aghille sî mangia così . . . 
scherzando — dopo aver ingoiato quattro piatticelli 
di maccheroni col ragot. Fa gli effetti del fernet — 
Ortolani ne può pigliar nota — Margotto gli chiede 
fra le altre cose come vadano gli affari, e D. Aghille 
gli risponde: Amigo mj' sente ca' — In mano 0 
chillo non c'era male .,. ma mo se fa bene pè po- 
chi journi ... e pò lo bubblico se scanta e gli af- 
fari stanno moldo magri. Pur troppo esclama D. 
Margotto. Ma pure il tuo Tribuno sento che si 
grida — U' sdccio jo pure che se grida, risponde 
D. Aghille, ma nun se vende chiù - e se l'aggia 
a dicere la verità, mò jo vivo sugli articoli gomu- 
nicati - Occi p. es. insulto, domani lodo e cossì . . * 
tu me capisci. 

In quel momento spunta il pilèo di Fortis il Pre- 
sidente e D. Aghille grida — Il Tribunale endra — 
mentre sottovoce dice a Margotto: 1/6 stalle queto — 

La seduta è aperta alle 10, ora in cui la Corte 
Pontificia per soffocare il gran dolore, passa a fare il 
secondo dei cinque pasti regolari al giorno — 

Vedundo che manca la parte Civile, il Presidente 
da ordine allo stalliere cioè allo . . . usciere Aghille 
perchè vada « slegare quei cinque somari e li intro- 
duca . . . il l’residente avrebbe voluto dire che li in- 
troduca cogli altri . .. ma ricordandosi che ci sa- 
rebbe anche lui e che d'altronde il P. M. proteste. 
rebbe, rattiene la parola, mentre principiano a spun- 
tare gli orecchioni dell’ Osservatore ed in seguito 
tutti gli altri che prendono posto in fila come le 
marionette. 

Presidente. Margotto ? Ella ieri, se non erro, avea 
finito di dire she dopo avergli fatto baciare... 
quell’ affare, il Cardinale Antonelli lo avrebbe 
aspettato ad un’ udienza particolare per stabilire 
l’aggio per l'operazione che Ella avrebbe poi 
fatto a prò della santa causa, 

Margotto, Sissignore - dopo il bacio dell'affare mi 
disse che mi avrebbe aspettato sulla sera in 
udienza private, ma in casa d’una signora . . . 
dove potevamo esser liberi . . . perchè egli po- 
teva dispensarsi tranquillamente della casa ed 
anche della signora — Difatti io vi andai e ri- 
conobbi che quella signora caritatevole avea 
preparato l'occorrente per scrivere - ed anche 
per bere, Allora entrammo in discorso ed io 
nello svolgere il mio piano d’allargamento re- 
tario gli feci capire che due paesi eccellenti per 
la caccia e dove i merli sono più stazionari 
erano il Belgio e la Spagna ma molto di più il 
Belgio, poichè essendo un popolo commerciante 


nei merluzzi, negli olii e specialmente in quel 
di fegato, del quale se ne fa grande uso nelle 
malattie biliari, v'erano più quattrini; mentre in 
Spagna, ad eccezione della gran quaglia, i merli 
erano piuttosto magri e non aveano di buono che 
il canto .... qualità che da noi è valutata 
fino ad un certo punto. Come dissi della Spagna, 
così della Baviera e Irlanda dove i merli gri- 
dano più forte ancora ...ma costretti anche dalla 
fame... da far presumere che cantino per averne. 

Presidente. E di Roma non si parlò in quella circo- 
stanza? 


Margotto. Se ne parlò — anzi si disse che qui non 
faceva bisogno di tendere le reti perchè 1 Merli 
e le Quaglie erano ormai addomesticati e veni- 
vano a portare le pagliuzze . .... alla Gran 
Gabbia, — e fu allora che io feci osservare al 
cardinale che avrebbe potuto, per facilitare l’ope- 
razione, lasciare l’ incarico all’ Osservatore, non 
fosse altro che per dargli una porzione ed ecci- 
tarlo a lavorare nella vigna. — Il cardinale ri. 
spose che il marchese avea teso qualche tram. 
polo, ma non possedeva quell’ attitudine e poi 
ignorava assolutamente la composizione del vi- 
schio. -- « Persuadetevi, sono le sue precise parole, 
che qui non hanno tattica, non hanno odorato e 
se dovessi mandarli in cerca di tartufi. .... 
ritornerebbero senza averne scavato neppur uno. 
— Son buoni per far delle sottoscrizioni, per of- 
frire comunioni o proteste firmate dai bambini 
di tre anni; mettono giù dei nomi a casaccio, vi 
piantano file di note immaginarie, e tutto que- 
sto che era buono una volta, oggi non attacca 
più, anzi nuoce alla vera causa perchè il pub- 
blico capisce che son tutte buffonate, mentre il 
primo scalzacane che fosse incaricato da me .., 
di fare una sottoscrizione al prezzo di duc soldi 
per nome, son certo sarebbe più sollecito di loro 
e poi mi porterebbe tanti nomi da farne un tap- 
peto a tutta la piazza di S. Pietro. Soldi, soldi 
e soldi .... questi soli son quelli che io chiedo, 
che se domani dovessero cessare, con tutti i canti 
di tutti i merli del mondo, con tutte le Comu- 
nioni che venissero offerte, con tutte le preghiere, 
le proteste, sottoscrizioni ed indirizzi che ci ve- 
nissero inviati, io non mi lusingherei più oltre 
e capirei subito che la nostra baracca. . .... 
inevitabilmente dovrebbe ricorrere ad un falli- 
mento — fallimento, ed ora ve lo dico in con- 
fidenza, che io veggo inevitabile, ma spero di 
prorogare il più che posso. » Così parlò l’uomo di 
Stato e la sua faccia cinerea e il suo occhio scin- 
tillante, facevan mirabil contrasto alle sue vi- 
brate parole, — Io lo fissai e fra me dissi: — 
Se manca quest’ uomo, e se io mi ritiro dal com- 
mercio, son convinto che la bottega va per aria 
in 24 ore. — Ma, soggiunse ancora, io ho pen- 
sato all’avvenire e fregandosi le mani mi disse: 
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— E voi ci avete pensate? — Io non risposi 
ma mi fregai le mani e sorrisi anch'io. 

Presidente. Vorrei che lasciasse questi particolari — 
e che venisse al fatto. 

Margotto. Il mio esposto puro e semplice costituisce 
il fatto. — Quello fu l’ultimo colloquio che io 
ebbi coll’amico delle pesche . , . . per cui vede 
che sul resto non saprei rispondere, 

Presidente. Non è che io la rimproveri di narrare le 
cose come stanno — tutt'altro — ma intendeva 
di venire al tandem, cioè alla conclusione del 
contratto. 

Margotto. Non sono che due parole: — Si stabili, 
per non dar nell’ occhio al pubblico, che il de- 
naro di oblazioni lo avrei spedito direttamente a 
lui — che tal denaro non sarebbe stato messo a 
registro; mentre si sarebbero inscritte nei libri 
le sole somme che erano note al direttor della 
barca — riservandosi però di far iscrivere l’aggio 
delle 50000 lire a beneficio dell'Unità Cattolica, 
non appena le mie operazioni allo sconto del 3 
per 100 avessero toccato questa cifra. 

Presidente. Non le parlò di compartecipazione ad al- 
tri, ed in particolare all’ Osservatore, od alla 
Compagnia di Gesù? 

Margotto. Nossignore. — Come dissi, l’ Osservatore, 
dal cardinale è tenuto in quel conto in cui si 
possono tenere gli individui che hanno le orecchie 
come quelle del marchese, — circa poi alla Com. 
pagnia di Gesù, non aveano bisogno di questo, 
perchè le loro operazioni erano d’ un altro ge- 
nere, e se dobbiamo dir la verità, molto più 
sporche, anzi tanto sporche. . . .. che han fi- 
nito col rovinarci tutti, (sensazione). 

Pubbl. Ministero. Prego il presidente a farno citare 
qualcuna di queste operazioni. 

Margotto. Son roba vecchia — le estorsioni dei te- 
stamenti accompagnate da morti improvvise, 
le dilapidazioni di patrimoni, i carpimenti di 
doti, di legati, di lasciti al punto d'aver gettato 
nella miseria la piùsquallida, degli orfani e delle 
fanciulle che poi chiudevano . .... queste in 
un convento, e quelli mandavano nel Giappone... 
a diventar martiri — Ma, come dico, son cose 
vecchie in tutti i paesi . . . . e non sarà, ma 
se mai dovesse crollare l’ edifizio, la causa è di 
questi signori nostri fratelli dai quali io gridai 
sempre, alla larga — ma inutilmente. . . . per- 
chè “anche oggi chi domina. .... nella Gran 
Gabbia sono loro . ... che finiranno col farne 
morire asfissiato lo stesso . . . . direttore, 

Presidente. Ha Ella ricevuto qualche visita dopo che 
che si scoprì la storia dei 50,000 franchi? 

Margotto. Sissignore — Un bel mattino Isabella mi 
viene ad avvertire nel letto che in anticamera 
vi erano alcuni signori ansiosi di parlarmi. 

Pub. Min. Prego di richiedere all’ imputato se Isa 
bella sia sua moglie e se abbia prole? 
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Margotto. Io non sono padre Giacinto che vuol dire 
e poi fare — io faccio e non dico. — Della prole 
e di Isabella io non sono obbligato a darne conto 
alcuno — pel tribunale io sono celibe e ciò ba. 
sta — finora dal codice dei governi civili non 
fu vietato di tenere la serva — pago la tassa... 
dunque... SI 

Presidente. Ella ha perfettamente ragione, ed il tri. 
bunale non vuol entrare nei suoi segreti di fa- 
miglia. — Faccia pifre, o faccia fare come più 
gli aggrada, per noi è indifferente — per cui la 
prego a continuare. Ae . 

Margotto. Enirarono questi cinque signori che oggi 
siedono sul banco della parte civile — e con 
parole melifiue mi parlarono dei 50,000 franchi, 
che ormai si sapeva, che una parto spettasse a 
loro, che mi avrebbero tutti sostenuto e difeso 
eto. Io risposi che non avevo bisogno di nessuno 
e che mi pigliassero la porta, : 

Presidente. Spieghi le precise parole da Lei pronun- 
ciate in quella circostanza. 

Margotio. Dissi. — Ite retro vassalli — Quando a- 
vrete uno straccio de dito come questo allora sa- 
rete ammessi alla comunione. 

Presidente. In quel momento avea qualche oggetto 
in mano? 

Margotto. Sissignore — avevo quel famoso dito... . 
che in quel momento levai dal cassetto del ta- 
volino da notte. 

Presidente. Lo riconoscerebbe se gli fosse presentato? 

Margotto, Sissignore — perchè non c'è che quello. . . 
inventato finora. 

Presidente. Chiama l'usciere D. Aghille per far vedere 
il dito... . sequestrato. Dori 

D. Aghille. (si sveglia... tira due otre sospironi... 
prende dal tavolo il corpo del reato e lo pre- 
senta all'imputato dicendogli: Mannaggio all a- 
nima tua e di tutti li diti — famme uno pia- 
cere, fa presto a finire sto dibattimento che me 
sento fame. — Se dura un autro poco te lo 
giuro.... me magno pure lo dito.... de Dio. 

Presidente. Chiede ai cinque somaroni, ovvero alla 
parte civile se insistono nella querela. — questi 
rispondono di sì, — Parla quindi il P. Ministero 
e conchiude la sna requisitoria col pregare il tri- 
bunale a lasciar in libertà Margotto, perchè l’in- 
gegno non merita le catene, mentre chiede ven- 
gano rilegati alla greppia e mantenuti 1 grami- 
gna tutti i membri della parte civile, i quali coi 
loro ragli togliendo il prestigio alla religione 
stessa, non fanno che seminare odio e suscitare 
discordie. 

Toscanelli dichiara che è questione di bottega, 
che anch’ esso sostiene il papa, perchè così non 
si trasporta la capitale, e non trasportandosi la 
capitale questa resta a Firenze, dove avendo Egli 
comperato il giornale La Nasione farà più quat- 
trini col venderne maggior numero di copie. — 
Siamo tutti uguali.... al suon di quel metallo 
tutti tendiamo i nervi acustici e prima a ca- 
pirsi.... sarà sempre la musica. ... mentre. le 
parole avran sempre poco valore. — Il motivo 
dell'opera, quello bisogna gnardare. — Chiede 
la libertà del suo difeso, e dichiara egli stesso 
che nun è alieno dal credere che un po' di gra- 
migna alla parte civile riuscirebbe utile. 

Il tribunale emana la seguente sentenza | 

« Non farsi luogo a procedimento contro Don Mar- 
gotto direttore dell’ Unità Cattolica al quale sarà re- 
stituito il dito.....di carta pesta, che egli potrà ado- 
perare a beneficio di tutti gli Orbi cattolioi. 

Dichiarati convinti somari ? Osservatore, il Buon- 
senso, l'Imparziale, la Frusta e la Patrie catholique 

— condanna i quattro primi ad essere attaccati alla 

greppia e mantenuti a gramigna per tutta la Quare- 

sima, mentre ordina che l’ ultima sia consegnata al- 
l'arma dei Reali Carabinieri per esser tradotta ai con- 
fini, ove sarà lasciata libera di finire i suoi giorni... 
colla corda del suo paese. 

La folla si scioglie — D. Aghille accompagna Don 

Margotto all’osteria dei Tre Ladroni dove, tanto per 

variare, .... il diredlore del Zribuno divora a conto 

dell’Obolo sei porzioni dei cosidetti Strangolapreti 
conditi col caciocavallo. 


- 


sottovoce 


_ 


A Montecitorio. 


I tribunali subiscono una crisi di stagnamento ne- 
gli affari. (Questo si chiama stile commerciale). 

Da cosa proviene questa lentezza nel disbrigo dei 
processi, delle cause? ..... 

Signori Presidenti, signori Procuratori del Re, si- 
gnori Giudici più. .... o meno istruttori, avete bi- 
sogno di revalenta arabica, di birra Hoff o di segale 
Cornuta? Pei primi ci penserò io, e per l’ ultimo 
c'è Ortolani, ma sì l’uno che Valtro non saremmo 


alieni dal darvene delle dosi piuttosto . . . . . forti, 
purohè fossimo certi che pigliate coraggio ? 
Signor Piacentini. . ... se ha piacere di essere 


Grand'Uuffiziale dell'ordine della Corona d’ Italia, lo 


tivo è ana necessità. . . 
risprudenti, almeno si spiccino le cause e non succeda 
il caso del processo Bosio a Torino, che essendo in- 
teressante, giacchè mi trovo, . ì 
e vi vedo tutti disposti a far niente, ve lo voglio 
narrar: 


dica pure liberamente, che non ho alcuna difficoltà 
a proporlo, ma pér carità . . . . favorisca di dare 
un' occhiata, 


Certe cause se andremo avanti di questo passo fl- 


niranne poi di essere giudicate dai Prussiani. . . .. 
quando verranno a ristagnare la marmitta) 


Mi dicono che vi sono dei detenuti per certe cause 


che finiranno col solito non farsi luogo, e intanto da 
mesi stanno aspettando il dibattimento ? 


Ma parbleu! dal momento che il carcere precven- 
. . per l’Italia, dicono i giu- 


+ + + + & Montecitorio 


Un capitano di cavalleria ha per confidente un certo 


Bosio. 


Il capitano ha una moglie non al prezzo di 2000 
franchi annui come vuol stabilire adesso il ministro 
della guerra ma a 1200 tariffa delle capitanesse a 
tutt'oggi. 

Dunque essendovi la moglie, c’è la serva — seb- 
bene io abbia moglie senza serva — eccezione che 
mi piace non fosse altro che per tenere in moto la 
mia dolce metà — La serva ha nome Bettina e lui 
si chiama . . . Bosio — Bettina ha quarant'anni — 
non è più bella, non è più giovane e questo è natu- 
rale... ciò che però non è tanto naturale si è che 
Bettini ha due occhi. . . furbi ed una figura ancora 
simpatica. 

I due schiavi... liberi, mentre in ciel splendea. . . 
la luna provano ad amarsi sperando nella Cometa 
del matrimonio — Ma la cometa non compare perchè 
Bosio. . . ne ha già una a casa con due articoli. . . 
uso Pompei. | 

Finite le prove, l’impresario Bosio brucia il pa- 
glione (frase volgare... ma espressiva) e se ne va 
al suo paese che è pur quello delle marmotte cioè 
Susa. — Bettina lo segue fino a Torino — lo rag- 
giunge o strada facendo . . .. sotto l'ombra di una 
quercia antica, Bosio per dare una ultima prova di 
amore gli pianta . . . . tre coltellate in petto e sue 
adiacenze. i 

Ma il coltello è piccolo — Bettina guarisce — Bosiu 
scappa e poi deve essersi fermato giacchè sabato scorso 
era sul banco degli accusati, imputato di grassazione 
perchè Bettina dice che oltre alle ferite amorose 
Bosio gli ha dato una prova d'affetto singolare col 
portargli via i denari. 

La seduta si apre e poi sì chiudo e la corte con- 
danna Bosio ad 7 mese di carcere ritenendolo reo 
di semplice ferimento provocato da Bettina. 

Bosiv ritorna in carcere per il mese — ma il pro- 
curatore del re che è molto umano lo fa mettere in 
libertà pel semplice motivo che Bosio era in carcere 
da 16 mesi — sicché è in credito di 15. 

E tuttociò perchè? 

Pel semplice motivo che /a Causa sì era stagnatal 

A voi Signori cosa ve ne pare? Volete un mezzo, 
un canale per dar corso all'acqua di questo stagno? 

Non fa bisogno di ricorrere alle equazioni, due 
cifre e il problema è risolto. 

Invece che sul vostro orario sta scritto dalle 10 
alle 2 — fate dalle 9 alle 3 — Se però la causa non 
fosse questa, avvertitemi che chiameremo l'ingegnere 
Cipolla ..... «+ del resto queste acque col tempo non 
mancheranno di sviluppare un'epidemia — E allora? 
Bisognerà ricorrere ad Ortolani — perchè la Reva- 
lenta sarebbe inefficace. 


La duchessa dî Rignano 


È diventata immortale! Il suo nome ha fatto il 
viaggio di tutta l'Europa, e nostre informazioni par- 
ticolari che ci provengono da Peckino ci assicurano 
che a momenti è arrivata fin là....d’onde i chinesi 
sperano di farla ripartire fra breve non appena che 
da tutti i giornali d'Europa arriverà la dolce novella 
che il suo monile smarrito, nella serata di gala, fu 
ritrovato. 

Io lo spero! non fosse altro per dare un po’ di 
materia ai giornali serii che non avendo altro scri- 
vono degli articoloni....sulla bellezza, sull’eleganza, 
sull’antichità e valore di quel....monile. 

La Libertà disse perfino che quel gioiello viene da 
Letizia la madre del primo Napoleone, mentre il Far- 
seur giornale che si stampa in un angolo del Canadà 
per cura di alcuni reduci dal sostegno della marmitta 
e relative chiavi.... dice che quella fibula servì già 
all’ imperatrice Matilde..,.. quando prendeva i bagni 
al castello di Canossa... .dove d'estate l’acqua pota- 
bile presenta un deficit tale che per riempire i pozzi 
ma non bastano neppure i debiti dell'Italia — Ouf 
che caldo! 

Al proposito mi arriva in questo momento un di. 
spaccio particolare, dal quple rilevo che la Duchessa 
di Rignano ha detto che se anche non si trova, è 
contenta . .. ugualmente. Sfido io! dice il solito 
piccolo della Tipografia, per diventare immortale e 
far il giro del mondo sui giornali di tutti... i 
colori e dimensioni si posson ben pagare 25 mila 
franchi . . . da chi ne ha d’avanzo! 


Allora sulla tua proposta propongo alle signor 
di perdere dei gioielli purchè mi avvertano del mo 
mento, del luogo e dell'ora perchè io possa .. . 
verificare la perdita e poi allea -- due colpi di Gran 
Cassa sul Figlio . . .. e il vostro nome va e viene 
dal polo artico, al polo antartico. — l 

A proposito di poli . . . se il gioiello smarribile 
fosse una Giarettiera . . . ci avrei più gusto .... 
e quasi quasi mi assumerei l’incarico di venire io 
Btesso a rimetterla . . . a suo posto. 

Che gola! signor redattore in capo! 


Questura di Roma 


Berti. il più piccolo, ciò che non toglie che possa 
essere il più grande, mentre è certamente il primo 
Questore di Roma e circondario, visto che gli ultimi 
giorni si avvicinano. ...... 

Determina: 

1° Chi ha denari dal giorno 11 al 21 febbraio può 
travestirsi e andar in maschera — Chi non ne 
avesse, ... potrà farsene imprestare. ...se trova, 
e se non trova è libero cittadino di andar a ve- 
dere. ...gli altri. 

2° 1 conventi ed i monasteri essendone ripieni, le 
altre maschere non potranno entrare in questi 
luoghi destinati al culto.... 

« Bacco, Tabacco e Venere 
Riducon l’uomo in cenere. » 

8° I ladri sono pregati in questi giorni di sospendere 
le loro operazioni, con piena facoltà di ripren- 
derle nel giorno 22. 

4° A. prevenire qualunque raffreddore nessuno potrà 
presentarsi sul corso vestito come Adamo ed Eva 
— a meno che non si voglian coprire le ver- 
gogne colle foglie di fico. 

50 Siccome l'abito ecolesiastico si vede tutto l'anno 
in maschera non si potrà farne uso in questi 
giorni, 

6° Coloro che vogliono far mascherate allegoriche 
sopra carri o carrozze dovranno preventivamente 
chiedere a noi....se vogliamo venire. 

7° Se un agente di P. S. lo richiede, bisogna soco- 
prirsì il volto e dare tutte le spiegazioni imma» 
ginabili, al qual effetto tutti dovranno essere 
muniti di fede di nascita, certificato penale, situa» 
zione di famiglia, diploma della professione, cer- 
tificato di buona condotta del Sindaco ..... che 
on c'è, non che della fedina del parroco d’aver 
fatto la santa Pasqua e di avere ottenuto l’as- 


soluzione. 
8° Contravvenendo a quanto sopra si andrà......in 
maschera. ....dinanzi alle comp:tenti Autorità e 


secondo i casì si può anche andar a finire... ai 
lavori sforzati dalla vite.....commutabili in 15 
giorni di esercizi spirituali. ....da scontarsi nel 
convento di S. Alfonso Marin, ....dei Liquori. 


Allodole 
Che ci vengono regalate con preghiera di mandarle 
infilzate alla Frusta che sarà gentile di farne parte 
agli altri... soci della banda e ciò in contraccambio 
dei graziosi stornellî che di quando in quando ci 
vanno regalando. 
Rugiadosi scrittori della Frusta, 
Il pentolone è rotto, e a farlo apposta 
Più vi spremete e meno si riaggiusta, 
Ma se vengono Austriaci o Prussiani 
Per riaggiustarlo, 0 prod papalini 
Come andranno a finire ì sacrestani ? 
Non v' ha d’uopo a rispondere d'acume, 
Li legheremo tutti quanti insieme, 
E ne faremo un regaletto al fiume, 
Non serve dunque illudersi o Frustini 
Che i vostri amici son troppo lontani 
Ed i nemici vostri . .. assai vicini, 


I Consiglio Provinciale 

Appalto di una tettoia... per gli uffici della 
Provincia onde riparare in caso d’intemperia i mem- 
bri col Prefetto . .. che è di là da venire. 

Dal Braschi dove la lanterna del consigliere Del 
Gallo si spense... il Gallo non cantò più, l’errante 
commissione cercò per mar e per terra una tettoia, 
finalmente si fermò dagli apostoli — Vede a destra 
palazzo de' Muti, a sinistra quel di Valentini — Io 
che ho per caso visitato quest’ultimo ed ho os- 
servato che al secondo piano tutti i muri divisori 
sono in legno e in carta, consiglierei a piantar lì la 
baracca — con qualche modificazione faremo sortire 
un bel teatrino di marionette...... — Certo di vedermi 
lusingato, andrò alla prima seduta per vedere se Ja 
scelta fu conveniente per gli Amministrat...ori 


ULTIMI... PALPLTE!!I!IM! 

Visto sfilare battaglione nazionale Antaldi. — Be- 
nissimo tutti — meno capitanu della Compagnia di testa, 
bel uo, ma stia suo posto (Vedi marcia di fianco). 
AA RE E 


I 


Pompei Giuseppe » Gerente Responsabile. 
n ne 
Roma, Sueoursale Regia Tipografia di Firenze, 8, Stefano del Cagso 2. 
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I nuovo ordine di cose. 


—_ 


Pubblico rispettabile ed inclita guarnigione. , . . . 
salute e quattrini a dosì proporzionate . . . .. del 
resto andreste a rischio con troppi quattrini di alte- 
rare la vostra salute e di finire come è neri . . . . 0 
coll’ itterizia o colla gotta — di qui non si scappa — 
con tutti i denari che hanno i preti e i sanfedisti, 
denari guadagnati col sudor della fronte questo si 88; 
nel vendere le assoluzioni, ed altre simili operazioni 
commerciali, ebbene con tutte queste ricchezze tutti 
indistintamente sono affetti gli uni di itterizia, o da 
malattie biliari, gli altri dalla gotta o dalla dissen- 
teria continua. 

E dire che il buon Ortolani in questi ultimi giorni 
ha raddoppiato le dosi di segale cornuta ma tutto 
inutilmente ? 

È finita — se non si cambia l’attuale ordine di 
cose noi assisteremo ad uno spettacolo curioso — Ad 
uno ad uno, a due a due, a quattro a quattro e così 
via crescendo per quanto lo permetta la musica del- 
l'avvenire noi ce li vedremo mancare come i cana- 
rini da ghiande quando nella loro famiglia si sviluppa 
la trichina. 

Troppa gioia inver sarial — Oh che bestia! gioia 
no, volevo dir dolore! e siccome le monache e le 
donne non antidiluviane e non della Portiera del Gesù, 
come dice quell'altro somaro dell’ Imparziale, ma del 
medio evo e della Portiera di Maria... che intervennero 
a far parte delle seltemilla con due elle che il sud 
detto organo nero, ha voluto far entrare nel teatro 
del Gesù per sentire la farsa a solo recitata da quel 
bravo attore di Gallerani, uno dei più distinti della 
Zingaresca compagnia, queste donne, dico, o mo- 
nache che formano Za più scelta società romana, al 
pari di quelle di Jerusalem, rivi di pianto sparge- 
rebbero sulle tombe di questi prodi campioni della 
pancia e dei fichi; dai quali rivi di lagrime si pro- 
durre indubbiamente un nuovo allargamento della 
Santa Città — per cui commossi della presente situa- 
zione vogliamo evitare questa crepata generale non 
solo, ma vogliamo altresì far in modo che i Zati pre- 
sagî ed ì pronostici del marchese Baviera e del re- 
sto della mandra .... siano avverati — e poichè 
il marchese «togli altri somari hanno paura del fisco 
nello spiegare a chiare note i loro desiderii, così mi 
incarico io di tradurre le ragliate rimaste nella gola 
e sollevando all’effetto un... . dito che non è più 
di carta-pesta come quello di D. Margotto, esola- 
merd: Fiat voluntas vostra. — Sì cambi l'attuale 
ordine di cose. 

Ohuff! Bisogna convenire che questo è statoun bel 
periodo! 

Ma per farne un'altro . .. dei periodi, conver- 
ranno con me gli onorevoli Somari che se Iddio per 
cambiare il Caos in mondo, ha stimato conveniente 
d'impiegare sei giorni dopo i quali pare si sia  se- 


duto sulla poltrona ed abbia preso un brodo che lo 
addormentò di un sonno piuttosto lunghetto e che 
anzi, pare abbia continuato fino al giorno d'oggi, 
giacchè nessun altra fattura venne notata sui regi- 
stri... della fabbrica, così sarà pur logico che 
questo cambiamento d'ordine di cose succeda grada- 
tamente . . . non fosse altro per evitare la rinnova. 
zione di un altro Caos o confusione che dir si voglia. 

Principieremo dunque la nostra operazione — É 
massima retta ed assennata che in una casa dove si 
vuol mutare l'ordine mobiliare si principii a gettar 
sul fuoco, a vendere all’ asta pubblica, o portar nel 
ghetto tutti i mobili più antichi, i più tarlati, i più 
inutili insomma. 

Ora se vi ha un mobile antico assai e che proba- 
bilmente deve aver dei tarli questo è certamente 
quella tal sedia , . . dove posa il 23 (con permesso) 
quel certo individuo . . . che non so se mi spiego — 
ma che ragionatamente per soddisfare i desiderii 
della mandra, deve essere il primo ad esser posto 
fuori uso. 

Una discreta data di antichità la devono pure 
avere quei seggioloni damascati in paonaezo — 
Vengono appresso, e qui posso sciogliere il scilin- 
guagnolo, i Gesuiti, i prebendati, i monsignori, e 
tutto quell'altro pretume che se a furia di capponi, e 
di tacchini, e degli altri comodi della vitu si è preser- 
vato dal tarlo, ha però sviluppato tanto untume che 
ha reso questi mobili più che intili dannosi... per 
chi volesse sedere . . . nel nuovo ordine di cose. 

Fin qui mi pare di non dire tanto male — Ora 
pensiamo a liquidare, a far sparire questa roba vec- 
chia e per ciò fare occorrendo dei facchini mì ri- 
volgo da frate Luca da S. Giovanni Vicario Gene- 
rale dei Carmelitani Scalzi perchè mi favorisca di 
mandarmi una squadra dei suoi, che non vogliono... 
neppure esser pagati con un bravo — Altro risparmio. 

Quella tal sedia più antica o più tarlata compreso 
chi vi sta sopra, se tale è il suo desiderio, la porte- 
remo alla stazione di Termini e con quattro assicelle, 
due corde di quelle buvne ne faremo un bel collo — 
lo passiamo sul peso, e siccome oltrepassa le dieci 
decine, così duvendo pagare il doppio di trasporto 
faremo economia nel metodo di spedizione e lo met- 
teremo alla piccola velocità coll’importo a carico del 
ricevente. 

Per l'indirizzo poi faremo presto — anzi sempre 
per risparmiare lo farò io, suno due parole sole che 
procurerò di scrivere piuttosto chiare a scanso di 
sbagli. 

A. Sua Maestà i Re di Baviera 
Monaco 
{Posa piano) 
perchò 
(è molto fragile) 


Adagio — facciamo le cose con precauzione — sio- 
come si tratti di un modile che deve esser molto caro 
al conte De Lésie direttore dell'esercizio delle ferrovie 


REDAZIONE 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
presso CATUFE 
piazza S. Lorenzo in Lucina, N. 36 


DISTRIBUZIONE 
In tutte le Agenzie e Negozi 
della Città. 


zuave dette romane per ischerzo, così voglio sperare 
che Egli pure metterà tutto quell'impegno di cui non 
ha dato prova . ... all'arrivo dei Principi di Casa 
Savoja. 

Il signor De Résie spero saprà che le lineo Bava- 
resi in qu ito momento sono interrette pel servizio 
di merci non solo alla piccola, come le mettiamo noi, 
ma anche alla grande velocità; per cui sarà d’ uopo 
di scrivero una lettera affettuosa a quella cara per- 
sona del conte Gustavo Chretien — (in italiano fa- 
rebbe cretino) Wescharat Etienne, Stolberg - Stolberg 
il quale si farà son certo una premura di fargli con- 
tinuare la corsa e s'impegnerà perchè nello sbarco sî 
spieghi il maggiore riguardo possibile. 

Anzi io son certo che questo caro signora, capo 
merlo di quello stormo che zufolò ieri l'altro un’altra 
melodia del genere di quella dei merli del Belgio è 
che dichiarò di fare il possibile perchè si cambi l'at- 
tuale ordina di cose (1) vorrà incarigarsi, poichè 
ritorna nei suoi boschi, d' accompagnare coi suoi 
compagni questo collo diretto al suo non meno feli- 
cissimo padrone — destinatario. 

Il re di Baviera si paghi l’importa del trasporto 
che noi il mobile glielo regaliamo. . .. senza alcun 
compenso. 


Tolta così d'impiccio la prima sedia, passiamo agli 
altri mobili che non meritano tanti riguardi — Quei 
seggioloni del color paonazzo. . . mettiamoli all'asta 
pubblica ad un prezzo bassissimo da deliberarsi al 
miglior offrente seguendo il sistema della candela 
vergine. 

Se per caso, nessano volesse acquistarli e la cun- 
dela vergine continuasse @ restar accesa, per rispar- 
miare inutile consumo di cera, gincchò siamo sulla 
strada delle economie , ne faremo un lotto solo, un 
blocco ed io son eerto che qualcuno del ghetto... . 
finirà col eomperarli. 

Restano i mobili infimi — unti — e bisunti — Una 
gran caldaia — dentro tutto questo grassume, fuoco 
alla marmitta e se la fiamma si mantiene per benino, 
dallo stato solido in breve li passiamo allo stato li- 
quido e poi . .. se converrà farne tante candele di 
sego da soraministrare come lardo nella minestra pei 
prussiani cne devono arrivare, bene quidem; del resto 
se .questo genere di condimento non riuscisse di con- 
venienza a Bismark , come è da credersi, nui non 
abbiamo a far altro che aggiungere un pò di legna, 
aumentare le fiamme e dallo stato liquido li passiamo 
allo stato gazoso. . . come quello del profeta Elia. 


Padre Secchi che in virtù del suo ingegno conti- 
nuerà a rimanere sulla specola, sarà compiacente di 


(1) E quì metto in avvertenza il commendatore Bartoli 
a fare attenzione se la sinfonia di' questi Bavaresi viene 
riprodotta da qualche giornale per intiero — poichè sarebbe 
ora di finirla con questi intriganti stranieri — Abbiamo 
una legge. . . che non permette neppure agli stranieri, 
questi insulti al nostro governo. 
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indicarci il momento che il vento sia favorevole — 
Leveremo il coperchio alla caldaia e questi vapori 
prenderanno la direzione del vento a favore che li 
porta vltre mare, e noi avendo l’aria purificata, 
saremo finalmente esenti da tutte quelle epidemie 
che piw troppo ci afflissero finora, 

Io credo che questa sia la prima operazione neces- 
saria per accontentare il marchese Baviera, il cava- 
liere Giubilei, il cavaliere Marini, a meno che questi 
non preferiscano d esser riuniti in un collo anche 
essi e mandati non al re di Baviera, che non saprebbo 
cosa farne, ma a Berlino dove farebbero bellissima 
figura nel museo numigmatico, 

In tal modo noi renderemo un benefizio all’ uma- 
nità, le potenze tutte ci sorriderebbero, la grave que- 
stione sarebbe risolta e le nostre cure potrebbero com- 
pletamente esser rivolte all'andamento della novella 
easa, che, detto in confidenza, difficilmente potrà riu- 
scire splendida e doviziosa, se non si faranno sparire, 
o per lo meno non si riporranno sul solaio i così 
detti mobili tarlati. 

Conchiudendo vorrei che fossero tutti contenti, per cui 
ho pensato altresì alle Seltemilla che frequentano il 
teatro del Gesù — Vogliono continuare ad essere 
abbuonate, e desiderano sempre quel genere di spet- 
tacoli? Benissimo — in mancanza dell'artista Galle- 
rani compongano le labbra al sorriso, io ho trovato 
in questo genere di commedie buffe. ....un altro ar- 
tista che non la cede a Gallerani e nemmeno a padre 
Curci, 

Chi sia? Sento chiedere da settemilla booche as- 
sortite. 

L'umile artista cho he bisogno, ma inolio, del vo- 
stro compatimento non è altri che 

I) vostro 
LUI. 


Ssottovoce 


Spigolature dai giornali umoristici... 
DEI SALONS DI ROMA 


Cavaliere Giubilei, comincio col rallegrarmi che 
Ella ha preso la mano al cav. Baviera. Io non posso 
che esternarle dal fondo dell'animo i mici piùgsinceri 
elogi. + Sono proprio commosso — quattro colonne 
di sottosorizione. — Dio buono! Ma Lei è una fenice 
più che arabica — Peccato che la maggior parte 
delle oblazioni non sia che di pochi centesimi! A 
questo riguardo, poichè vedo che Ella non tralascia 
alcun mazzo di tirarli fuori dalle tasche animato da 
quel santo zelo, che ci tiene tutti attaccati alla santa 
greppia, vorrei suggerirle un’idea che Ella col suo 
genio potrà effettuare meravigliosamento. 

Siccome le spese di redazione ci costano orribil- 
mente — Non dico per Lei che se li guadagna, ma 
per quelle altre poste fredde che stanno lì a scaldar 
la panca — io avrei ideato di mandar via an Re- 
dattore e prolungare la nota delle offerte al Santo 
Padre. Ella mi obbietterà che torna lo stesso - a sori- 
vere una corbellerie e stendere giù delle note di nomi 
inventati s'impiega lo stesso tempo — Lei dice bene, 
— Ma io sono audato più in là e si persuada che 
quando le do un consiglio è segno che mi sono ad- 
dentrato nella cosa — Dunque — Supponiamo che Ella 
oggi stampi 20 nomi di oblatori che veramente por- 
tano quei quattro soldi e trecento di quelli che gli 
vengono in testa © che probabilmente non hanno mai 
esistito, mentre è certo, e sicruo che hanno portato un 
bel fico, 

Il suo articolo di fondo è occupato dai nomi e dalle 
cifre e fin quì va bene. — Nel giorno dopo, trovi, 
immagini altri nomi — nel terzo giorno faccia lo 
stesso. 

Quando ella è arrivato a far comporre nella tipo- 
grafia un settemilla nomi come quelli che andarono a 
sentire il nostro amato Gallerani, dica al tipografo 
che non li scomponga mai. — Nei giorni seguenti 
quegli stessi nomi si mischiano per non dar nell'oc- 
chio a questo pubblico che pur troppo non è così 
stupido, come ci vogliono far credere dal Vaticano, 
ed amalgamando in tal modo i nomi e le cifre offerte 
noì abbiamo per tutto l’anno la prima pagina del 
giornale bella e composta. Risparmio di un redattore 
risparmio di stampa, perchè il'operazione di manipo- 
lare quegl’oblatori, un buon compositore in un'oretta 
di lavoro gliela può fare. 

Dica la verità che io ho la vista lunga! 

Ma e se gli ohlatori dovessero reclamare che oggi 
mettiamo una somma e domani un'altra? mi 
dico lei, 

Stia zitto, gli rispondo, del resto se qualcuno lo 
sentisse gli direbbe che è un imbecille — dal momento 


che i nomi sono ideati, sognati, chi vuol mai che venga 
a reolamare ? 


Mu se sognando s'incappasse un nome che vera- 
mente esiste ? 

Dio buono! — Ma lei diventa stupido ad un tratto. 

possibile che si debba proprio incappare nel nome 


e nel cognome? oh diavolo, - E poi? in uno di questi 
casi si rettifica ed è un affar finito — Ma si per- 
suda she non viene alcuno — giù sono pochi quelli 
che si prendono la briga di andar n leggere tutti 
quei nomi — ed io dico la verità se non si trattasse 
di dare un’occhiata a quei pochi primi per marcarmi 
le somme che s' introducono, Le assicuro non perde- 
rei il mio tempo così — A proposito — glie 1’ ho 
già detto una volta — Mi metta quel totale, del 
resto sun propriv costretto a credere che qualche of- 
ferta le salti dalla memoria — nelle tasche — Siamo 
in tempi così climaterici ! 

Circa poi alle comunioni — mi fagcia il favore di 
finirla — Se le monache vengono a rompere le sca- 
tole per far segnare le bambine che invece di comu- 
nicarsi, farebbero più volentieri colazione dica loro 
che sua santità è commosso dell’ attenzione, che le 
ringrazia e che i rosarii e le coroncine. . . se non 
sono d’argento, ma semplicemente recitate, non pos- 
sono accettarsi — A lei, poi, lo dico in confidenze, 
ma il santo padre mi ha detto chiaro e netto che è 
stufo, stufo e poi stufo ancora, e che in uno di questi 
giorni che lo facciano andure in bestia (frase vol- 
gare. . . ma come al solito piuttosto espressiva) viene 
fuori dal Vaticano con un buon nerbo di bue e pin- 
fute a destra, panfate a sinistra farà venir rosso 
quell'affare a quanti gli si presenteranno a seccarlo. 
È mio dovere di prevenirla, tanto perchè Ella sappia 
dare un’ po'di colore allo cose — Questo avviso lo 
passi anche agli altri ed io confido che ne faranno 
profitto. 


Guardia Nazionale. 


Generale . ... Ella dirà che io sono un po’ no- 
ioso — sarà perchè io non dormo, come . . ... lo 
Stato Maggiore. — Cosa devo dire? — Vicino a 
Lei non c'è altri! 

Dunque, prima di tutto lo domando in virtù di 
qual legge, di quale articolo, paragrafo, linea! vir. 
gola o punto. . ... i Comandi di Legione debbano 
avere un'ufficio, un locale, le loro spese, etc, ete. 

La Giunta si lamenta delle spese e dei milioni che 
costa la Guardia Nazionale, lo alla Giunta gli do 
ragione fino ad un certo punto, ma quando approva 
certe spese non previste da alcuna legge, da alcuna 
necessità o bisogno . .. . allora non solo gli do ra- 
gione completa, ma l’ammiro. 

Cosa si furà in questi Comandi di Legione, che mi 
pare siano fin d’ora ammortizzati, come i biglietti 
della lotteria di Barletta? 

Si sognerà. . .. . io lo spero, 

2° Domando chi sia quell’angelo che comanda il 
servizio? Dato questo, se è concesso, domando a quello 
perchè si comandano ufficiali a montare di guardia 
colle compagnie alle quali sono estranei. — I militi 
si son creati ì loro ufficiali per trovarsi ai loro or- 
dini nei servizi di turno o di onore. — Dunque, dal 
momento che non ò prescritto altrimenti, quando gli 
ufficiali di una compagnia sono disponibili, non deve 
venirne alcuno dalle altre. — Diavolo! 

3.° Che forza monta al Quirinale? 

Un plotone -— ossia venti uomini. — E chi ha 
mai detto che una guardia di venti uomini debba es- 
essere comandata da un capitano ? 

Questa poi è grossa ....!1 

Io domando coi venti uomini perchè non monta 
addirittura il generale. E così il capo di Stato mag- 
giore farebbe da sergente, i colonnelli caporale e per 
militi? — Lo Stato Maggiore in corpo ed anima. — 
Quasi quasi ne avrebbero proprio bisogno di mon- 
tare qualche guardietta, — Ah per me! in queste cose 
dirò sempre che la pratica è lo zolfanello che deve 
bruciar la grammatica. 

Art. 4, Sento che alle manovre si insegnano molte 
corbellerie — che coloro cui tocca imparare non stu- 
dino, male e franseat — ma che coloro cui spetta 
insegnare si presentino, come certi maggiori a spie- 
gare che stando il battaglione in linea i capitani 
stanno a sei passi dalla fronte, dico la verità: mi 
vengono le lagrime agli occhi. 

Art. 5. Le istruzioni sono rare come le. . .. mo- 
sche bianche, nessuno se ne impegna, nessuno si 
muove — gli aiutanti maggiori in 1° cosa fanno? 

I colonnelli, i maggiori, lo stato maggiore, il sotto 
capo, il capo. . . . il capo di stato maggiore cosa fa ? 

Va a cavallo. . ,. ma è vecchia che è un buon 
cavallerizzo, anzi che era un bravo colonnello di ca- 
valleria — ma dovrebbe pensare che oggi è colon- 
nello della nazionale . . . @ picdi. 

E il generale cosa fa? . . . il generale. 

Alle 10 e 1]2 va al comando — alle 11 viene via. 

E la guardia nazionale ? subisce un deperimento... 
a lento fuoco. 

E la tisi? 

Minaccia un secondo grado — per 
vedremo sabato. 


cristallina Y Ci 


Due avvocati. 

Sappiamo che fu ordinata la sospensione di un con- 
voglio di avvocati. . . oratori che era in procinto di 
partire da Firenze proveniente dalle altre città, dove 
abbondano, mentre qui scarseggiano, Io ho sentito 
Bencivenga e Baccelli — e dichiaro che per arte 


oratorin possono dar dei punti a Raeli . , . il mini- 
stro attuale di grazia e giustizia — Tre ore e con 
che furza? con qual facondia? Saliti in ballon montè 
nelle più alte regioni del diritto si contesero il der- 
reno a palmo a palmo e scesero fra gli applausi... 
del nurgeroso uditorio accorso a sentire per la prima 
volta una libera discussione nanti il tribunale dd’ np- 
pello fra duo avvocati del foro romano. 

Dico la vento — non lo potuto far a meno di 
battere le mani anch'io! 

Mi sembra impossibile | 

Eh dire che non sono... nostri abbuonati! Mah! 


Teatri. 


Ho fatto un giro dapertutto — non c'è male do- 
vunque — ma il pubblico è sempre. . . in rilardo. 

AIIP Argentina per es. Le Hducande piacciono — 
Sfido io? Con quello stormo di corvi. — So du fonte 
sicura che Antonelli protesta e scomunica lscalar 
l’ impresario, mentre il marchese Baviera pri sta e 
scomunica anche lui. . . . Ze plastiche di 8. Silv estro. 

Dimenticavo di dire una cosa essenziale — quella 
signore ballerine dell’ Argentina — se favorissero.,.. 
di essere un po’ più decenti e pulite non sarebbe 
neanche male — non parlo delle prime . . . ci man- 
cherebbe altro, ma intendo del corpo di ballo, che se 
tiriamo avanti invece di corpo, lo chiameremo col nome 
all'inverso. 


Accademia della Filarmonica 


Benone! benissimo! ma quelli sono artisti, vecchi, 
provetti e non dilettanti | 

Abbiamo sentito la prova generale ed abbiamo am- 
mirato la nobile gara che vi regna in questa Società 
per far rifiorire l’arte musicale del nostro paese. 

Bravi i maestri — bravi i socii maschi -— bravis- 
sime, bellissime, ah..... più che bellissime le signore 
socie. E quelle che suonavano l’arpa? Dio... Dio mio! 
Moglie mia perdouami... perchè rientro in me — 

E poi — che folla, che piena! Iacovacci triste e 
meditabondo mentre gli passavo dinanzi come un 
ombra, csclamava! tanta gente, tanta gente...... lo 
so anch'io... Non sì paga niente! Ci vediamo ve- 
nerdì? — Signori, sì. 


AVVISO 


Per calmare i bollenti spiriti e compiacere i nostri 
amici presenti, passati, e futuri, promettiamo che & 
far tempo da martedì proseguiremo l’appendice a va- 
pore alternando il romanzo: 

L'oro dei Baroni, col Tiberio del secolo XIX. 


AI signor Giuseppe Guerrini 
DIRETTORE DELLA BANCA ROMANA 


Dico io — che gli esattori della signora Banca 
Romana vadano a zonzo coi loro fadtorn in miniatur 
stabene e nulla osta — Ma che senza prevenzioni, 
avendo il portafoglio ripieno di cambiali da - ‘gere, 
cerchino di riparare al loro dolce oblio col mandare 
ex abrupto il solito rofaro, questa non sta bene e 
non deve esser permesso, 5 

Sul banco del direttore gettiamo questa pallottolina 
e se fosse possibile farla rotolare fino al tavolo del 
regio commissario governativo non ci sarebbe male, 

Se si svegliano, è segno che, . . non dormono. 


El Moccolo pei Medici 
PRIMARI DELL'OSPEDALE DI S- GIACOMO 

Stupite o popoli del Caucaso! Tutti i medici pri- 
marii dell'Ospedale di S. Giacomo si sone recati in 
cimarra e preceduti dalle monache a reclamare il 
moccolo che per consuetudine si distribuiva nel giorno 
della Candelora 1 

E vedi infamia e violazione del diritto delle genti! 

Il Deputato negò il Moccolo . . .. ai Medici Pri. 
marii — di qui una scena fra monache, primarii, e 
Deputati, che vi assicuro io, — meritava di esser vista 

Ma e perchè negare il Moccolo ai Medici Primarii? 

Poverini ! nell’anno di grazia del 1870 privarli 
del moccolino!! — Qui — vengano qui... ca- 
rini — glie lo darò io il Moccolo e... ‘come 
vedi oh gioia . . . gioissima, il Capo della ueputa- 
zione era Ortolani per lui ne ho preparato uno * . 
singolare . . . piuttosto grosso — Sogno o son de» 
sto? Russo ... dice Ortolani. 


Notizie commerciali. 


La resa di Parigi ha portato un ribasso nelle volpi, 
stante le caccie abbondanti, fatte a Roma in questi 
ultimi tempi, Ma siccome son tutte voli senza coda, 
così quest’ ultimo articolo ha subìto forti rialzi, spe- 
cialmente dopo l’arrivo della commissione dei Bava- 
resi....,diretti dal conte Stolberg-Stolberg. 

Relegrammi. 
Firenze 5 ore 7 1/2 ant. 
Roma 5 ore 8 1/2 aut. 
Doria sdazialo — 
Placidi consumato — 


Deputati romani ben nutriti, dormono poi 
glicsamente, — 


eravi. 
ER ala 
Pompei Giuseppe » Gerente Responsabile. 
ioò 


Roma, Succnrsale Regia Tipogra fia di Firenze, S. Stefano del Ca co?» 


SI PUBBLICA CON CARICATURE 
il Martedì, Giovedì e Sabato 


Costa centesimi 10. 
Arretrato cent. 15. 
In Provincia cent. 15. 


ASSOCIAZIONE 
Trim. Sem. Anno 
All'Ufficio 8 40 6 50 12 50 
Provincia 4 30 830 17 10 
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INVITO SACRO ..... SANTO 


11 signor Pisani Gaetano, ufficiale della Na- 
gionale... al Banco S. Spirito, ci rimanda oggi il 
giornale — Grazie sor Ca...valiere — La mando 
a citare se ne ricordi! Allo stesso Banco S. Spi- 
rito, il signor Gigli uffiziale ce lo rimanda di- 
cendo, Non richiesta — Poverino! Ci porti in- 
dietro gli altri, signor Giglietto carino! del resto 
lo cito anche les e per far più presto citerò tutto 
il Banco di Santo Spirito... Li vedremo un po’ 
al Tribunale questi amministratori del Santo... 
piccione. E poi dopo i Gigli ecco qua il signor 
Ghirlanda, via del Teatro Valle, n. 18, p. 1°, che 
mette sulla fascia: sì rispinge — Bravo sor Ghir- 
landa, se lei mi assicura che d'or innanzi va alle 
scuole elementari... non lo cito — del resto stia 
tranquillo che invece di rispingerlo io lo chia- 
merò cogli altri e... per molte volte. 

Coll'occasione preveniamo î signori Abbuonati 
che il nostro buon Pompei, autore di quei dodici 
articoli assortiti, vittima infelice della Segala cor- 
nuta... direttore, gerente responsabile, amministra- 
tore, ecc., ecc. del D. Pirlone figlio... fa il giro 
così detto di... riscossione. Se £ nostri signori let- 
tori credono di soddisfare, sta bene, del resto non 
hanno che a dichiarare la durata dell'abbuona- 
mento che noi abbiamo piena fiducia. e contra 
riamente al sistema degli altri giornali, ripasse- 
remo alla scadenza, 

Ciò che sopratutto ci sta a cuore è la loro be- 
nevolenza, mentre noi facciamo e procuriamo con 
tutti i mezzi di renderci degni del nostro povero 
papà. — Alle gentili Signore che ci dimostrano la 
loro simpatia, se nulla osta, mentre sua moglie 
dorme, gradiscano furtivo un bacio sulla manina 
dal Redattore in Capo 

LUI. 


La Guardia Nazionale. 
DI ROMA 


Prevengo che ho il broncio,... ma molto mar- 
cato..... e il torto sapete di chi è? Di voi o mio 
gentilissime lettrici, di voi che non mi avete voluto 
prestare ... questa idea per un articolo dì fondo. 

E non c'è da dire che io non ve l’abbia cercata — 
Anzi mi sono spinto fino al punto..... di esser qua- 
lificato per uno sfrontatello..... E come no? 

Teri sera all'Argentina, palco n. 11, 2° ordine. .... 
una figura angelica dal profilo greco, dai capelli 
marroni ecuri.....volatilizzanti (che bell’aggettivo) 
dalla pupilla dilatata, dall’iride concentrata, dall’oc- 
ochialino ebano. .... nel manico,.... attirava la mia 
attenzione, la figura e non il manico, ben inteso, 


Roma Mercoledì 8 Febbraro 18 


È lei, non è lei? SÌ, no, no, non era lei. La su- 
perba Giunone la mia dea dei coloniali era supplita 
da una vergine bruna..... una di quelle immagini 
della foresta Nera. Io la vidi, la guardai, di più la 
fissai, ancor di più l’ammirai..... Oh se non fossi 
ammogliato..... l'avrei anche adorata come quelle 
della filarmonica che suonavano l’arpa.... 

Ma come si fa? Ieri l’altro mi son preso un ra- 
buffo e sono andato a rischio di mangiare la mi- 
nestra senza sale. « Vedere, mirare, osservare, ve lo 
concedo, a occhio nudo — ma più in là, mio caro 
signore non ci si va —del resto (è mia moglie che 
canta): 

Pensa. ...che non son spagnola 
Ma se manchi alla parola 

La minestra senza sale 
Mangiersi o traditor. 


Ed io.....carissime lettrici, ve lo dico in confi- 
denza, sarà una debolezza, ma la minestra saporita 
mi piace troppo e rinuncio. ,... all’adorazione per un 
pizzico, sì per un vile pizzico di sale. 

Dunque daicapelli volatilizzanti, dalmanico d’ebano? 
l’idea ricavare non potei. Allora con passo incerto 
e bacillante (dice D. Aghille) stammatina mi avanzai 
sul corso, volsi gli occhi a quelle finestre dove 
.....respirano due angeli della foresta. .... bionda 
e recitando il suscipiat me Dominus cercai. .... l'idea 

...ma ohime! Gli angeli della bionda foresta. .... 
forse sognavano ancora...... un guancial di porpora 
— Peccato! Un guancial senza porpora lo avrei tro- 
vato io, ma colla porpora... pur troppo non è un 
articole del mio negozio. 

Arrivo gil a Piazza S. Lorenzo di Lucina -- spalanoo 
le porte — entro — non saluto nessuno — mi siedo 
— non prendo, ma afferro la penna e principio col 
rompere un pennino. Entra un ufficiale della nazio- 
zionale — Riverito — (Cerea rispondo io in roma- 
nesco — favorisca di toccare questa nazionale del 
resto non si va più avanti, e qui con doloroso ac- 
cento mi narra le sue sventure nazionali, Io lo con- 
forto. Gii faccio rileggere l'articolo di ieri e eon- 
chiudo col votare. .... per un prossimo risvegliamento 
di chi non dovrebbe dormire. Ma ne parli per 
carità, ne parli del resto è finita. — Ne parlerò. — 
Una stretta. .... usuale e bon jour. 

Riprendo la penna e per trovar l’idea descrivo un 
cappello da gesuita. Ma che? Anche questi principiano 
a stufare. Allora? Rompo un secondo pennino, ed 
ecco s'avanza un capitano della nazionale — Salute, 
dice lui — e denari aggiungo io. — Non sa niente? 
dice lui — Qnalche cosa, ma non molto, rispondo 
io. — Allora’ senta: A questa guardia mazionale 
bisogna darle in testa, del resto siam perduti. Un 
disordine, un gazzabuglio, che non si capisce più 
nulla. Ma sto generale cosa faccia non si sa, gli 
aiutanti, i capi insomma... Ella si persuada che siamo 
in una vera Babilonia. 

E... sponga. E. ....sponga pure — Generale... 
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REDAZIONE 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
presso OATUFE 


piazza S. Lorenzo in Lucina, N. 36 


DISTRIBUZIONE 
In tutte le Agenzie e Negozi 
della Città. 


colonnelli. .... capitani, stato maggiore.....giutant 
ecc. — Piano, dice lui, i capitani li lasci stare, perchè 
lo sono anch'io. 

Importa niente, io, veda ho per massima di dar 
in testa a tutti, quando se lo meritano. Lascio che 
dicano che è un giornalaccio, un giornaluocio, che 
tocca le personalità, che non ha pudore, che intacca 
i privati, e che si fa per guadagnar quattrini. 

Io, come già ho detto, rispetto e rispetterò sempre 
le persone e sfido ad eccezione di Ortolani (che lo 
volle) a trovare un fatto privato, uno solo... in tutti 
i numeri del nostro giornale. — Capisco, vorrebbero 
che si lodasse, che si decantassero le virtù, i meriti 
ed i pregi, dove invece vi è del marcio. — Questo 
mai. — Senza contare D. Aghille che ha la priva- 
tiva, dei giornali lustratori e che scavano giornal- 
mente dei martiri, in certi terreni ove non germo- 
gliarono che rape, ve ne ha fin di troppo, e un 
giornalaccio come questo non fosse che per comple- 
tare l'orchestra è pur necessario. Quando si danno 
le accademie di ophicleide, quando si specula suì 
sovrani e principi, si può stampare un giornale come 
questo. Del resto venendo al caso nostro, le dirò 
sinceramente che io amo..... la guardia nazionale, 
perchè vedo nel cittadino armato la sicurezza del 
paese, la coscienza e la forza del proprio diritto. 

Ma quando si vedono certe organizzazioni come 
questa, quando si oss3rvano certi stati maggiori creati 
in famiglia, certi maggiori che nominano i loro figli 
a furier maggiore come il maggior Giovannucci, certi 
aiutanti maggiori che forse studiano la teoria dal bar- 
biere e comandano il servizio di notte — perdio 
(pardon) dichiaro all’Éuropa che con un organetto 
a manubrio D. Pirlone figlio la farebbe ballare molto 
meglio .... 

Piccolo. .... vammia prendere una foglietta — e 
lei capitano... e — sponga — pure — Il capitano 
infiammato dal fuoco mio...... sfoderò... non la 
sciabola perchè era vestito in borghese, ma un can- 
dido pannolino. .... s'asciugò la fronte e così parlò: 

Domenica allo Sferisterio han radunato gli ufficiali 
per l'esercizio... per le manovre e poi nessuno a di- 
rigere, nessun ordine preciso, nessuna prevenzione 
— con comodo arriva poi il maggiore istruttore vestito 
in borghese e si finì col far poco o niente. 

Un altro battaglione va a manovrare a S. Giovanni 
e invece di manovrare, si marcia, mentre certi uffi- 
ciali superiori forse per far sbagliare il passo, ven- 
gono vestiti in borghese a far delle osservazioni agli 
ufficiali ed ai militi, ‘con quanta soddisfazione del 
pubblico ed inolita; lascio a lei di misurarlo — Ho 
misurato — continni pure — Al palazzo Rospigliosi si 
doveva radunare per le 2 pomeridiane la togioie —_ 
fino alle 3 suonate non fu pronta a partire e poi un 
battaglione solo e scarso. 

Piano, interrompo io, ma gli ufficiali erano molti ; 
li ho visti io stesso che erano esuberanti. 

Gli uffiziali inferiori sì, ma non un maggiore, non 
un colonnello, e il battaglione coll'aiutante maggiore 
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ommissione 
foma__ Pei 


o Roma in questi luoghi? 
vivi fra questi morti, vado un Sindaco a cercar......e Voi? 


Commissione fra queste tombe un'aula cercando andiam. 
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partì per l’osteria Mangani. Un'ora di andata, una di 
ritorno e lei può misurare il tempo rimasto per l’is- 
truzione. Ho ri... misurato. 

Ma, riprendo io, la legione Cesarinia Tor di Quinto, 
c'era tutta, anzi mi dicono che tuttii maggiori, col 
colonnello erano presenti — Sì, ma sa il perchè? La 
passeggiata a Tor di Quinto fu piuttosto una spedi- 
zione enologica. Barili di vino e bottiglie colle quali 
si fecero certe evoluzioni, che non so #e mi spiego. 

Guardi, fatta eccezione del maggiore Silvestri, quel 
giovanotto che se ne impegna come dicono tutti del 
resto... — Silvestri dico 10? Silvestri... non mi è 
nuovo, 

Pompei s'alza e colla massima serietà esclama: ab- 
buonato, — Lo avrei giurato... Del resto, prosegue il 
capitano, è tutta una musica, I militi non vestiti, per 
trovare un eccitamento, un emulazione, non son chia- 
mati alle manovre, sicchè ho paura che la nostra na- 
zionale prima di esser completa, Pio IX videbit diem 
Petri, 

Non speriamolo, — il servizio come va? 

Entrano in questo mentre un altro capitano ed un 
ufliciale. Il nuovo capitano sentendo parlar di ser- 
vizio scatta come una molla e dice: servizio, ma lei 
non sa che ierì mi ordinarono la compagnia di ser- 
vizio, e dopo che io liavevo avvertiti tutti, mi man- 
dano il contrordine, e mi vengono a dire che non 
tocca più alla nostra? E poi ieri l'altro c'era la 
guardia al Campidoglio. Si presenta l'ufficiale e non 
c'erano che 4 fra tutti. 

Me da cosa proviene? dicoio — Lo domando a lei, 
risponde il capitano, avvertono la sera prima, ordini, 
contrordini, insomma una vera Babilonia. 

E i consigli di disciplina? Salta su a dire l’uffi- 
ciale? che deve essere un relatore: sono tuttora nello 
stato di concezione. 

Non è vero, rispondo io, perchè il maggiore Cle- 
menti mi ha assicurato che fra quindici giorni tutto 
è completo. 

Fra quindici giorni, ripete il relatore, me lo dis- 
sero anche a me... sarà un mese, Ma i quindici 
giorni non si sa ancora quali siano. — 

Cantamessa se ne è andato... —Io al suo posto sarei 
andato via... da molto tempo, borbottai. E noi?... 
salta su a gridare il torcoliere, di papà Guglielmo, 
che è musicante della banda nazionale. Si son rotti 
i piatti? chiedo io: No, siamo rimasti senza quar- 
tiere e d'or innanzi andremo al Colosseo a far la 
prova. — È proprio una Babele! 

— Ho capito — conchiusi io — Signori capitani, 
relatori e musicanti favoriscano di andar a pranzo, 
dol resto con questa Babilonia faremo una torre che 
non finisce più. Ascoltino un mio consiglio. Essi fac- 
ciano il loro dovere, non si perdano d'animo. La 
responsabilità peserà sul groppone di chi porta il 
carico, io ner conto mio dichiaro fin d'ora che ci vuol 
legna, che invece del fumo, faccia della buona fiamma, 
per cui se la pignatta andrà in cocoi il torto non 
sarà di certo del 

Caporale di cucina... ad honorem LUI. 
TEA'TRI 
COMPAGNIA DI GESÙ 
Rappresentazione a beneficio del Sagrestano 
marchese Baviera 
L'organo di sant'Ignazio ha finito la sinfonia: 
Noi siamo zingarelli 
Venuti da lontan 
In tasca o pesciolini 
Mettetevi la man. 

Sul palco scenico si presenta il famigerato carat» 
terista monsignor Annivitti che prego di non con- 
fondere col famoso Anvitti strozzato misericordio- 
samente a Parma nel 1859. 

Non è da dire con ciò che questo non abbia da 
far la stessa fino..... gloriosa. Chi può saperlo? I 
prussiani sono così feroci. ....dicono i giornali fran- 
cesi. — Del resto se anche il nome fosse eguale, la 
carica è diversa. Quello era un colonnello che faceva 
fucilare i parmigiani e questo invece è un buon ca- 
ratterista da pulpito e serittore arrabbiato di opere 
buffe, Basti dire che è il fondatore di quel caro 
giornaletto intitolato la Vergine, (che gola monsi- 
gnore!) autore del Giuda nella letteratura cristiana dove 
l'autore dipinge una parte di se stesso — opera per 
altro che brilla tuttora nelle biblioteche dei pizzica- 
gnoli, e come se ciò non bastasse aggiungeremo che 
era pur direttore di certe Letture giovanili dove 
stampò un poemetto epico, sublime, angelico, intitolato 
l’Asinello dove il divino cantore prende di mira, ,.. 
quell’altra parte di se stesso. 

Ciò par che basti per..... far capire la levatura 
del personaggio che domenica dopo la sinfonia suo- 
nata dall'organo di S. Ignazio si presentava sul palco 
scenico a chiudere la serie di rappresentazioni che 
la zingaresca compagnia dava a beneficio del sagre- 
stano marchese Baviera, direttore dell'Osservatore, 
nostro intimo e cord..... ialissimo amico. 

Monsignor Annivitti predicò. .... cioò recitò una 
farsa che fu applaudita da oltre 4000 persone, atti- 
rate dalla fama del nostro earatterista di rango. .... 
buffo. 

Dopo la farsa... 


l'organo intuonò il coro dell’o- 
pera ì Masnadieri! 


Noi meniam la vita libera 

Vita colma di piacer 

Serva l’antro di ricovero 

Serva il bosco di quartier. : 
Finita la rappresentazione — da non confondersi 


colle funzioni religiose, poichè in queste si va per 
pregare Iddio e non per far delle bande 0 crociate, 
delle quali parleremo giovedì — il pubblico stava per 
uscire dal teatro, Quand'ecco il sagrestano Baviera, 
riconosciuto il delegato Passanisi, sul dubbio che non 
avesse pagato il biglietto o per vendicarsi di qualche 
pei agi fatto all'Osservatore, gli batte con una mano 
su 


la spalla e gli dice: Alto là signorino — quando 


l'organo suona il coro dei Masnadieri e l’attrezzista 
fa girare quella tal fiaccola della luce elettrica, bi- 


sogna inginocchiarsi su tutti e due i piedi (1). 

A Montecitorio comandano loro — qui comandiamo 
noi — sì comandiamo noi — e dato un fischio, uno 
stormo di corvi si avanza e circonda il gentile (caso 
raro) delegato di pubblica sicurezza e zufolano con 
aria truce e il becco spalancato il coro della Gemma: 

Assassino che il piede piantasti 
Nell’antro dei nostri maggior 
Trema che disposti a sbranarti 

Il resto non potei sentirlo perchè il giovane dele- 
gato Castagnoli s'avanza per vedere cosa è. 

Ii marchese sagrestano eccita. .... colle parole e 
collo sguardo lo stormo di corvi appollaiati, ma i due 
delegati pian pianino sfuggono da sotto l’ali dei truci 
sparvier. 

Quattro uomini e un caporale si presentano sulla 
soglia del teatro, ma i corvi scomparvero, le bestie 
feroci ritornaron alla macchia e lo stesso sagrestano 
si dileguò.....pel semplice motivo che alla vista del 
caporale. .... capì che l'organo di S. Ignazio mutava 
registro — Il prode sagrestano! Ah! se lo avessero 
legato. .... Dio mio.....dichiaro che avrei mangiato 
la minestra senza sale. Ma il nostro buon ministero 
per loro ha la scatola delle chicche, del resto, pove- 
rini, potrebbero dire alle potenze estere. .... che 
hanno la bocca amara. 

Al Teatro... dicono che vi fosse l’ambasciatore 
di Monaco o di Portogallo — Sarà quel di Monaco... 
Sfido io? il paese dei merli! 


(1) Poi dice che non è un somaro. Nota del piccolo. 


La fiera di beneficenza 

Bravo Sudrie. Mi piace l’idea e se il mio, il tuo, 
il suo, il nostro braccio utilis est... .. via, senza com- 
plimenti. 

Ma il biglietto a 50 centesimi e poi ad un franco. 
No — Lo ribassi. Sudrie da bravo, farà molto bene. 

Non dice che vuol imitare le altre città d’Italia? 
Dunque, se permette quel biglietto è caretto e come 
dico. ....signor Sudrie lo ribassi. .... da bravo. 

Si tratta del primo carnevale, si tratta di attirare 
la maggior parte della popolazione sotto molti ri- 
guardi. .... dunque? Sudrie da bravo ribassi quel 
biglietto. .... Lo ribassi che io garantisco farà più 
denari assai, 

E poi come si potrà fare una bella festa se noi 
non interverremo? Da bravo Sudrie..... lo ribassi 
— farà molto bene. 

Nobili e horghesi e viceversa. 

Questa ve la do io..... in tutta confidenza perchè 
nessuno lo sa. Me l’ha detta indovinate chi? Il gat- 
tino delle LL. AA.in un momento di esaltazione ce- 
rebrale. — Ortolani. .... attento. 

Siamo al Quirinale, Il Principe e la Principessa 
han pranzato e sono occupati a far il chilo con un 
giornale in mano. Gennariello studia quel canto di 
Dante dove dice ; 

Un giorno leggevamo per diletto 
il D. Pirlone figlio giornale pressochè europeo. 

Entra il Duca.....gentiluomo di corte e dice alla 
Principessa: — Altezza, sono ai di lei ordini per questa 
sera. — Era la sera del ballo Pallavicini. 

La Prinoipessa risponde: 

— Non è il signor Brenda di servizio? 

— Si..... dice il Duca, ma Brenda non può ac- 
compagnarvi — Altezza. 

Il Principe scuote il timpano e chiede — Perchè? 

Il Dnca — Perchè non è invitato. 

Il Principe — E come va? 

Il Duca — Perchè non essendo in relazione colla casa 
Pallavicini, e poi, ,, perchè appartiene alla borghesia. 

— Ah! Ah! Qua vi aspettayo.... alla borghesia... 
Ah! AhI Che malattia! — Il Principe si ferma un 
momento — ed allora è segno che tuona il cannone. 

— Quando sì è cavaliere della Principessa Reale 
non centra più nè borghesia, nè nobiltà e si ha 


Il Duca. .... da non confondersi con Virgilio (per 
carità) inclinato capite. ...,la digerì. 

Al ballo Pallavicini il signor Brenda era cavaliere 
d'onore della Principessa. 

Duca. ..Quando si è cognati della padrona di casa, 
certe risposte così dette à plombe..... si possono 
evitare, — Ma io ho l’occhio lungo.,.... 6 poi..... son 
nobile anch'io.,,,.e basta! Ah! ah! ah! Perchè non 
hanno invitato il borghese? Forse perchè certi cognati 
non vennero chiamati, ....? Ah! gh! la lega dei 
cognati. .... Me la marco, è buona assaì. 


AI Tordinona 

Un inglese viene accompaguato dalla maschera dei 
posti numerati — Si cerca il numero e il numero 
sparì — Questi abbuonati si pigliano il gusto di to- 
gliere i numeri, esclama la maschera con accento un 
po’ indispettito — e non avea torto — 

Teofilo De Dominicis Tosti (mi piace il nome) rim. 
brotta la maschera e lancia qualche parolg sul gusto 
di... mascalzone. La maschera sorolla la spalliera — 
Teofilo, cioò, il sig. Teofilo De Dominicis Tosti vuol 
andar dalla Commissione a reclamare — gli si chieda 
scusa, gli si dice che non s'è inteso di offenderlo. Mn 
Teofilo De Dominicis Tosti duro vuol andare dalla 
Commissione. Morto per morto, pinfate e panfate, duo 


cassotti di primo rango raggiungono il sig. Teofilo 
De Dominicis Tosti prima che Teofilo De Dominici: 
Tosti raggiunga la Commissione. La maschera vien 
tradotta in prigione e Teofilo De Dominicis Tosti 
mantiene i così detti cazzotti. L'affare è finito bene, 
perchè stamane la maschera rivide la luce. Del rest» 
chi ha torto? La maschera è biasimevole per la mi- 
mica, ma Teofilo De Dominlcis Tosti per la parte 
cantabile non ha tutte le ragioni. 

Sul palco scenico una seconda edizione. !Sî manca 
di rispetto al sig. Lorenzini, Come? non dormiva. 
sullodato membro della Commissione? No -- restu 
di stucco, 

Hlustrazione. 

Signori e signore. — D'or innanzi seguendo il si- 
stema di papà, daremo un cenno delle caricature. .... 
non fosse che per compiacere le signore che non sono 
ancora troppo alla corrente. ....colla politica. 

Roma, mancando di sindaco, munita di lanterna va 
nella via Appia a chiamarne uno..... Tutti si ri- 
fiutano, e notizie che pervengono dal C/ub dei nostri 
antenati ci assicurano che probabilmente chi finirà 
coll’accettare sarà. ....il cavallo di Caligola 

In questa peregrinazione. .. Roma incontra la Com- 
missione del Senato che va cercando un locale. .... 
non avendone trovato alcuno adatto nella nuova città. 

Quei poveri vecchi ci assicurano che finiranno col 
preferire... la tomba di Cecilia Metella. Faranno un 
viaggio di meno... all’epoca stabilita. E la lupa 
perchè ha la museruola? Per nou pagare la tassa del 
Municipio. 

Pontificia Congregazione del Wiziosi 
AL PANTEON. 

I Vigiosi del Panteon han tenuto una seduta -- 
bravi! Dio volesse che sedessero .. per tutta l’eter- 
nità... i più viziosi — Ecco qua, la seduta si apre. 
Il professore Betocchi, che non è dei più viziosi, pro - 
pae il Principe Umberto come socio -- Orrore] -—. 

altarono su quel caro cavaliere Bianchi, pagato da! 
Governo come economo dell’Accademia di S., Luca 
quell’altro caro commendatore Podesti, professore cat - 
tedratico dell’Accademia di S. Luca, pagato dal Go - 
verno, e quel caro caro caro prestigiatore Scipione 
Tadolini, commissario governativo d’arte presso lu 
finanze, pagato dal Governo e per ultimo quel degno 
collega del marchese Baviera, Carlo Lodovicu Visconti, 
antiquario rinomatissimo a Rocca Cannuccia. 

Tutti assieme, come dico, si opposero e non vol- 
lero che la proposta fosse messa ai voti perchè non 
mossa da loro... che aveano già proposto ed accet- 
tato i Borboni di Napoli, di Parma e di Spagna cho 
di arti se ne intendevano come il mio gatto — Ma 
sapete il perchè s'opposero ? Per non incorrere nella 
scomunica e specialmente poi Podesti che aspetta cogli 
altri gingilli il cordone di Castelfidardo — Glie lu 
daremo, sor commendatore, quando ritorneranno i Cro- 
ciati dal Belgio. Un bravo al Betocchi ed a tutti co- 
loro che formando la massima maggioranza della So- 
cietà applaudirono alla proposta del Betocchi. 

Quei suddetti... ringhiosi, prego il Principo a pro- 
porli per un aumento di stipendio, 

In questo momento... mi arriva un telegramma dove 
mi annunciano che cogli altri ringhiosi bisogna ag: 
giungere il cav. Pietro Gagliardi — non mi stupisco 
è il pittore dei,.. gesuiti! 

Nettuno 

Bel paesetto sulle sponde del mar! Verrò a ve- 
derlo... non appena padre Secchi mi garantisce dal 
diluvio. Mi scrivono che per fare la nuova Giunta 
Municipale han scelto i Consiglieri dai più grossi 
gamberi della spiaggia! E là ve ne son dei belli, anzi 
il più grosso, certo Trovarelli Giuseppe, mi assicu- 
rano che è uno dei rari...nella famiglia retrograda. 

Immaginarsi che per l'avvenire del paese consulta 
la famosa Anno Teresa che passa per una santa he- 
ghina. E come non sbagli l'oroscopo, basti dine cha 
interpellata sulla questione romana rispose: che Re 
Vittorio Emanuele non sarebbe venuto a Roma. 

Con tale appoggio il gambero Trovarelli trova chs 
i medici sono inutili e risponde alle famiglie indi. 
gnate che morendo î capi famiglia gli affuri fiori - 
scono. Bravo signor assessore] Ne ja fossi suo am- 
ministratore proporrei di mettere nella padella... Lei, 
sur tanto per provar la massima. Popoli di Nettunu 
sapete coniugare il verbo radere? Studiatelo . . iu 
vado dal barbiere Medori . . . e vi saluto. 


Pompei Giuseppe » Gerente Responsabile, 
Roma, Sueonrsale Rogia Tipografia di Firenze, S, Stefano del Uacco 2, 


SI PUBBLICA CON CARICATURE 
il Martedì, Giovedì e Sabato 


Costa centesimi 10. 
Arretrato cent. 15. 
In Provincia cent. 15. 


ASSOCIAZIONE 
Trim. Sem. Anno 
All'Ufficio 3 40 6 50 12 50 
Provincia 4 30 880 17 10 
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RETTIFICHE SACRO ..... SANTE 


Il signor Pisani Gaetano ufficiale della nazio. 
nale non ricevette mai per errore d'indiriszo il 
giornale, ma a sua vece vî fu qualche mano de- 
licata del Banco S. Spirito che se ne incaricò 
caritatevolmente. 


Il signor Ghirlanda non ha mai nè rispinto, 
nè respinto alcun giornale, ma în sua vece tl por- 
talettere della via Teatro Valle per far più presto 
a distribuire, se ne incaricava lui.... di rispingere. 


Il torto non è nostro come ben si vede. Ciò però 
non ci esonera dal fare le nostre scuse ai sullo- 
dati signori..... per conto delle persone indelicate 
che ci resero sì importanti servigi. 


Pel Banco del Piccione ci penserà qualche 
merlo, pel portalettere..... c'è un meccanismo în aria 
che toglierà le dita ai rispingitori, 

Del signor Gigli poi..... ci riserviamo di farne 
qualche..... corona. 
arr) 


APPENDICE 


L'Oro de’ Baroni 


ROMANZO STORICO A VAPORE 
REDATTO IN 8 TEMPI E 48 BATTUTE PER CURA DI LUI 


—& 


{(Continuazione vedi N° 27). 


Confiteor... mie care signore — fatemi il favore di 
recitare il resto, io lo ripiglierò al mea culpa, mea 
magzima culpa... Non guardatemi per traverso, del 
resto principio a chiacchierare, e l'oro continua a 
restare coò Baroni — Buonine dunque e veniamo a 
noi. Alla porta dell’alloggio affittato sul Corso alcuni 
giorni dopo la partenza del Barone Y per Firenze, 
onde prendere la bambina di Violetta, un signore 
tirava il campanello e la donna dal misto aspetto... 
apriva lentamente la porta. sli 

Signor Dottore... e giù un paio d'inchini, È qui 
che c'è una bambina ammalata? — Sissignore — e lo 
aspettano — Passi di qui, e conducendolo alla camera 
affittata a Violetta ne aprì l'uscio dicendo: Signora, 
qui c'è il Dottore che è venuto a visitare la bambina. 
‘Violetta che era seduta accanto al letto col capo 
poggiato contro quello di una bambina che giaceva 
nel letto, s'alzò e venzie a ricevere il Dottore. 


Ve la devo dipingere la figura del Dottore? Ri- 
nuncio... pel semplice motivo che avendo qualche 


I DUE... SOVRANI 


Cavour un bel mattino, dopo aver assorbito 
due uova alla cogue, sua abituale colazione, senti 
un peso sullo stomaco ed esclamò: Libera Chiesa 
in libero Stato. Era l’effetto d'un indigestione... 
incipiente, dice il marchese Baviera. Camillo 
morì ed i suoi successori che si dichiararono 
sempre i suoi legittimi eredi, non fecero che 
mangiar delle uova, ma le indigestioni si fecero 
fare dagli altri. 

Gl’italiani visto che il fernet ed il melange 
erano abbastanza dilungati.... un bel giorno... 
circa il 20 settembre 1870 si riunirono in coro 
e cantarono in musica ai così detti eredi delle 
uova di Cavour la seguente sinfonia: Signori, 
è ora di finirla, o voi vi prendete l’incarico di 
digerire... o levatevi da’ tavola che le uova le 
mangieremo noi, 

I gastronomi eredi... assorbirono. L’aurora del 
20 settembre era fissata per... rompere il guscio. 
TR = IL I 


cesa di più... degli altri, potrebbe muovermi querela 
per ingiurie ai suoi pleonasmi personali — Lo chia- 
meremo dunque col nome di Dottor Cocomerini, chi- 
rurgo primario dell’ospedale dei Moccolî, professore 
emerito dell’Accademia di..., socio corrispondente di 
una congregazione chinese. 

La donna dal misto aspetto avea decantato a Vio- 
letta tutte le qualità del nostro Dottore, sicchè quando 
egli entrò venne ricevuto cogli onori dovuti ad un 
socio... chinese. 

Cos'ha la piccina ? 

Non saprei, Dottore, ma, un piccolo sfogo sulla 
‘guancia. : 

Beuf! dice il medico che s'è gaacostato al letto — 
sciocchezza! Un'erpetina. Ma, riprende la madre, si la- 
menta pure di un altro male... 

Impossibile! risponde il Medico, dopo uver sentito 
la denozainazione del male che io tengo segreto, e 
sollevate le lenzuola visitò, scrutò, osservò attenta- 
mente e quando ebbe finita la lunga disamina battò 
quattro volte il ciglio, tossì rumorosamente e con 
brusco accento si volse alla signora: 

Ma questa è una vassallata! Signora mia, spiega- 
temi il come, il quando, l’autore... 

Violetta fe' cenno alla donna dal misto aspetto di 
uscire e pui disse al medico: Dottore, io non vi farò 
che ripetere le parole della bambina — « Quando 


‘ fummo sul vapore, il vagone era chiuso, il Barone 


tirò la piccola tendina per coprire il lume e... mò 
fece male. » 

. Non arrivo però a comprendere, disse il Dottore, 
dopo la narrazione, come sia possibile lo sviluppo di 
questa malattia dal momento che trovo le parti in- 


REDAZIONE 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
presso CATUFE 


piazza S. Lorenzo in Lucina, N. 36 


DISTRIBUZIONE 
In tutte le Agenzie e Nepozi 
della Città. 


Il guscio si ruppe, bisognava far la frittata e 
farla bene. E per far bene una frittata mia moglie 
dice che l’albume bisogna sbatterlo a parte e 
sbatterlo per tutti i versi in modo che si renda 
leggiero leggiero. 

Il torlo invece non si sbatte ma si dilata, si 
scioglie perchè la sostanza sia più estesa. 

Suona la campana e 500 cuochi, deputati per 
stabilire il modo di risolvere il problema cu- 
linario di questa frittata, si radunano in Con- 
gresso, e chiacchiere, chiacchiere, chiacchiere al 
suon di nacchere, naochere, nacchere furono il 
risultato del congresso, risultato d’altronde pre- 
visto, perchè fu sempre il solito da 10 anni a 
questa parte, 

Visto adunque che i cuochi deputati di Roma 
han battuto le nacchere, D. Pirlone figlio.... vuol 
fare due chiacchiere, e levatosi tanto di cappello 
emana addirittura il seguente 

DECRETO VERBALE 
L’Italia avrà due sovrani sacri ed inviolabili..... 


AEREI TIZIA NAZIZZTIIIZIIIIIIIITTIA 


tatte. Il carattere è d'oltr’ Alpe non c'è dubbio. Ah! 
esclamò, dopo aver pensato un 5 minuti, sapete voi 
o signora che vostro marito, cioè il sig. Barone, di- 
rettore della Società, abbia dei conti pendenti colle 
case francesi? 

Sissignore, disse Violetta abbassando il capo. 

Da molto tempo? richiese il Dottore. 

Dal principio della guerra, cioè da quattro mesì 
‘a questa parte, 

Il Dottore ripensò (deve essere un gran pensatore!) 
8 poi rivisitò la bambina, chiese dell’acqua, e mentre 
s'asciugava disse: K qui a Roma il signor Barone? 

Nossignore è ripartito ieri sera, 

E cosa disse? 

Dottore è inutile parlarne. È un uomo chiuso e 
pur troppo..... egli dice che non è nulla. 

Non è nulla? Vassallo! è un infamia! Basta ad 
ogni modo. .... 

Credete che sia molto grave, Dottore? Ci sarà un 
rimedio?..,. 

Rimedio..... rimedio. .... come non volete che vi 
sia rimedio? Anche la morte è un rimedio, Se non 
fosse così bambina ci sarebbe la segala..... Ma 
datemi una penna ed un calamaio. 

Il Dottore studiò ancora un po’ di tempo dopo che 
s'era assiso al tavolino. — Tre volte intinse la penna 
nel calamaio e tre volte starnutò. Finalmente sorisse 
d'un carattere chinese. ..che per altro è l’abituale di 
tutti gli esculapi, la seguente ricetta; 

« Solfato di zinco diciotto grani, acquà tre oncie, 
tre ottave e tre scrupoli. — Sciogli — sbatti. .... e 
confondi — per uso esterno. 

Questa medicina è un astringente signora mia — 
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finchè padre Secchi dall’alto della specola non 
segni qualche accidente..... nelle regioni celesti. 

no s'occuperà di sbattere l’albume, cioè avrà 
cura delle cose leggiere..... come l’aria, l’anima... 
e se crede potrà occuparsi anche delle..... nù- 
vele — Sarà perciò chiamato sovrano spirituale. 

L'altro s'occuperà della sostanee, della ma- 
teria e procurerà di non invadere il campo del- 
l’aria, del resto..... bisognerebbe ricorrere ai 
ballon monté, ed alla telegrafia dei piocioni, sis- 
tema che costa molto caro. 

I due sovrani per economia occuperanno un 
solo ufficio voltandosi a vicenda la schiena... 
non fosse altro per evitare..... delle divagazioni. 

Cipolla farà fare due scaffali che abbiano otto 
cassetti e li collocherà sul tavolo dei due sovrani 

Per non stancarli ditroppo si adotta l'orario 
del municipio di Roma... vecchia. — Dalle 10 
alle 11 antimeridiane e dalle 1 alle 2 pomeridiane. 
Negli intermezzi, i due sovrani, possono... re- 
carsi a far colazione. 

I due applicati senza concerto preventivo agi- 
ranno di comune accordo ed a tal effetto D. Pir: 
lone figlio ha inventato un meccanismo, mediante 
il quale, i cassetti s’apriranno contemporanea- 
mne pei seguenti servizi che sono affini.. fra 

i loro. 


Cassetto Interni — Un mandato d’arresto per 
un galantuomo. 
Bolle — Un interdetto per la chiusura di qualche 
teatro previo arresto dell’....impresario. 
Esteri — Una nota... lagrimosa alle potenze... 
invocando il compatimento. 

Proteste — Una filastrocca di sogni... fantastici 
da ridursi in ballo dal coreografo Iacovacci. 

Marina — Un investimento, un affondamento, 
un naufragio... in porto, una tempesta. 

Casi riservati — Il matrimonio di un prete, la 
prole di una monaca, i rampolli di un car- 
dinale ed altri simili fenomeni... frequenti, 

Querra — Un generale che perde la brigata, 
uno stato maggiore che cade nel fosso, una 
guardia nazionale... stagnante. 

Crociate — Una spedizione nel Belgio, un arrivo 
di prussiani, un'alleanza coi turchi. 

Istruzione pubblica — Una nuova specie di 
somari colle orecchie lunghe, un nuovo 
genere di code, una scoperta di tane per 
leopardi... dichiarate inviolabili. 

Encicliche — Un proclama agli orbi cattolici, 
una ricetta per far denari, un'istruzione... 
ei borsaiuoli. 

Lavori pubblici — Baracche... pei coccodrilli, 
ferrovie a lumaca. 

Scomuniche — Tabacco in corda, una pipa di 
gesso. 

Agricoltura e Commerclo — Piantagioni di 
carote, barbabietole e papaveri. 

Indulgenze — Ecclissi totale, cambiali scadute, 
francobolli usati. 


un infusione per farne delle iniezioni, dei bagnoli. 
Credo che riuscirà, del resto aumenteremo la dose. 

Per sarità Dottore nelle dosi vada adagio. 

Niente paura signora mia — io le amo le alti dosi 
come Baccelli le ama nell'araeniato di chinina, Se si 
trattasse, come dico, di segala cornuta, potrei garan- 
tirle che sarei capace di toccare perfino la libraccia. 
La mandi alla farmacia X o io domani ripasserò. 

Il Dottore non avea oltrepassata la soglia di casa 
che un giovanotto sui 25 anni dell’aspetto gentile e 
delicato. ..,. tirò vivacemente il campanello. 

La signora Violetta? 

È di là. — S'accomadi. 

Il giovanotto entrò e con bel garbo s’avanzò al 
letto ove era assisa la signora le presentò la mano 
che egli satrinse.. .. eloguentemente, e poi siccome è 
costume di accarezzare le piccine per riuscir cari alle 
grandicelle, il nostro dandy con voce toccante ed af- 
fabile si rivolse alla bimba: 

Come stai Elvira? 

Meglio, rispose l’ingenua piccina, c’è stato il me- 
dico e mi farà guarire. 

La febbre si è calmata, disse il giovine tenendo 
in mano il polso della bimba, e tu sei sempre rossa 
come il fuoco. .... 

Non m'hai portato le chicche? 

Si, anima mia, ed estraendo di tasca un pacchet- 
tino di dombons a svariati colori lo pose in quelle 
delicate manine, 

La bimba sorridendo principiò lo sviluppo bom. 
bonario e la madre col giovane si assisero sul canapò, 
(mobile, che detto in confidenza, è il più pericoloso 
specialmente nelle camere d'affitto. 


Finanze — Topi nelle casse, cassieri che acap- 
pano, ministri che ingrassano. 

Assoluzioni — Brigantaggio, reazione su vasta 
scala. 

Il presente decreto sarà chiuso, quando tro- 
veremo un falegname che non avendo nome Pi- 
lato, sia capace di farci un nuovo cassetto... per 
la Grazia e Giustizia, 

L'artista incaricato, oltre alla mercede, avrà 
diritto ad un posto... in Paradiso. 

Il concorso è aperto, e le domande dovranno 
essere dirette a LUI. 


Di palo in frasca. 


* 

Pietro Micca era. .... Mi Biella, come Lamarmora 
e Sella — Dunque speriamo che il chinese..... lo 08» 
piranno. 

Ch'a dia monsù Micca? e lo ch'a fassa cont d' 
minè ancora un pese? La corda poss assicureie che 
a l'è già lunga abbastanza. Se vuole che venga iglio 
a tagliarla, non avete che a dirmello. Le mie tesoire 
(forbici) sono ben molate — Cerca. 

Iacovacci mi raccomando i Lombardi. Fa in modo 
che i lombardi della platea non abbiano da fischiare 
quelli del palco scenico. Addio bel cuore ed amato 
collega. ....in statura. 


Stassera ballo al ciroolo Bernini. V'intervengono 
le LL. AA. Signor Mazzoleni mi raccomando le ca- 
denze, le movenze e la prima polka. - 

Tre settimane di prova devono aver bastato. Co- 
raggio — Noi che siam giovani. 

Oh zitto — ascolti un mio consiglio scelga la ma- 
zurka, ....è un ballo più..... vorticoso e meno pe- 
ricoloso, Il resto lo raccomando. ....a madame Marie 
come moglie del patrono. 

Si previene che il circolo Bernini non essendo po- 
litico, non ha colori per cui.....dei giornalisti non 
vi sarà invitato che il Zempo....il quale tutto il 
mondo sa, che ha la virtù di essere incoloro. Che 
fortuna esser così giovane già principe e consigliere 
municipale ! . 

* 

Quando la principio, non la finisco più. 

Leggete mai la cronaca del Tempo? No. Or bene, 
vi dirò che quel cronista diventa astronomo... Par- 
lando di astri nel teatro segnala da qualche tempo al 
pubblico con molta insistenza un nuovo pianeta, che 
a dire dell’astronomo, manderebbe tanta luce da con- 
fondere... i becchi del gaz. 

Sappiamo da fonte sicura che la Società dei becchi 
del gaz ha inviato una protesta. 


Accompagnati da una gentilissima lettera abbiam 
ricevuto questi stornelli, che noi ci facciamo un vero 
piacere di pubblicare, e mentre ringraziamo l’autore, 
osiamo pregarlo a volerci regalare, se lo permettono 
le sue occupazioni, qualche breve poesia umoristica. 


I sette peccati capitali. 
STORNELLI 
I 


Fiore di dalia, 
Io leggo in te de’ preti Ja superbia, 
In te fastoso ne’ giardini d’Italia; 
Tu sei de’ preti il fior, fiore di dalia. 


Cosa disse il medico? chiese il giovane con aria... 
interessante. 

Che è proprio quale dicemmo noi, ma che non vi 
è da temere sul suo avvenire. 

Non vi è da temere? Se io fossi el posto della 
bambina. ....non temerei davvero perchè ho molta 
esperienza è saprei regolarmi, ma una bambina. .... 
non si sa mai i progressi delle malattie, 

Eppure il medico mi assicurò che non vi è da temere. 

Il medico. .... i medici.....cara mia, fidatevi dei 
medici! Io, dico il vero, son sempre guarito da me 
senza il loro aiuto. — Oggi vi danno un pasticcio 
e domani un altro. 

Dunque se io venissi ammalata mi consigliereste a 
non chiamare il medico? disse sorridendo Violetta. 

Per voi. ....per voi avete detto? Diverrei io..... 
il vostro medico — e prendendole una mano che non 
si sa se la tenesse negligentemente abbandonata, la 
porto alle labbra e poi tenendola serrata fra le sue, 

ssò in quelle di Violetta, che sorrideva, le sue pu- 
pille, esclamando: Dite la verità che io vi... guarirei. 

E che cura mi fareste voi che non siete medico? 

Non palliativi, non refrigeranti — îo non sono al- 
lopatico — oura omeopatica, io uso i rinforzanti, 
i corroboranti. 

Voi siete un matto come tutti gli altri.., 

Sì, ma da me non volete lasciarvi curare... 

Ma se non sono ammalata? 

Edoardo (che bel nome) le toccò il polso e dalla 
toccatina conchiuse: Sì, un po’ d’alterazione ci sa- 
rebbe, è più vibrata la pulsazione e poi... avete le 
guancie rosse, l'occhio sfavillante, e dal polso pas- 
sandole la mano attraverso la vita, si chinò grazio- 


II 
Fiore d'alde, > 
Nell’avarizia ta somigli al pretà, ‘ ’. 
Che rado cresci, e poi ti, atteggi. aerce; - 
Tu sei de’ preti il fior, fiore d'alde. x 


Fiore d’anguria, 
Avido cerchi il sol dopo la pioggia 
Come cercano i preti la lussuria; 
Tu sei de' preti il fior, fiore d'anguria. 

IV. 

Fior d’amaranto, 
Invano i preti avvampan d'odio e d'ira, 
E nel tuo rosso invan si pingon tanto; 
Tu sei de’ preti il flor, fior d’amaranto. 


Fiore d’antana, 
Ai preti d’oggidì poco è una zecca 
Come poca a tue fauci è una fontana; 
Tu sei de’ preti il fior, fiere d'antana, 

VI. 

Fiore di canna, 
Giallo assai più della malnata invidia 
Nel cor de’ preti tu germogli a spanna; 
Tu sei de’ preti il fior, fiore di canna. 


VII. 
Fiore d’ortica, 
Imagin sei della pretina accidia 
Che pur ti punge con sembianza amica; 
Tu sei dei preti il fior, fiore d'ortica. 


Ultimi palpiti!!!!! 


Abbiamo scoperto la musica dell’avvenire, 
Le Crociate si vanno formando, la lega pa- 
pale stende le sue fila e dispensa i suol bre- 
vetti; noi abbiamo nelle mani un brevetto 
d’arruolamento, nel numero venturo lo pub. 
blicheremo, — Intanto sappiamo che fra 1 
graduati stessi della Guardia nazionale vi 
sono arruolatori. Citiamo intanto sotto re- 
sponsabilità di persone onorevoli il furiere 
DEMARCHI, già furiere papalino. 

Certe osterie sono incaricate di fornire il 
vitto.... anticipato e funzionano assai bene, 
L’ingaggio di 5@ scudi si paga al momento 
dell'imbarco, insomma è una reazione aperta 
e manifesta, il Governo aspetterà ad accor- 
gersene quando non sì sarà più a tempo per 
evitar disordini? 

Berti! Berti! Berti! Berti! Berti! Berti! 
Berti! Gadda! Gadda! Gadda! 1 maccheroni... 
si fanno a Napoli. 
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samente verso di lei e con pietoso accento: Violetta, 
lasciatevi curare... ei dicea. 

La fu bella vergine del lago di Como si liberò da 
quella catena gentile, sollevò con una mano il capo 
del giovane medico dei non malati e studiando un 
po’ di serietà, che non toccasse la severità: piano, gli 
disse, sig. Edoardo...di certi medici non mi fido... 

E quando... vi fiderete? 

Forse... dico forse un giorno e forse mai... ora 
no di certo — Crudelllle! Son le tre, disse Edoardo 
osservando l'orologio, per oggi rinuncio allo studio 
della malattia... Posso servirvi in qualche cosa? 

Volete già andarvene! Avete forse qualche altra 
ammalata,non è vero? disse Violetta. 

Cattiva! rispose Edoardo, e nell’alzarsi dal canapè le 
sfiorò colle labbra la fronte e le fece un bacio muto. 

Violetta inarcò le ciglia..... ma poi accettò il 
fatto compiuto. 

Buona sera — Potrò vedervi domani? 

SÌ, alle 10 vado alla posta. 

Ed io vi farò da cavaliere. 

Accetto — tanto più che dovrò parlarvi di un certo 
progetto... dove metterò alla prova la vostra amicizia. 

Se non si tratta di farmi prete o frate, ordinate..... 
che un vostro sguardo sarà per me un comando. 

Edoardo scese le scale ed accese un Cavour, mentre 
un organetto che transitava per la via suonava quel» 
l’aria del Rigoletto: 

Questa — quella per me pari sono 
Edoardo si voltò — cercò nelle tasche e gli gettò un 
soldo -— Era l’ultimo centesimo d'una stirpe tanto 
infelice. .. specialmente ai nostri giorni, 
(Continua). 
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LA GRAN CROCIATA CATTOLICA 


Che il signor Leone Fortis direttore-proprietario 
della Roma Nuova e del Pungolo di Milano abbia 
sempre la sua penna a disposizione del ministero e 
della questura è tanto vecchia quanto notoria dal- 
l’Alpi all Adriatico. — Che però il signor Gadda, 
amico intimo del signor Leone od altra autorità, nel 
dare le relazioni al giornale preferito per le confi- 
denze, gli faccia sorivere elogi per certe opera- 
zioni che si sa come tutto il merito non ridondi a 
questa svegliata autorità, è tanto marchiana, che ci 
fa andar fuori dei fogli, tanto più quando a noi, cui 
spettava di diritto questa preferenza, siamo trattati 
col sequestro del più innocente avviso. 

Che peccato non esser sulla nota dei giornali pa- 
gati coi fondi segreti! 

Non amanti delle perifrasi e dei commenti, noi ve- 
niamo subito ai fatti. — La setta nera dei gesuiti si 
sa che è la più arrabbiata per la caduta del potere 
temporale dei papi che, se mon servirono sciente- 
mente allo mire dei trafficanti di Sant'Ignazio, si la- 
sciarono però menare pel naso dal dì che $. Pietro 
cessò d'esser vicario di Cristo in terra per essere pro- 
mosso guarda portone irresponsabile, come i nostri 
ministri, del Paradiso. 

È perciò naturale che oggi vedendo crollato il loro 
edifizio, servendosi dell’ opportunità che loro pre- 
senta il nostro Governo col servirli a tavola in guanti 
di velluto, essi ne abusino inogni modo ed alla barba 
di tutti i ministri medici e da medicare, tentino un 
supremo sforzo, fosse pur quello di assassinare, pria 
di cedere, un centinaio di persone. 

Visto che le proteste e le note fantastiche di An- 
tonelli redatte in certi momenti di ebbrezza, per non 
dire sotto l'incubo di sogni penosi, finirono col ser- 
vire di filibus agli applicati di quarta classe dei mi- 
nisteri delle potenze estere che hanno la fortuna di 
poter fumare dei sigari senza veleno come i nostri; 

Visto che le tentate dimostrazioni sulla piazza di 
8. Pietro per la prudenza del popolo romano e per 
la coraggiosa paura dei fidi conigli, sortirono l’esito 
del capitano Cilavegna; 

Visto che le dimostrazioni dei villani della Baviera 
e del Belgio producono nel pubblico la stessa ilarità 
che destano le rappresentazioni teologiche della chiesa 
di Sant'Ignazio; 

Ritenuto che gli sforzi di Torlonia per far un con- 
tratto coi banchieri americani per assicurare una ren- 
dita al successore di coloro che non mangiarono mai 
altro rhe pane e pesci, han fatto fiasco ; 

Esaminate tutte queste rilenzioni. .. cosa sì decise 
dalla nera Congrega? 

L'ultimo colpo di mano — una setta, una lega se- 
creta, an’associazione che col manto religioso servisse 
all'occorrenza pel medesimo scopo che s'era prefissa 
quella cegli accoltellatori di Palermo. 


Ed ecco ordita una tela vastissima e dato l'incarico 
di formare i quadri, gli statuti e l’organico al reve- 
rendo padre Vannutelli, forse perchè parente di ma- 
damu Kanzler, affinche chiuso nella sua gabbia del 
convento di Sabina, elaborasse il progetto di questa 
lega, e ne riferisse poi a suo tempo, come Bonghi 
fece la relazione delle guarentigie pel capo della 
chiesa, 

L’affigliato della Santa Inquisizione non perde tempo, 
studia un regolamento, pianta le basi della Società 
e principia ad ideare brevetti ed amuleti pei futuri 
Socii, Ma la questura gli piomba sulle croste e se- 
questra gl’ingegnosi parti del nostro amato fratello 
di S. Domenico. 

E la Roma Nuova giornale di confidenza prima 
d'ogni altro ci dà la notizia ed 1 fac-simile in parte 
degli oggetti sequestrati, e facendo precedere il di. 
segno da queste parole: « Le autorità vegliano, e ne 
è una prova lo aver ieri l’altro la regia questura di 
Roma sequestrato una pietra, ecc. ecc, » Elogio che 
il giornale deve fare in paga delle confidenze ri- 
cevute: 

Ma la Roma Nuova questa volta sbaglia, Il gior- 
nale di Piazza Traiana fu ingannato da coloro ai 
quali forse premeva di essere lodati. Le autorità dor- 
mivano completamente; la regia questura di Roma 
avea. ..i lumi accesi questo è vero, ma chi vegliava 
era il D. Pirlone Figtio, capo anch'esso di una pic- 
cola Società cottolica.....che tiene i suoi circoli dove 
c'è il miglior vino di Chianti e che ha per iscopo di 
fiaccare ìîl capo a quest'idra che moribonda tenta an- 
cora di spargere la sua velenosa bava, 

E chi realmente ha sequestrate le carte, le pietre 
ed ì disegni non è la questura, ma il Figlio di Don 
Pirlone. 

Avremmo davvero rinunciato a farci un merito del 
nostro operato, ma quando le persone del Governo a 
noì che non fummo maî pagati, nè abbiamo mai pretesi 
compensi per le nostri azioni, ci regalano per rico- 
noscenza dei tratti d’indelicatezea, sentiamo il dovere 
di ristabilire le cose nel suo vero stato. non fosse 
altro per far capire a quegli alti signori, che finora 
non siamo inscritti nel libro di S. Magno, destinato 
per registrare. .... gli stupidi. 

Giovedì sera uno dei nostri amici ci avvertiva che 
l'incisione dei brevetti era finita, che la pietra era 
passata dal litografo e che verso sera avremmo po- 
tuto avere una copia di queste stampe. 


Attendemmo fino alle otto di sera e siccome era- 
vamo certi della parola dell'amico della nostra Società 


cattolica. .... pei fiaschi, chindemmo il nostro gior- 
nale di venerdì col segnalare le scoperte fatie. Ma 
l’amico. .... non potè per una serie di ostacoli che 


non possiamo narrare... adempire la sua promessa. 
Allora ci balenò il pensiero di andar noi direttamente 
a fare il sequestro, ma siccome rispettiamo sovratutto 
le leggi che reggono il nostro paese, sebbene soventi 


* 


travisate dagli esecutori, ci recammo con un amico 
dal R. procuratore che non trovammo. Passati alla 
questura fummo introdotti dal cavaliere Berti, al quale 
abbiamo dette poche parole preliminari circa questi 
arruolamenti, associazioni ecc. 

Il signor Berti sorrideva, dicendo che lo sapeva, 
ma che non erano che voci allarmanti sparse da loro 
appositamente per promuovere un po’ di agitazione. 

Noi convenimmo che questi sforzi sarebbero in ogni 
modo riusciti inutili, ma che potendo evitare qua- 
lunque disgustosa scena nella popolazione sarebbe 
stato molto meglio. Una vittima sola delle nostre non 
potrebbe compensarsi con mille dei suoi. Questo è il 
nostro modo di pensare. « Nella litografia Luciani 
sul Corso, se Ella crede far eseguire una perquisi- 
zione vedrà che produrrà qualche frutto. Le assicu- 
riamo che vi son le pietre colle incisioni delle croci, » 
E qui abbiamo dato qualche particolare del disegno 
che il signor Berti annotò. 

Scherzando poi dicemmo: « Speriamo che se l’ope- 
razione va bene il nostro giornale che non dà alcun 


' disturbo alle spese segrete avrà almeno la preferenza 


di questa pubblicazione. 

E noi domandiamo al pubblico ed allo stesso signor 
Gadda se abbiano mai avute spie in guanti... così 
discrete nelle esigenze. » Il signor Berti ce lo pro- 
mise — 

Al mattino vegnente alle ore 9 il delegato Pasa- 
nisi si recava dal litografo Luciani al Corso, n° 282, 
e quivi rinveniva coi dati da noi forniti un pezzo di 
carta su cui si vedeva la punta di una croce ove 
stava scritto Crociata cattolica. Dedusse da ciò che 
la pietra dovesse realmente esistere, e sollevatene 
varie finalmente se ne vide una che portava incisi i 
due disegni che oggi presentiamo ai nostri lettori. 

Tiratane una prova e confermate le previsioni si 
segnestrò la pietra e dalle risposte del Luciani si seppe 
che l'autore del disegno era il padre Vannutelli. 

In seguito a regolare mandato dell'autorità giudi- 
ziaria (e qui si convincerà il signor Berti che non 
c'è poi tanto da ridere se l'autorità giudiziaria trova 
caso da procedere) verso le ore 4 12 pomeridiane 
il delegato Pasanisi coll’applicato Castagnoli, quei 
due stessi che il nostro caro marchese Baviera vo- 
leva far inginocchiare sui due piedi, si recarono alla 
macchia e dal converso Panbianco e Vindolce furono 
presentati al priore del convento che gentilmente fece 
chiamare padre Vannutelli perchè li accompagnasse 
nella sua tana, 

Nella tana si rinvenirono alcuni pezzi di carta vo- 
lanti dai quali si rileva come il Vannutelli si occupa 
di organizzare crociate e far progetti e disegni pri 
brevetti dell’associazione cattolica, ovvero per la così 
detta Milizia di Nostro Signor Gesù Cristo, che ai suoi 
orlini non ebbe mai tre uomini ed un caporale fos- 
sero pure della guardia nazionale come quelli che 
montano al palazzo Bonaccorsi per la sicurezza del 
palladio e relativo generale. 


DON PIRLONE FIGLIO: 
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Questi seritti volinti, a quanto pare, devono essere 
tanti articoli per un resolamento e quadri organici per 
una milizia che all'unpo sappirmene giare cola si- 
mistra ta croce e collo destra to stile. 

Per la scherma... dello stile la sala rarebbe a 
Sant'Ignazio, ove vi furono in cgni tempo dei bravi 
maestri di quest'arina. 

Il padre Vannutelli è naturale che alle interroga 
zioni risponda che è titta opera sua, ma per iscopo 
di dare una prova di affetto al nustro buon Gesù ed 
al suo caro Vicario, 

Ora ln cosa sta nelle mani dell'autorità giudiziaria 
che finirà di...., «dichiarare che Pilato era un gran 
bravuomo e via di questo passo. 

Noi vi fermammo sopra nn momento a considerare 
la croce che dloveva essere destinata per sacri militi 
e quello che ci attirò altenzione, si è quella finezza, quel 
doppio senso proprio doi gesuiti. — Sul nastro, por cs., 
ata scritto Per dona, che tradotto vorrebbe significare 
milizia di (tesh Cristo por merzo di doni, di regali, 
a meno che quesia croce benedetta da Pio Nono non 
avesso poi dovuto essere un articolo commerciale da 
darsi a chi avrebbe mandato... merli o quaglie. 

Nel monogrevuma risalta quel motto: Il sangue 
dell’ Aynetlo segnerà sulle porte delle ense, ecc. — 
Questo segno del sangue dell’Agnello è copiato dalla 
Sacra Scrittura quando l'Angelo di Dio, così detto, 
diventando sicario... così per ridere, duvea vuecilere 
tutti i primogeniti da Faraone a quello dell’altima 
schiava, anzi per farla più completa quell'Angelo do- 
veva fare anche da beccaio, perchè stando sempre alla 
Sacra Serillura, avrebbe dovuto uccidere anche i pri- 
mogeniti degli animali. — Se si trattasse di pollastri 
quest'improsa la piglicrei io... 

Traendo dunque una conseguenza da quel motto, 
bisognerebbe convenire che questa immagine era 
destinata per le case dei fedeli, onde tener lontani i 
castighi di Dio... dice pudié Vannutelli. Mi anche 
Mosè disse che sirebbe venuto PAnselo sterminiture, 
io però so dal discentente di un caporale «di quei 
tempi, che i veri sterminatori erano proprio guardie 
nazionali del popolo d'Israele che o per amore o per 
forza volevano entrare nella terra promessa, come 
adesso preti e frati vorrebbero riprendere la direzione 
degli affari nella provincia di Roma e Comarca. 

Fin qui la storia dei fatti, l'osito poi dei Crociati 
D. Pirlone lo presenterà in una prossima caricatura. 

Iutanto per finirla tornando d'onde partimmo, la 
Roma Nuova sarà convinta che questa volta fu male 
informata se le autorità vegliavano. . 

Non ‘voglio entrar in merito se il cav. Berti e il 
personale della questura dovmino o sognino, i com- 
plimenti li lasciv, come dico sempre, ai giornali serii. 
ll signor Berti però d'altia parte capirà che l'aver 
avuto prima di noi un'altro giornale quei disegni, è 
una mancanza alle suo promesse verso noi, una man- 
canza che io non permetto di qualificare, specialmente 
dopo averci per ringraziamento sequestrato un'avviso 
che volevamo attaccare seguendo il sistema della Li- 
bertà per dar via qualche copia del giornale di più, 
anche per indennizzarei della maggior spesa pel la- 
voro che presentiamo al ‘pubblico. 

Chi sa certi neri... quanto avrebbero pagato quelle 
croci con quel monogramma! Ebbene noi li diamo al 
pubblico tutti e due per 10 centesimi. 

Vede l'autorità che noi coi nostri lettori siamo molto 
più generosi e fedeli di quel che l'autorità lo sia con 
coloro che le danno motivo di farsi dire dai giornali 
seri « Le autorità vegliano. » 

Un'altra volta... signor Berti, certi sequestri, se i 
gesuiti non mi fanno il tiro che facero olim al re di 
Portogallo: l'associazione cattolica... pei fiaschi del 
Chianti, li andrà a far da sò, assistita dal 

faciente oo di funzionario 


L'INGEGNERE NIVIÉRE 
E LE FERROVIE ROMANE 


Abbiamo ancora fra i piedi questo amico del fami- 
gerato Conte De Résie, con cui divide le aspirazioni, 
le simpatie e i desideri, questo ingegnere senza in- 
gegno, che por darsi l’aria d'uomo d'importanza, dis- 
prezza tutti e chiama briganti gl’italiani, perchè nella 
sua profenda e crassa ignoranza è arrivato a com- 
prendere che l'epoca dolle protezioni è finita e che 
in conseguenza il cospicuo soldo che gli viene retri- 
limito corre grave pericolo. 

In una città como Roma ove sono tanti illustri in- 
gegneri valeva proprio la pena far venire di Francia 
un uomo inetto che solo ne .usurpa il nome per beo- 
corsi quindici mila franchi all'anno senza gli annessi 
e connessi, togliendo così a qualche genio del paese 
il modo di emergere, e in prova citiamo il nostro 
benemerito convittadino architetto Mercandetti. 

Giacchè il governo ta la sourde orcéile, abbia egli 
la coscienza di dimettersi da un posto che pur verun 
titolo gli compete, mentre so sotto la mal signoria 
del prete, i così detti ingegneri ferroviari francesi si 
sono impingnati a nostre spese, (vedi Barthélemy e 
compagnia bel a) dovrebbe il successore persuadersi 
che Roma non è riù aria che gli si confaccia e cie 


quindi meglio acsni sarebbo che se ne allontanasse 
senza atten lero il passaporto alla moderna (a calci 
sul deretano) o partendo portar seco il fanfaron ne- 
pote, che alla vigoria dell'età e nlla pochezza dal 
criterio, unisce idee poco bellico-e, mentre assistà 
impassibile allo strazio dei suoi fratelli di Francia, 
Ai fucili ad ago prussiani ha preferito il pane car- 
pito ai romami. © 

Vada nella crociata come colonnello. . . del genio. .. 
stando agli ultimi ragguagli padre Vannutelli non lo 
avrebbe ancora potuto riempire. ....questo posto, 

ee I IT 


Le prediche in 8. Ignazio 


O gentil seme del Lazio, 
Presto, accorri in sant’ignazio 
Umil come pecora, 
Colle man piegate al petto, 
Colla cappa e il moccaletto 
E cogli altri ninnoli 
Per mostrar che in te pur bolle 
E t'accende le midolle 
a Sangue di magnanimi. 
Che se un di gli avi guerriori 
Trattar l’urimo e vasti imperi 
: Conquistaro impavidi, 
A noi saoro sia il messale, 
E trattando il pastorale 
Militi cattolici 
Jon angelico sorriso 
Conquistiamo il paradiso, 
Premio all'alme semplici. 
Pur v'ha chi tenta sedurcil! : 
Ce lo dice il padre Curci 
Dall’alto del pulpito 
Allorchè con woprafina 
Gesuitica dottrina 
Freme.... e par che gongoli. 
Padre caro, a dire il vero 
Questo vostro ministero 
Di gridare anatema 
Contro chi spogliò la chiesa, 
Come fosser vana impresa 
Sillabe e scomuniche, 
Merta il premio de' fedeli 
Che v'implorano dai cieli 
Di aecchini un nugolo. 
ALi! che il fior dello zecchino 
Nel cattolico giardino 
Pianta inessicabile, 
Già comincia inaridire, 
E minaccia di perire 
Sullo stelo fragile, 
Perciò solo il padre implora; 
Grida: O voi che siete ancora 
Servi fedelissimi, 
Inaffiate col quattrino 
Nel cattolico giardino 
L'albero in pericolo, 
Se no voi sarete in colpa 
Che si smunga alfin la polpa 
Delle sante chieriche. 
Ah beato il Padre Curci! 
Ia ragione se vuol ridurci 
Nudi come radiche, 
Chè per far servigio al cielo 
lo darei perfino il pelo 
Della barba... 
Vuotar voglio la saccoccia, 
E perchò poi non mi noccia 
Vivere come i cavoli. 
Correrò con zel divino 
A ingaggiarmi papalino 
Nel novello esercito... .. 
Che m'importa dell’Italia ? 
Torni al latte della balia 
Chi per lei si macera; 
Buon caltolico son io, 
E morir voglio per Dio 
Papalino martire, 
E così del benedetto 
Padre Curci ottimo effetto 
Otterran le prediche. 
JAFET. 


., eccetera, 


e: 


Una lettera del signor Podesti 


Illustrissimo signor Direttore, 


9 febbraio 1871, 

Nel numero 32 del suo giornale ho letto come nella 
seduta tenuta il giorno 5 dcl corrente mese, dai con- 
siglieri dell’arcistica congregazione dei Virtuosi al 
Pantheon, alla nobile proposta futta dall’onorevole 
signor ingegnere Betocchi, di iscrivere, cioò nell'albo 
dei soci onorari S. A. R. il principe Umberto, io mi 
fossi opposto. Contrariamente alle informazioni che 
ella può avere ricevute, posso assicurarle che nel ve- 
dere la proposta del detto signor Betocchi correra pe- 
ricolo non riuscisse secondo i miei voti e quelli di 
molti altri, proposi di rimetterla alla successiva as 
semblea genoralo. Se fu malo interpretata tal propo- 
sizione, a me rineresco tanto più che ho dato motivo 


a porre inopportunamente il mio nome nella relazione 
di quella seduta, ma senza punto entrare nel merito 
del mio suggerimento, ripeto che fa da me profferto 
all'unico scopo che la proposta del signor Betocchi 
potesse sortire in una adunanza più numerosa l'ac- 
clamasione desiderata. Avendo poi altri giornali par- 
lato del medesimo fatto, non ho creduto far prima 
simile dithiarazione, perchè non ho mai sospettato che 
il professore di cui si faceva il nome potessi esser io, 

Prego la gentilezza della S. V. d’inserire questa 
mia lettera in uno dei suoi più prossimi numeri a 
rettifica di quanto a mio riguardo veniva riferito nel 
numero del succitato di lei giornale. 

Voglia credermi 

Suo devotissimo 
FRANCESCO PODESTI. 


Dopo la lettera del professore Podesti, noi non ci 
permettiamo neppure di sfiorare col dubbio la sua as- 
serzione. Siamo dolenti che in quella discussione siano 
nati dei malintesi, Convaerranno però con noi l’ono» 
revole Podesti e tutti i virtuosi che certe proposte 0 
non vanno lanciate sul tappeto, o una volta lanciate 
non devono essere soggetto di discussioni. 

E questione di pura e semplice convenienza, del 
resto, per quanto riflette il sig, Podesti, la sua let- 
tera parci abbastanza chiara per togliere qualsiasi 
dubbio circa le sue intenzioni ed i suoi principi. 


TEATRI 


All’Appollo Bulterini... ha la voce in ribasso. 

Iacovacci ascolta un mio consiglio e fa celebrare 
un triduo alla De Giuli e porta il suo gentil ritratto 
alla madonna di Sant'Agostino. Sotto questo quadretto 
votivo io vi scriverò duo parole: La Vergine dei 
naufragi. Avremo quattro veglioni, due all'Argentina 
e due all’Appollo. I prezzi non sono... esagerati e 
noi speriamo di vedervi un bel vivaio di maschere. 
D. Pirlone figlio non ne perde uno .. È la salvezza 
dell'anima? dice mia moglie. Per quella ci si pensa 
in Quaresima. 


A proposito di veglioni, quello della Sala Dante 
per gli Ospiza marini. .. farà fiasco, speriamo. Perchè? 
Perchè con otto lire si può entrare anche al quinto 
cielo. 8. Paolo per andar al terzo non ha pagato che 
2 50, non è vero P. Curci? 


Al Bernini gran ballo... gran ballo... gran ballo. 
Il presidente non si è prodotto, peccato! Tre setti- 
mane così sprecate. Capitomboli politici nessuno. A 
mezzanotte si è praticato un foro... per salvarsi da 
un’asfissia generale. 


— Oh quanto idrogeno nei polmoni degli uomini 


‘_s 


politici 


In casa del capitano Sabbatini, vi fu serata bal- 
labile, graziosa, elegante, sublime, eterea. (he belle 
signorine, amabili, gentili! Un vero mazzo di fiori i 
più delicati. 

Dieci serate come quella, .. e rinuncio al mio posto 
in paradiso a benefizio. ., della cordialissima padrona 
di casa. 

Ma perchè la vita non è un ballo... continuo? 

Lo è pur troppo: ma pon... alla Sabbatini. Oh me- 
moria della vita perduta! Vado alla predica, 


Avviso 


I nostri amici che faranno parte della mascherata 
di giovedì passino a sentire le disposizioni a tutto 
quest'oggi. 

Le signore. ..saranno avvertite a domicilio. — Col 
sesso gentile non si scherza mai.,,neppure in car- 
nevale. 

I signori abbuonati saranno indennizzati di una 
dispensa, e perchè non ci tengano il broncio, angu- 
riamo loro dal fondo del ‘cuore tante felicità quante 
sono le insolenze e le asinerie che padre Curci pro- 
nuncia dal pergamo. 


Avvisi... benemeriti 


Siamo di carnevale e don Pirlone Figlio fa un ec- 
cezione. ......0. 


na 


Tavole sinottiche 


di movimenti ed evoluzioni per la Guardia Nazionale 
c specialmente per gli ufficiali, compilato dall’aiutaute 
maggiore in 2° della G. N. di Roma sig. Giustini, 

È un lavoretto semplice, chiaro e molto utile, 

Fiori 

Margherite finte d’ogni dimensione, con svariato 
assortimento di fiori lavorati sul sistema di Parigi. 

In questi momenti di calore carnevalesco.,. questi 
gentili fiori rimangono sempre vivi e sempre freschi. 
Coraggio dunque. ...chi vuol inghirlandarsi e coro- 
narsì... si rivolga in via delle Quattro Fontane n.159. 


Pompei Giuseppe » Gerente Responsabile. 


Ron.a, Sucenrsale Regia Tipografia di Firenze, S, Stefano del Cacco 21, 


Anno T° 


‘Roma Giovedi 16 Febbraro I87I 


Num. 85 


PIRLONE FIGLIO 


VERO TRIBUNO DEL POPOLO 


SI PUBBLICA CON CARICATURE 
il Martedì, Giovedì e Sabato 


Costi centesimi 10. 
Arretrato cent. LS. 
In Provincia cett. 13. 


ASSOCIAZIONE 
Trim. Sem. Anno 
All'Ufficio 3 40 6 50 12 50 
Provincia 4 30 830 17 10 


room ei 


IL CARNEVALE 


Io domando a padre Curci se sia possibile sorivere 
un articolo di fondo in una camera adiacente ad una 
sala ove si balla una quadriglia al suono del piano- 
forte toccato con tanta agilità e maestria dal maestro 
Baratti e diretta con tagta abilità e gentilezza dal 
signor Giuliani. 

Come è possibile, dico fra di me pestando un piede, 
occuparsi di politica, di affari di Stato, di municipi 
che consumano, di consiglieri che si chiudono per 
dormire invisibilmente, di deputati che sono attesi 
alla fontana... di Trevi, quando vedete passarvi sot- 
t'occhi tante belle figure... Ecco là... grand rond... 
due bionde fanciulle coi capelli soggetti al macinato, 
vestite di verde, .. sperano; due giovani spose vestite 
di azzurro carico, capelli neri, occhi tranquilli. .... 
fronte chiara ed aperta... devono aver un erede ed 
hanno fede nel futuro bastone della loro età — povero 
Pirloncino, ah Frascati! E poi ecco quattro figure 
vestite di candida mussola, abito succinto, con seno 
color di neve, due spalle levigate, ma non scoperte 
come quelle di madame Marie, due occhi scintillanti, 
espressivi, girano ci id, abbandonano le mani, 
ma lo sguardo è rivolto ai poveri cavalieri che fanno 
cerchio — che ve ne sia qualcuno che meriti la prefe- 
renza? In questi sguardi non vi è forse un articolo 
di fondo tutto intiero? Quel che è certo quei dardi 
non son per me. Lettori di genere mascolino siete 
ammogliati? se lo siere recitate l’atto di contrizione, 
quello della speranza non fa più per noi. 

Cosa ne dice lei reverendo padre Curci che è qosi 
bravo nelle invettive contro le hella donne? Le hanno 
fatta qualche ingiustizia? o quando ella era giova- 
netto fa tradito sul più bello da qualche fanciulla 
che avea dell’Italia la figura, da chiamarla sgualdrina 
dal pulpito, donde non dovrebbero risuonare che pa- 
role di carità e di amore? Deve essere ben brutto, 
caro fratello in Gesù Cristo, se persino le donne sim- 
holiche le son venute in uggia ? 

Venga, venga qui vicino a me e se ha la vista 
corta si porti un binocolo, nel vedere questo gruppo 
di giovani signore vestite con quella modestia che è 
la vera eleganza, mi dirà una volta senza menzogne, 
giacchè di queste ne ha detse abbastanza, se sia pec 
cato, ,, fare l’amore? 

Venga qui a ballare una quadriglia, venga qui a 
alanclarsi pei vertici di un valtzer, a sentire nella 
sua premere la manina gentile e delicata di una bal- 
leripa, a sfiorare col labbro un finissimo capello che 
valatilizza contro il suo volto, oh venga a cingere 
cal suo braccio una di queste vite snelle, conra « sen- 
tire un cnore.., un cuore che batte contra il suo, 
voli a cogliere un grazie pronunciato a fior di labbro 

fia una bocca rosea, da due labbra tumide e poi mi 
dica .. se sia meglio ballare... o fare il gesuita? 


Io scommetto che Pio IX istesso in uno di questi 
momenti rinuncierebbe alla mitra e quasi quasi ra- 
dunerebbe un altro concilio per fargli dichiarare che 
pur troppo... è fallibile! Oh se fosse possibile ra- 
pirlo da quella nera morsa che lo tien serrato e tras- 
portarlo qui frammezzo a noi, fargli ballare una qua- 
driglia come il presidente del Circolo Bernini, e 


poi convincerlo a prender parte alla mascherata, 
eccitarlo a gettar i confettacci, spingerlo a slanciare 
dei mazzi di fiori, davvero che la questione del non 
possumus sarebbe risolta, poichè egli stesso rinuncie- 
rebbe non solo ai temporali, ma ordinerebbe delle 
pubbliche preci e dei tridui a Sant'Ignazio perchè il 
tempo fosse sempre sereno ed il sole brillasse sempre 
in cielo per tutto il tempo del carnevale. 

Speriamo nel futuro Pontefice che essendo più gio- 
vane, sarà anche un po' più scapato e gli scapati 
sono molto più facili a dare.....e concedere, mentre 
i vecchi realmente non possono cantare altro che il 
non possumus — anche quando saltasse loro in iden 
di volere. / 

N° 9 - 10 - 11 - 12 — Eucomi sono il numero 11, 
o lettori e lettrici carissime. Abbiate perciò pazienza 
se vi lascio per un momento, La mazurka l’ho pro- 
messa dalla signora Apolloni una fra le più belle e 
le più gentili padrone di casa. Oh io poi per le pa- 
drone di casa sono sempre il Beniamino. E non c'è 
che dire sarà perchè son più bello..... di padre Curci. 
Vengo subito masstro. — Eccola vestita di un abito 
celeste velato da una candida mussola* Come sta bene 
quella leggierissima nube su quel cielo sereno. .... 
come è hello. .... quell’orizzonte. Eccomi.......... 


CE E IE I III . 


sono cattulico, apostolico, romano, per cui non posso 
scavalcare così su due piedi il nono comandamento 
della legge di Dio 


AU Mosè Mosè!!! se invece di sorìvere quelle due 
tavole, tu le avesti lasciate lisce e stesovi sopra un 
bianco mantile avesti preparato un buon déjeuner, ci 
sarei venuto anoh’io, e se mai ti fossero manoatà 
amici, ,..,polici ti avrei condotto tutto il circolo 
dello caccie. Almeno sul monte Sinai delle volpi se 
ne sarebbero trovate, 

Renan anzi ei assicura che vi facevano le nidiate! 
Le aveva scambiate per volatili Hanno fatto bene 
a metterlo all'indice quel caro professore. .... che 
scambia le volpi in merli... nel secolo XIX. Mah! 
Siamo di carnevale — mettiamo dunque da parte un 
momento le code delle volpi e dei merli e slancia- 
moci sul Corso e giù manate..... da orbo contro ì 
prussiani. Io li conosco dalla barba e quando me ne 
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capita uno a tiro può esser certo che non lo sbaglio. 
Non è con ciò che io voglia prender di mira i po- 
poli germanici, tutt'altro, ma semplicemente per far 
capire ai signori del Nord che noi così detti uomini 
del Sud quando ci mettiamo sul serio.....anche 
senza gruppi..... sappiamo far la nostra parte, o 
almeno non manchiamo di coraggio. 

Ecco la politica come s'infiltra! Avea giurato di 
non parlarne, avevo scelto per ufficio una sala da 
ballo perchè il mio articolo riuscisse leggiero..... 
il più che fosse possibile (fra parentesi credo di es- 
servi riuscito) enpure? da padre Curci alle volpi, 
dai merli a Mosè, da Mosè ai confettacci, dai con- 
fettacci ai prussiani e finalmente dalla retrocarica... 
ai gruppi. .... e fortuna, o lettori, che ho trovato 
i gruppi, del resto chi sa dove sarei andato a finire. 
Ditelo voi... dove sarei andato a finire? Sentite... 
suona mezz'ora dopo mezzanotte, io vado a stringere 
la mano all'amico Apolloni che oltre all’avermi in- 
vitato a questa festa di famiglia tanto cara quanto 
cordiale mi ha dato carta e calamaio per augurare a 
voi o lettori carissimi ed a voi gentili lettrici buone 
feste ed i più allegri e gioviali divertimenti, mentre 
dal canto nostro non mancherà per dar anma al car- 
novale di impiegar tutte le sue forze 


Il Redattore in Capo 
LUI. 


GUARDIA NAZIONALE ‘ 


In questi giorni la guardia nazionale fa degli sforzi 
eroici... Dico la verità, io non sono che caporale di 
cucina e non mi devo trovare in rango che quando 
il caro generale Lopez passerà la rivista alle mar- 
mitte, le quali sarà mia cura di schierare tutte in 
linea comprese le padelle... e poi dare un attenti... 
da far tremare lo stesso generale, — ma se dovessi per 
disgrazia essere Zimite, al vedere le maschere sul Corso 
— giuro che scapperei dai ranghi e manderei per funghi 
tutti i superiori compreso il generale. Già i sintomi 
d'insubordinazione. .. mia moglie che conosce il mio 
carattere fin dal dì che ci amavamo e non avevamo 
che 7 anni dichiara che lì ho sempre manifestati... 
per cui non vorrei che qualche difensore dl palladio 
disertasse dalle file per montare sul carro di D. Pir- 
leone. Sarà un consiglio insano... del resto, a parte 
i complimenti, un posto c'è sempre, anche pel signor 
Lopez... non faccio per dire, ma con noi... farebbe 
ancora una discreta figura... non è vero generale ? 

Abbiamo scritto a Lanza perchè faccia dare nelle 
prima occasione una croce aa cavaliere al maggiore 
Merollo 

Martedì sulla piazza Navona mi piantò il batta- 
glione a presentat arm e se non era di un ufficiale 
di stato maggiore, che deve avere un buon binoccole, 
il battaglione del signor Merollo sarebbe ancora sulla 
piazza Navona. . a presenta art. 


DON PIRLONE FIGLIO. 


Ultimo sforzo per salvarta bottega . 


In caso di recidiva... sappiamo che il buttaglione 
aprirà una sottosorizione per fare un busto al suo 
maggiore, il quale busto servirà di mongntento alla 
piazza Navona. sei 

A proposito della qual piazza siccome artistica, mi 
rallegro colla deputazione dei pubblici spettacoli che 
ce la presenta sempre occupata dalle baracche di co 
codrilli..... 

Io pregherei la deputazione di pubblici spettacoli 
o quella che è incaricata a regalarci una volta una 
baracca di gamberi.....o di ghiri, di quelli che dor- 
mono sei mesi continui di un certo sonno che resiste 
ai colpi di cannone. 

Dovrei fare degli studi.....sul vero. 

Passiamo ad altro, o meglio torniamo all’ombra 
del pallaàdio. 

L'abbiamo già detto una volta e con questa fanno 
due. Ogni qualvolta sì raduna una legione, un bat- 
taglione, eco., quegli ufficiali che presentano in rango 
le loro sezioni con maggior numero di militi hanno 
diritto a comandarle e deve cessare questo abuso che 
un ufficiale il quale forse non si cura nemmeno di 
sapere se la compagniavive, giunto là debba andare 
a prendere il comando dei militi che un'altro proba- 
bilmente ha sudato tre camicie a raccogliere — 

Siamo giusti, siamo logici, abbasso le preferenze, 
cessino le irregolarità del resto un giorno o l’altro 
andremo a rischio di vedere qualche cagnara. 

Caynara..... militarmente tradotto significherebbe 
insubordinazione. Evitiamo dunque le nubi... quando 
si può avere il ciel sereno. 


Spigolature dai giornali d'ogni colore 


Leggo sul Buon Senso la filastrocca di nobili che 
firmò il 177° indirizzo a Sua Santità che dalle nostre 
relazioni private sappiamo godere la più florida sa- 
lute e la più gioviale allegria, anzi mi assicurano 
che ieri l’altro ha fatto due miglia sul velocipede 
spiegando una rara maestria in questo genere di ca- 
valcatura. 

Circa poi a quei nobiloni che ho letti e riletti ho 
fatto le seguenti osservazioni: molti possono ballare 
tranquillamente, chè le tasche non gli danno loro 
troppo incomodo, gli scienziati son poveri... questo 
si sa, dunque la musica è sempre vocale e mai... 
istrumentale. 

Gli altri poi, e sono ben pochi, principiando da 
Sigismondo Chigi... stando alle relazioni dell'amico 
Margotto sono molto tardivi nel lasciar scorrere. Dal 
che si deduce che quegli indirizzi al papa... beuf! 
riusciranno graditi, ma all'ex monello di Sonnino 
garbano ben poco. Al suon dell'arpi angeliche, ecco 
il motivo dell'amico... e non ha torto. 

Vedo poi che il duca Giuseppe Caffarelli dopo aver 


firmato, morì. .... per volare in paradiso. .... dice 
il marchese Baviora — e per di più portò con sè 
tutta la sua prosapia. Ultimo rampollv infelice, .... 


morire dopo nna firma. Ah è troppo crudele non 
aspettare la, risposta. Ma è andato in paradiso, Ecco 
il premio. È vero - io prego Iddio, se tal premio 
conviene a quei signori di chiamarli tutti in una 
volta estinguersmo così le prosapie, e il paradiso 
diventerà una gabbia di nobili, e poi..... non ve- 
dremo più questa anomalia che in una casa c'è un 
ner» ed un liberale. .... se è vero. Mi ricordano i 
gelati misti. .... al gusto di caffè e pistacchio. Non 
vorrei che fosse una commedia, Uhm! dice il piccolo 
della tipografia, chi ne capisce niente? 

Marchese Baviera vuole che facciamo un gran con- 
voglio, ....treno diretto? Al/z2, due righe a De Résie 
e c'imbarchiamo. Io andrò alla macchina e lei mi 
farà da fuochista. Non avrà nemmeno bisogno di 
cambiarsi d’abiti. Non saprei se il carbone possa farlo 
diventar più nero. 


_ 


Padre Curci sarà processato. ...., dice la Libertà, 
ed il marchese Baviera grila che è una calunnia. 
Stia buono marchese. A Firenze si scherza......, 
Bi scherza. .... specialmente coi preti. S'immagini 
se dovranno processare uno dei più bravi gesuiti? 
Quando saremo all'atto pratico vedrà che Lanza ne 
farà una questione di gabinetto. Le guarentigie non 
hanno un articolo per l'immunità? Dunque in chiesa, 
nei conventi, nelle tane, nelle gabbie, ecc. si potrà 
esercitare liberamente anche il borseggio e non dico 
altro. ....il barone Y.. paga col'‘’oro, e voi altri 
fate anche meno. Se si presenta un pubblico fun- 
zionario per arrestarvi in fiagrante delitto: Alto là, 
dovete gridare — Noi siamo immuni — e basta 
tirar fuori la legge sulle guarentigie perchè il fun- 
zivunario domandi seusa e si ritiri in buon ordine, 

Dal nero passo al rosso. Ho letto la Capitale. . 
giornale serio che è diventato molto caro special- 
mente dopo che fa gli articoli di fondo colla Casa di 
Savoia. Brrrravo Sonzogno! si vede proprio che ha 
abbandonato la politica per dedicarsi all'interesse di 
editore. Dopo la Casa Savoia, se mai avesse bisogno 
di qualche articolo di fondo, io posso dargli Guerino 
Meschino che andò a trovare gli alberi del sole — 


libro classico in due volumi legati in 8° — Se saprà 
regolarsi ne avrà almeno per un paio di mesi. 

Il pubblico desiderebbe poi di velere la storia del. 
l’asina di Balnam, la Bella Magalona, eco., ecc., tutte 
opere che si prestano... per gli articoli di fondo. E 
dire che Mazzini ne ha fatto uno di otto facciate... 
senza fermarsi. Papà Giuseppe favorisca ci dargliene 
qualche pezzo... Sonzogno li metterà come entrefilet. 

A proposito di Capitale, mì piace il gronista che 
descrisse il primo giorno di'Carnevale. È forse l’a- 
mico Barberi padre? Povero uomo non s'è accorto 
che quella mascherata alludeva al trasporto della ca- 
pitale e fortuna, dice lui, che vi attaccarono i cartelli! 
Buon Barberi mio che tu abbia gli occhiali, lo s0, 
ma non conosco il grado... delle lenti. 

Mi rallegro poi della chiusura di quell'articolo dove 
dice: Fu data la mossa ai Barberi... quali Barberi 
di grazia? Essendovi la B maiuscola io sono obbli- 
gato a credere che la mossa l'abbiano data ai bar. 
beri della Capitale. Ma non fu il papà è stato il gio- 
vane chs scrisse quella rivista. Quand'è così sto zitto 
perchè il giovane Barberi è ufficiale dì stato mag- 
giore.. .. e non conviene scherzar tanto. Potrebbe 
sfidarmi! 

Fortuna, dice il piccolo, che lo stato maggiore non 
sguaina mai la sciabola, del resto chi sa... come 
andrebbero a finire le cosel Orate fratres! 


Imprudenze. 


Jeri l’altro la guardia di pubblica sicurezza n. 107 
un poco prima della corsa per eocesso di zelo scappò 
fuori a gridare: facciamo stare indietro questa ca- 
vaglià. 

Noi comprendiamo benissimo che questo appellativo 
dato alla popolazione si riferiva ai monelli e che 
non sarà stato pronunciato che per effetto d’ignoranza. 
Ma quel termine canaglia è troppo în uso anche nelle 
alte sfere... quando si tratta di nominare la plebe e 
noi desideriamo che sia cancellato dai vocabolari. 

Il n. 107 poi dei mantenitori dell'ordine ricordi 
che siamo a Roma, dove pur troppo le lezioni di 
'ingua popolare soventi trattano di fisica e partico- 
larmente di pugilato. Se una scarica di soappe.lotti 
non rombò per l’aria può ringraziare Iddio. .... ei 
barberi 


Un altro banchetto al Vaticano 


Nelle sale dell'ex segretario del fu governo pon- 
tificio un banchetto misto..... impiegati di tutti i 
ministeri, segretari, computisti, scrivani, applicati, 
uscieri, gli ex servi di tutti î ministri che furono e 
più non saranno, mangiarono, bebbero alle ore sette 
pomeridiane precisissime del tredici corrente (brutta 
data). 

Antonelli versava lo Champagne, ripassava a me. 
moria le future proteste. .... faceva tutto lui..... 
Sfido, gli altri ministri non vi erano invitati, e per- 
chè. .... ? erano occupati a leggere gli articoli che 
descrivono il carnevale che creduno non si faccia. 

I brindisi si capiscono, .. la croce addosso a tutti 
i liberali del mondo e d'altri siti ancora... al tra. 
cannare dei calici si riconfermarono sudditi fedelis- 
simi... di colui che non è più... cioè l’operazione 
dei crociati?... fortuna che a questo passo erano tutti 
brilli, altrimenti se parlavano sul serio si dovrebbe 
esser d’agosto con il solleone. .. Per il futuro déjeuner 
che il cuoco non dimentichi una salsa d’elleboro... 


Illustrissimo signor direttore, i 


Essendo lei sig. Direttore stato il primo a parlare 
nel suo giornale di un circolo internazionale di scherma 
e ginnastica, mi faccio un dovere fargli conoscere che il 
detto Circolo si è costituito in via in Arcione, palazzo 
Del Drago, piano primo, con un comitato provvisorio 
dei seguenti signori: cav. Angelini, don Iguazio Bon- 
compagni, duca di Marino, G, Capiriste, incaricato 
di Russia, Orsini principe di Roccagorga, principe di 
Ladislao Odescalchi, come pure gli altri componenti 
e sono: Duca Sforza Cesarini, Onorato Caetani, prin- 
cì pe di Ginetti, Carlo Meralli, principe dì Jampignano, 
duca di Magliano, Giulio Grazioli, marchese Lavaggi, 
generale Cerroti, Augusto Silvestrelli, marchese Luigi 
Calabrini, principe Maffeo Sciarra, Emilio Carcano, 
conte Alessio De Solms, barone Girolamo Gavotti, 
conte Carlo Lovatelli, Alessandro dei principi Rus. 
poli, conte Malatesta, Enrico Bentivoglio Middelton 
principe Palavicini, Franc. De-Angelis, Balognetti,' 
principe di Vicayara, Leopoldo dei duca Torlonia, 
G. Denicali, Lamberto Colonna, I, M. Story. 

È pregato, signor direttore, fav conoscere che chi 
volesse appartenere a detto Circolo dovrà portare il 
suo biglietto di visita al detto Circolo che gli sì farà 
conuscere lo statuto, oppure gli verrà mandato al suo 
indirizzo. 


Mi creda, eco. Buo 
M. CacLori, 
Fin qui il maestro Calori che dice tutto da se, per 
cui sarebbe inutile aggiungere altre parole, — E col 


massimo cord glio e col più profondo dolore che questa 
volta sono costretto a rallegrarmi coi nobili suddetti, 


i quali danno un impulso ad un esercitazione tanto 
necessaria nella nostra gioventù specialmente dopo i 
timori dei Prussiani, dei Belgi e dei Bavaresi. E 
dei crociati no? Quelli a.....tiro di scopa, Scherma 
nuova. 


Il trasporto della capitale. 


Siccome molti ci hanno pregato di pubblicare qui 
quattro versi colle gambe “atti in occasione della 
prima mascherata. Siamo ben felici di poterli esau- 
dire, mentre preveniamo chi le avessi letti a tenerli 
in conto perchè dopo la orisi ministeriale che romba 
per l’aere fosco dalle nuvole delle guarentigie, avranno 
una specie di valore non fisse altro perchè ricordano 
il ministero completo che compiva, con la forza, se 
vogliamo, l’unità del nostro paese con Roma onpitale. 
Viva Vittorio Emanuele in Campidoglio, 8e0c., 800, 00, 
Mi fermo al terzo. 


Cantata da ballarsi, 

Su, su venite: giungono adesso. .... 

Ve li presento se m'è permesso. 
Ecco qui Lanza del Ministero 

Preside esimio, dal gran clistero, 
Ecco degli Esteri il gran Venosta, 

un bel biondino che ha faccia tosta. 

Evvi Ricotti; com'uom di Guerra 

Riformerebbe tutta la terra. 
Le barche vanno giù per la china 

Ora che l’Acton tien la Marina, 
Volete un uomo per l'Istruzione? 

V'è là Correnti col suo librone. 
V'è Castagnola, quel genovese 

Che rape e broccoli dà tutto il mese. 
Se manca Gadda, sta a' suoi Lavori; 

V'era pur dianzi per far gl’onori. 
Ma il buon Raeli Grazia e Giustizia: 

Succhia or del codice la liquirizia. 
Quintino Sella sta alla Finanza, 

Per lui l'imposta mai è abbastanza, 
Tra grandi e piccoli, buoni ed inetti, 

Eccovi all'ordine tutt'i Travetti. 


Non disprezzate la col.ezione: 
Ve l’offre il Figlio di don Pirlone. 


Allodole 


Queste mando alla Frusta tanto. ....per divertirla. 


du Fior di patate 
Il padre Curci pianta le carote 
Per darle a poche vecchie allucinate. 


. Fior di semenza 
Per chi tanto val Curci quanto Lanza 
inutile qualunque maldicenza, 
Fior di piselli 
Ora che spenacchiati sono i Galli 
Nell'aquila sperate? ciucoiarelli. 
Perchè in chiesa al Gesù va tanta gente 
La risposta ecco qua chiara e lampante, 
V'è Pulcinella e non si paga niente. 


Questo poi è un merlo..... da mangiarsi dopo la 
minestra. — Il portacoda a padre Curci 


I rugiadosi e miseri frustini 

Han creduto che il nome Sagrestani 
Piuttosto che ai vigliacchi papalini 
Fosse dato ad Austriaci e Prussiani 
Non s'avvider con tutto il loro acume 
Che sono dessi ,..i destinati al finme, 


“- 


I portone d’un Principe 

Il prence Massimi in attesa della restaurazione... 
ha chiuso il suo proverbiale portone e per entrare 
in casa tanto lui che la sua famiglia ha scelto la 
via dell'Immondezzaio!,.,.. 

Principe caro ascolti un mio consiglio! Faccla mu- 
rare gl'intercolonni del suo magnifico portico e lo 
dia in affitto, don Birlone figlio lo piglierebbe vo- 
lentieri in enfiteusi per trasportarvi il suo ufficio, ,. 

Bel guadagno!!! Il suo budget attivo accumulerebbe 
mentre, ella troverebbe un canforta al dolore perpetya 
(lo dico io) della perdita del temporale, 

Tempi tristi epidemici, caro Principe! Si risolva — 
Ce lo mandi a dire che nvj abbiamo i myratori ig 
pronto, mentre siam disposti a far Je spese per 
nostro conto. 


Pompei Giussppe = C'erenie Desponsabile. 
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LA CROCIATA 


Illustrissimo signor marchese Baviera direttor del- 
VOsservatore Romano giornale... carbonico. 
ROMA. 


Dalla mia piccola gabbia alle 
ore 7 12 di sera, 


Vi sono certi momenti nella vita del mortale che 
tutto l'oro della Californie, tutto l'argento della Sierra 
Nevada, tutte le benedizioni del Papa, tutte le assi» 
curazioni di un posto nel paradiso non riuscirebbero 
a... compensarli. Sono di quegli istanti in cui di- 
mentico... dei debiti, obliando i mali presenti pas- 
sati e futuri, smemore delle angustie e dei patimenti, 
ignaro di avere una moglie... d’impiccio e qualche 
barattolo assortito come il repertorio del buon Pompei, 
l’uomo s'abbandona ad una di quelle ilarità così spon- 
tanee, cosi vivaci... che il sangue cambia corso, il 
cuore batte più in fretta, i polmoni lavorano come 
un soffietto mosso de, una macchina a 5 atmosfere, 
e se per caso si è affetti da emicrania, da mal di 
petto, da nevralgia, tutto passa, tutto scompare e 
quasi sarei per dire che..... una donna in deliquio 
(caso frequente) riacquisterebbe immediatamente i 
sensi, 

V'ha dunqne, o caro marchese, alcunchè su questo 
mondo che possa pagare uno di questi preziosi mo- 
menti? Ella è troppo giudizioso per non convenire 
meco che nulla potrebbe compensarli. 


Or bene, io ho provato uno di questi felici istanti 
e sa quando? Al leggere il suo magnifico articolo 
sulla crociata, che principia colle parole un riduttante 
spettacolo e termina con quelle altre, della sua chiesa 
travolge nel fango. — Veda che combinazione in 
quelle parole messo assieme: Un ributtante spet. 
tacolo della sua chiesa travolge nel fango. — Che 
reslmente oggi nella sua chiesa vi sia un ributtante 
spettacolo che travolge nel fango, io non lo avrei 
creduto mai, ma quando me lo dice lei, lei che so 
intimo amico del padre Curci, direttore degli spetta- 
coli della chiesa, dico la verità non muovo nessun 
dubbio e come buon cattalico, orbo sempre, non apro 
neppur le palpebre e credo fermamente a quanto ella 
sorive, come son convinto che in cielo vi è un Dio 
splo, cha se in terra è travolto anche lui nel fango, 
là però dove non vi è neppur un prete, stando al- 
l’ultima statistica di S. Pietro, è sperabile non debba 
essere implicato nel rituttante spettacolo. 

Ciò premesso di passaggio, tanto per farle vedere 
che i suoi articoli io li leggo bene dalla prima al- 
l'ultima parola, sento il bisogno di ringraziarla dal 
fondo del cuore dell’immenso bene procuratomi. Io 


non saprei come compensarla, come dimostrarle la 
mia 1iconoscenza se non col descriverle quel momento 
prezioso che pur troppo... non è più che un ricordo, 
come il suo foglio oggi non è più che un filibus pei 
sigari. 

Ero a letto... piuttosto stanchetto delle carneva- 
lesche fatiche, capirà? in questi giornì ho avuto molto 
da fare. Se fossi stato ricco come lei che ai tempi 
beati vendendo il suo giornale a fre soldi sì è fatto 
un patrimonio, mentre oggi continua a pigliare..... 
qualche gruzzolo dal Vaticano, tanto per non rimet- 
terci le spese, forse avrei potuto far fare dagli altri 
e così dare maggior guadagno a chi ha bisogno di 
vivere, ma pur troppo io non son signore, e se ho 
fatto economia tutto l’anno per aver 100 franchi da 
sciampagnare in questi giorni, per ben impiegarli 
questi 100 franchi debbo correre, girare, negoziare, 
tirare, mollare e coniugare infine altri cento verbi 
attivi, onde non cadere sotto il peso di un passivo. 


Di qui come dico la ragione della mia stanchezza, 
malattia che non si verificherà dì certo nei signori... 
da legno di Roma, i quali per non stancar di troppo 
i cavalli li tengono in stalla..... forse perchè iu 
quaresima possano poi trottare... alla predica. Ergo 
io ero a letto. ... piuttosto stanchetto e suonavano 
le dieci, sento picchiare la porta, sbalzo dal letto in 
camicia, e siccome non ho un cameriere assistente al 
soglio pel semplice motivo chenon hola disgrazia di 
essere proprietario di case, apro la porta tirandomi 
verecondamente in un angolo e chiedo chi è? Io — 
risponde una mano che si avanza. Ho capito — era 
il giornalista, così detto, che mi portava l’ Osservatore 
Romano. — Rinchiudo la porta — ritorno in letto 
e dopo aver sorvolato sulle tante corbellerie che vi 
sono nella 1a e 2a parte del giornale, arrivo alla 
cronaca cittadina e comincio a leggere quell'articolo 
dello spettacolo ribultante, iniquo, scellerato, infame, 
un'offesa a Roma, Italia, Mondo Cattolico — iîn- 
giuria al Papa, alla Chiesa, a Dio. A quanto pare 
l’offesa sarebbe geografica. .... c'è tutto il mondo; 
mentre l'ingiuria poi sarebbe piuttosto... fluidica... 
atmosferica. .... non saprei coma dire. Papa-Chiesa- 
Dio, Son tre nomi astratti che non hanno niente del 
terraqueo, a meno che ella non voglia ritenere il 
pava come re tuttora dello Stato Pontificio, ed allora 
diverrebbe anfibio. 


E poi ella dice: Voltazre fu empio, ma nella sua 
empictà fu grande; dunque ella si levi il cappello 
e s'inchini al suo nome. Ma, ella seguita, costoro 
sono più che empi. Plotone alt; facciamo una piccola 
fermata e poi riprenderemo la corsa. Voltaire fu empio, 
ma nella sua empietà fu grande; costoro sono più 
che empi — e dunque, direbbe D. Margotto che non 
è somaro come lei, dunque costoro sono più grandi 
di Voltaire. 


È tanto chiara — Se Voltaire fu empio epperciò 


REDAZIONE 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
presso OATUFE 


piazza S. Lorenzo in Lucina, N. 36 


DISTRIBUZIONE 
In tutte le Agenzie e Negozi 
della Città. 


grande — costoro che sono più che empi, sono più 
che grandi, 


Noi non possiamo a meno di ringraziarla del lu- 
singhiero paragone, Un gradino più in su di Voltaire! 
C'è da morir dalla gioia. Ma tiriamo avanti sul più 
bello. Dopo aver fatto 14 interrogazioni..... Ella 
dice che lo scellerato?spettacolo si deve alla egregia 
questura di Roma. 


Ma dunque Berti diventa più grande di noi? No, 
no marchese caro, questo rialzo del più piccolo fra 
i questori d’Italia, io non posso permetterlo — Berti 
non c'entra per niente. Egli ha detto che il vestiario 
religioso, siccome c'è tutto l’anno in maschera non 
poteva portarsi in tempo di carnevale, che l'abito 
militare essendo tuttora sotto riforma dopo quattro 
anni di studi, non conveniva turbare il filo ideale... 
dei 12 membri del comitato di fanteria col presentare 
al pubblico un nuovo...modello per cui Berti non 
ha nessun merito di esser grande, e questo merito lo 
hanno proprio un gruppo di romani, i quali posso 
assicurare... son ben lieti di esser livellati con Vol- 
taire — Di forestieri poi non c'eravamo che due o 
tre, ma siccome noi siamo tutti uguali nei nostri di- 
ritti così reclamiamo di essere più che empi anche 
noi e se non grandì come Voltaire, almeno come 
G. G. Rousseau. 


To voglio sperare, caro marchese, che ella vorrà 
rettificare le cose e dare a Cesare qnel che è di 
Pompeo, come si usa in casa sua, mentre sarebbe poi 
logico che ella frenasse un momento quell’ardore, 
quello slancio nell’inventare, sognare le cose e poi 
ammannirle all’orbe cattolico. 


Per esempio ella ha detto d'aver visto abiti car- 
dinaliei e prelatizi; altrì da preti, frati e monache; 
altri da zuavi e briganti. Che il cardinale Antonelli 
nella categoria dei bugiardi occupasse finora il primo 
posto. .... mi era noto; ma oggi mi oppongo e di- 
chiaro che il primo posto in questa categoria, ono- 
revole marchese, spetta a lei. — Date a Cesare ciò 
che è di Cesare. — Noi siamo giusti nelle, .... pro- 
prietà. Ma come si fa dopo tre giorni di tempo per 
informarsi; a dire che vi erano dei cardinali, dei 
prelati ecc. Marchese caro queste sono menzogne 
sfacciate a ciel sereno, e se è vero che ogni bugia 
merita 7 anni dì purgatorio, questa sua vale per lo 
meno ìl doppio, ed io spero che l’arcangelo S. Mi- 
chele farà il peso giusto, a meno che S. Michele non 
sia un suo abbuorato..... che abbia ancor da pa- 
gare l'associazione, 

Ecco — che vi fossero altri vestiti da zuavi e da 
briganti, che fa poi la medesima cosa, questo sl, non 
si può negare, anzi De Charette era proprio al na- 
turale, e tanto al naturale che quel vigliacco cav. 
Marini della Frusta non ha potuto rattenere anche 
lui la sua bile, ma dovette sfogarsi con un insulto 
verso chi lo rappresentava così bene, insulto che detto 
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"La prima battaghd della Crociata. 


in confidenza... forma il più bell'elogio per l'artista 
della nostra compagnia. I 

Veniamo ai ceri, questi poi essendo un articolo 
della loro bottega, perdio questi si sarebbero dovuti 
distinguere? Crede sul serio che noi fossimo così im- 
becilli dallo spendere denari nei cerio? — A noi non 
venne in mente, ma se lei fosse stato della nostra 

artita ci avrebbe giovato molto, Quell'idea dei cerì 

ì buona assai, per non dare un lucro ai rugiadosi, 
noi, invece di candele, potevamo comperare torcie a 
vento e così rischiarare un po' meglio i singoli com- 
ponenti la crociata, che le assicuro, visti individual. 
mente erano tanti capi d'opera. 

Dei turiboli poi, marchese caro, non ve n'erano; 
però colla coda dei somari facendone dei gruppi sl 
imitava benissimo la mossa del diacono. 

Che qualcuno abbia gridato al Vaticano, al Vati- 
cano, potrebbe darsi; ma si persuada che la crociata 
aveva il suo itinerario con foglio di via e non po- 
teva deviare dal sentiero prefisso. Noi eravamo di- 
retti al Belgio e non al Vaticano. Di là si figurava 
esser partiti dopo aver presa l’apostolica benedizione. 
Queste cose non dovrei dirle perchè ella sa che noi 
siamo attori che conosciamo la parte. 

Le grida poi di Mercenari francesi; canaglia der. 
gastolo applicati agli zuavi, antiboini, zampìitti ed 
altri di lei protetti, sono esattissimi, e ciò prova 
quanto e quale fosse l'affetto cordiale cho i romani 
nutrivano pei difensori della marmitta 4 relativi ba- 
stoni. Morte ai preti non fu gridato, perchè come 
dico, caro marchese, se della religione non se ne fa- 
cesse una bottega, una speculazione, ma che il prete 
fosse il vero ministro di carità, noi saremmo i primi, . . 
a lasciarlo vivere. E poi lo vuol sapere, noi l'abbiamo 
coll'alto clero, con quei pancioni e monsignori che 
fanno la vita del beato Michelasso 


Mangiare, bere e andare a spasso. 


Abbasso è sanfedisli ..... fuori i gesuiti ..... 
si disse pur troppo e ripetute volte, colla speranza 
che l'eco fedele giungesse all'orecchio del dottor 
Lanza, non fosse altro per fargli comprendere la 
simpatia e l’affezione che i romani mantengono per 
questa classe d'individui tanto benemerita al pro- 
gresso ed alla civiltà. Buffone. ...lui e tutti quegli 
altri otto che fan corona! Questo fra parentesi, mar- 
chese, è uno slancio..... di simpatia per l’attuale 
gabinetto. Cosa vuole? Io gli perdono tutto — gua- 
rentigie, immunità, modus vivendi, denari, ecc., ma 
quella dei gesuiti.....perdio non gliela perdono. Si 
direbbe quasi che i ministri sono tanti asini da igno- 
rare.,... i principali punti della moderna storia — 
e da non comprendere che sì lascia un nido di serpì 
velenose che ancor dopo morte producono l’effetto di 
quel famoso serpente che nelle prime battaglie di 
Roma fece tanta strage nell'esercito. 


Ma torniamo a lei — Morte aî crociati — Forse 
fu detto, ho detto forse perchè non son certo, ed ella 
vede che io non mentisco pernon farle concorrenza, 
ima se anche fu detto è male, molto male. Questi 
erociati chi sono ? pezzi d'imbecilli in parte, carne 
venduta ad un franco al chilogramma (meno di quella 
di maiale), l’altra parte individui imbibiti, intontiti 
dalle moine dei gesuiti e della santa causa che 


« Son venduti ad un duce venduto — 
« Con lui pugna e non chiede il perche? » 


Dunque non meritano la morte, ma una fila di 
bastonate, un mak-ferlan di legnate che li metta in 
disponibilità per un trimestre. 


Così esaminata la sostanza del suo articolo, mar- 
chese caro, passo alla conclusione che non ha nulla 
di rimarchevole, a meno della bile, del fiele che vi è 
sparso, cosa questa che in confidenza è quella che mi 
ha destato quella tale ilarità, la quale per me non 
troverebbe un paragone neppure in un terno al lotto. 

Mi piace quella frase dull'una e dall'altra parte 
del mondo eccheggi la fama infame del delitto perpe- 
tratosi il 13 febbraio 1871 in Roma nella sede del 
successore del Beato Pietro, nella cupitale della cat- 
tolicità. 

Periodo sablime! E lei marchese mi manda a dire 
che non vuole che io gli dia del somaro! Somaro no! 
SomaARONE sì! Ma come si fa a scrivere simili cor- 
bellerie? Cosa importerà agli Esquimesi, agli Indiani, 
ai Chinesi che noi facciamo una mascherata piuttosto 
che un’altra? E poi quella fama infame? sono pa- 
role da... affamato in parola d’onore. 

E poi, nella sede del successore del Beato Pietro? 
Prima di tutto sappia marchese che finchè sì tratta 
di aggiungere una suola ai tacchi di Berti, potrei 
chiudere un occhio, ma di degradare S. Pietro non 
lo permetto, 

E come, Beato Pietro? Pietro, Princeps Apostolo- 
rum è un santo e di prima riga, anzi se i santi do- 
vessero essere organizzati come la guardia nazionale 
di Roma, S. Pietro sarebbe Lopez nè più nè meno, 
© lei lo mette nel numero dei Beati, i quali, come 


ultima categoria del paradiso, nella guardia nazionale 
sarebbero pareggiati ai tamburini. Ma via non ne 
faccia di queste corbellerie e restiamo buoni amici, 

Ci duole, creda davvero, che le ripetizioni dimi- 
nuiscano il pregio di questo genere di lavori, del 
resto sarebbe proprio stato il caso di fare una ripro- 
duzione e chiamar lei a prendervi parte o come oro- 
ciato o come somaro, coi quali sensi ho l'onore di 
protestarmi 


Di lei affezionato collega 
LUI. 


Veglione all’Appollo: 


Bel veglione! Che spirito, che anima, ghe brio, 
che vivacità! Se han sospesa la questione del dazio 
consumo han fatto molto bene. L'articolo spirito (ter- 
mine commerciale) dovrebbe almeno per un anno es- 
sere esente dal dazio. 

Mio Dio che consolazione! Si entra dentro e si vede 
una sala ben addobbata, ben illuminata, un brulichio 
di abiti a coda, uno strascico di vesti seriche, un 
vivaio di maschere d'ogni costume e d’ogni età, e là 
credete di trovare un po' di elettrico, un po' di vital 
Ma dove deve fervere la vita se non ai veglioni di 
un massimo teatro? Addio, addio, ti conosco, addio. 
Ecco il repertorio brillante, vivace, entusiastico dei 
veglianti dell’Apollo. 

A letto ragazzi, a letto, diceva buon'anima della 
nonna | Eravamo sedici — che bella famiglia — dor- 
mivamo in tre camere. D'estate tutti d'accordo in 
quelle bellissime sere a fondo. .... perduto lasciavamo 
coricar la nonna e poi chi in camicia e mutande, chi 
in sottana ci riunivamo nelle camere più ampie e 
meglio illuminate dalla luna, e là aprivamo veglione 
anche noi. Chi faceva il complotto di rubar le chiavi, 
chi di levar il portamonete dalle tasche di papalino, 
chi di ottenere î soldi da mammà dichiarandosi am. 
malato. Dopo mezz'ora era tale it baccano, che la 
nonna in bianca veste avvolta si presentava su! 
soglio non pont ficio ma delle camere dei bambocci e 


pinfate, panfate, due botticelle sul 23 e noi in un | 


baleno eravamo nuovamente a letto. 


Se la camera della nonna fosse stata per caso il 
palchetto della deputazione dei pubblici spettacoli 
nella sera del veglione io credo non si sarebbe nep- 
pur syegliatal! 

Ma parliamo sul serio. Son queste le tradizioni dei 
nostri padri? No davvero, Tutti gli spettacoli furono 
mozzati, evirati, castrati, deformati dal governo dei 
papi, ed è naturale che oggi si trovi /egiltima la 
corsa dei barberi, e si riduca il veglione a dormitorio. 

E poi ciò non basta. Accostate una maschera da 
negromante, alla Nostradamus e l'interrogate sul- 
l'avvenire? Non sa rispondervi sul presente. 


Vedete un dedardeurs, un pierrots, une coquette, 


una fioraia, una grisette, è rivolgete loro una parola. 


vivace per seatirne una mordace? Uhm! Uhm! questa 
è l’interiezione ufficiale! I dominò poi che dovreb- 
bero mai fiattare, interrogati vi rispondono piano 
e forte che non capiscono le vostre domande, oppure 
vi danno certe risposte vaghe che dinotano come 
sotto il cappuccio vi sia qualche mistero ben poco 
interessante. 

Andate al caffè? -- Un gelato 30 soldi — dico 
trenta. Che la foiola fosse un posto adatto per certe 
operazioni contemplate dal codice lo sapevo. Ma che 
nelle sale del caffè del teatro illuminato a giorno sì 
dovesse far concorrenza colla..... macchia dico il 
ver.....mi son stupito. 

L'unico poi che realmente desse un pochetto d'occhio 
alle cose era Lorenzini — Silvestrelli sbuffava! Dica 
la verità sor conte che c'è venuto in idea di chia- 
marmi il biglietto di circolazione? Le avrei dato una 
bella risposta. 

E quella musica come era ben vestita? Mi sem- 
bravano i due cori dei contrabbandieri nell'opera... 
futura: La Regia cointeressata dei tabacchi. .... € 
sali. Jacovacci fammi il piacere con centomila ves- 
tiari che hai in quei magazzini, pianta loro addosso 
una corrazza qualunque. Diavolo... e sì che di queste 
cose te ne intendi... se vuoi? 

Del resto la maschera più interessante e che ha 
rotto Je scatole a mezzo mundo, compreso madama 
Rattazzi, dicono che fosse un Gianduja. Chi era quel. 
l'originale? Lo vedremo all'ultima serata. .... se il 
tempo non minaccia, ,, qualche cataolisma politico, s0- 
ciale, letterario, artistico, commerciale, letterario e 
militare come B'intesta il Monitore Romano diretto 
dal capitano della 1,a legione che per non shagliarsi 
a lodare, ha principiato col lodar se stesso nel n. 2 
del famoso periodico commerciale-militare. 

Se bastano 20 giorni di vita del resto ribasso a 15. 


È scher,,.zo od è follia 
Che da quel foglio uscia 
Oh che mi fa da ridere 
La lor credulità, 


I tamburini della 1.a compagnia della 1.a legione 
sono incaricati di proseguire il motivo. 


DI PALO IN FRASCA 


Sono commosso... dal fondo del cuore. Ho visto 
la guardia nazionale a prestare il servizio in questi 
giorni ed ho esolamato fra di me: l'Italia non trambla 
più. Se nei momenti dell'allegria vi è quest'affinenza 
di militi, allora nell'istante del pericolo noi vedremo 
in rango anche le mogli! ‘— Oh che piacere, allora 
domanderò di passare effettivo in una compagnia — 
questo. caporalato di cucina... ad Zonorem comincia a 
stancarmi, generale, posso... avanzarmi? 


"a 

Desidero sapere se il maggiore Peretti abbia ritro- 
vato il suo battaglione smarrito nella giornata di gio- 
vedì. In caso contrario faccio attaccare gli avvisi... 
per una mancia, 

Giacchè sono nella guardia nazionale permettete 
che paghi un debito. 

Ieri l’altro ho detto che il maggior Merolli avea 
lasciato il battaglione a presentati arm e che se non 
era di un ufficiale di stato maggiore vi sarebbe ancora. 

Rettifico — non fu l'ufficiale di stato maggiore 
(volevo dire!) che comandò il pied arm, ma piuttosto 
l'aiutante maggiore, 

Del resto, oltre alle accidentalità della piazza re- 
lativamente allo schieramento dei due battaglioni, il 
maggiore sig. Merolli non ha torto di aver comandato 
il pied arm, se il colonnello non lo aveva ordinato! 


Ergo: prima cosa, quando il superiore si presenta 
davanti alla truppa e gli vengono resi gli onori, 
prima di chiamar a rapporto, faccia mettere i militi 
in una posizione un po’ meno incomoda, 


nf 


Avviso al lettore 


E poichè ci troviamo alla 3a legione, annunoio uf- 
ficialmente che il colonnello duca Franciscus Sforza 
Cesarini è fuori d'ogni pericolo di far un passaggio... 
di corpo, come aveano vocif rato. Basti dire che l’ho 
visto al veglione dell’Apollo fresco come una rosa, .. 
in mezzo a due misteriosi. ..... dominò, egli era in 
abito di semplice, ... mortale, 


* 
* # 

Che il municipio principi fin d'ora gli esercizi spiri. 
tuali, lo credo. Ma che perciò il pubblico debba esser 
privo nei giorni di corso di gala della musica al 
Pincio ed altri siti ancor..... la trovo non tanto 
logica, 

Dunque nei giorni di gala, noi mortali pedestri, 
non possessori nè effettivi nè provvisori di una vet- 
tura a due cavalli, dovremo starcene colle mani in 
tasca, impalati come tanti salami e veder a passare 
quelle figure a tiro due.....delle quali qualcuna, 
detto in confidenza, ha molto dell’esotico? 

Ff. Doria, prima di morire ne indovini una, una 
sola, io le assicuro un deprofundis...in fa bemolle. 


AVVISO 


Quest’altra volta daremo in 
grande il ritratto del venerabile 
padre VANNUTELLI l' inven- 
tore o meglio l’ organizzatore 
delle Crociate. 

Ringraziando Iddio, abbiamo 
potuto avere la sua fotografia, 
per cui il nostro disegnatore,,.., 
saprà farsi onore, 


Pompei Giuseppe «+ Gerente Responsabile. 


Bona, Suecursale Regia Tipografia di Firenze, S, Stefano del Cagco 21 


SI PUBBLICA CON CARICATURE 
il Martedì, Giovedi e Sabato 


Costa centesimi 10. 
Arrcirato cent. hò. 
In Provincia cent. 156 


ASSOCIAZIONE 
Thin Sem. Anno 
All'Ufficio 3 40 6 50 12 50 
Provincia 4 30 830 17 10 
LE CENERI 


Disegnatori, litografi, tipografi, compositori e 
torcolieri, macchinisti, amministratori, compreso il 
Pompei ed i suoi dodici articoli, avvicinatevi alla 
balaustra a ricevere dal vostro direttore di spirito le 
Sante Ceneri. 


Ecco qua... una pagnotiella ed una fetta di sa- 
lame per ciascuno. Avanzatevi, inghiottitela e me- 
mento tutti quanti che carnevale è finito e che avendo 
degli impegni col pubblico dobbiamo esattamente 
adempirli. 


Comprendo dalle vostre faccie sparute è smunte che 
le vostre tasche versano in grave pericolo di vita. 


Coraggio dunque se desiderate di rianimarle, olio 
di gomito, sale di zucca, ferro di mano e garantisco 
cho fra breve... l'equilibrio tascabile sarà ristabilito, 


Avete \isogno di eccitamento, di spinta, di buon 
esempio? 

Io... sarò fra voi, non con una faccia terribile 
come quella del generale Lopez... che ad ogni mo- 
mento pare debba partire per la battaglia di. 
Salamina, ma sorridente e lieto, perchè il mio sor- 
riso e la mia letizia possano essere trasfusi... nei 
nostri cari lettori e amabili lettrici, 


Ella, signor Pompei, favorisca di buonificare una 
dispensa ai signori associati, che aggiunta a quell'altra 
faranno due, e prometta pure al colto pubblico ed 
inclita guarnigione che pentiti e covtriti dal fondo 
dell'anima delle follie dei giorni trascorsi, ci propo- 
niamo fermamente di non andar mai più in maschera 
per l'avvenire... finchè non principii un altro car- 
nevale* Dica poi ad uno dei suoi dodici che dia olio 
alla ruota, perchè la macchina d’or innanzi proceda 
regolarmente e sperando nel compatimento e nella 
generosità degli uditori noti per nobili sensi, ecc., 
faccia un paio di profondi’ inchini e si ritiri fra le 
quinte a digerire la pagnottella colla fetta di salame 
vffertagli dal 

Direttore în capo 
UL, 


ATTI UFFICIALI 


Sulla proposta del piccolo della nostra Regia Ti. 
pografia; sentito il parere dei mercanti di compagna 
' del circolo Bernini, pusto sptto la protezione di $. 
rbano e Maria con labe concepta; udite le disparate 
idee dell’ebollente, vulcanico cireglo Romano. .... 
noya rimasto senza protettori pel semplice motivo 
che non ne ha invitato alcuno a pranzo; 
‘Considerate le conclusioni del circolo Cavour che 
adgormitosi sotto la patenza del narcotico Minghetti 
si sveglia con un proclama forpedine coperto a scanso 
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di ulteriori sventure dalla bomba del nostro sempre 
mai abbastanza afiezionato Berti 1° questore di Roma 
e più piccolo di tutta l'Italia; 

Interrogato in proposito il nostro consigliere ina- 
movibile Marco Aurelio; 

Consultato l'oracolo della colonna di piazza Co- 
lonna; 

Esaminati i venditori di tutti i giornali così detti 
serii....,di Roma; 

Illuminati dal venerabile padie Vannutelli sonnam- 
bulo chiaroveggente; 

Dopo aver letto il Monilore romano giornale let- 
terario, politico, artistico, commerciale militare. .... 
sul quale abbiamo dormito un paio d'ore ad onore 
e gloria del tamburino rullante della 1a compagnia 
della 1a legione della guardia nazionale, il quale ha di- 
chiarato, come dichiara sinceramente per se e pei suoi 
posterì che... non sa scrivere... come sopra, 

Noi pon Pirione figlio in cirtà dei 
vizi ereditati da quella buona luna di nostro papà; 

Visto che l'attuale gabinetto durctto dal noto 
flebotomo Lanza è affetto da dissenteria spiegata; 

Considerando che tale penosa malattia svilup- 
patasi negli attuali ministri sarebbe prodotta dal 
non essere riusciti co loro progetti e contro pro- 
qetti ad aggiungere sulla marmitta di Colui. ... 
felicemente regnante ul di là del Tevere la padella 
da imperatore: 


ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO 


Art. 1. 


Col primo giorno di quaresima l’attuale mi- 
nistero è sciolto ed i suoi componenti saranno 
liberi di venire a Sant'Ignazio a prendere le 
ceneri, 

Art. 2. 


Colla stessa data sarà formato un nuovo ga. 
binetto... numismatico per cura del reverendo 
padre Curci direttore del Buon Sensa, primo ar- 


tista caratteristico della rinomata Compagnia di 
Gesù. 

II prelodato rev. padre Curci terrà perciò la 
presidenza del ministero, coadiuvato nell'alta 
direzione degli affari di Stato dal ftusso e ri. 
flusso dei seguenti atisti... nuti al pubblico ed 
inclita guarnigione di prsidio alla chiesa di 
Sant'Ignazio, 

Att. 3 


Il ministero sarà perciò composto coma segue : 
Padre Curci, presidenza <d esteri. 


conosciuto sotto il nome poetico di somaro, avrà 
il portafoglio della pubblica istruzione, 


Reverendo e venerabile padre Vannutelli del- 
l'ordine dei predicatori, perito negli stili e negli 
stocchi, assumerà il portafoglio del ministero 
della guerra. 

Cavaliere Marini, direttore della Myusta, detto 
Cuor di Leone, avrà il portafoglio della marina, 
non fosse altro... per la combinazione del nome. 

Cavaliere Giubilei, direttore dell’Imparziale, 
pratico delle casse... terrà il ministero delle 
finanze. 

Don Margotto, benemerito direttore dell’ Unità 
Cattolica, inventore del dito . .. di Dio, chia- 
mato a dirigere il ministero interevsantissimo 
degli affari interni, 

Generale Kanzler reggerà per le sue profonde 
cognizioni nella distillazione . . . il ministero 
dell'industria, agricoltura e commercio, bi 

Monsignor Pasqualoni noto per la sua inte- 
grità e coscienza prenderà lo redini per la gra- 
zia e giustizia. A tal effetto cesserà di percepire 
la pensione stabilitagli dal governo italiano in 
L. 6000 annua ed avrà il nostro soldo partico. 
lare fissato per la carica effettiva cul viene 
chiamato. 

Conte De Résio abilissimo nella direzione 
dell’esercizig ferroviario per mandar con treno 
speciale i suo1 vecchi collega gli zuavi a mas- 
sacrare gli italiani, reggerà il portafoglio dei 
lavori pubblici, 

Così costituito il ministero noi speriamo che 

seguitando le orme tracciate dal precedente l’at- 
tuale gruppo di uomini speditamente arriverà 
a stabilire il modus vivendi, e troverà il mozzo 
di conciliare le cose col capo della chiesa. 
Il progranuna dell’attuale gabinetto sarà chiaro 
ed esplicito, e siccome i nostri sudditi hanno 
diritto di sapere qual sarà la via cho vorremo 
tenere, così D. Margotto iinistro dell'iuterno 
nell’annunziare alla camera il rimpasto mini- 
steriale compendierà l’avvenire del nostro paese 
in queste parole: 


Unica Chiesa senza lo Stato. 
Il presente decreto firmato dal piccolo della 
stamperia sarà registrato nel taccuino del Sommo 
| Pontefice al uclernam rei memoriam. 
Per copia conforme 


Il segretario dei soliti affari 


! Marchese Baviera, direttore dell’ Osservatore 
: 
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Il circolo Cavour e la petizione 


tt pre 


Mentre rapito in estasi 

Dal più cocente ardore 
del carnevale, un foglie .... innocente sul mio tavolo 
piombò. — Oh gioia! Il circolo Cavour si è ricordato 
che noi,....sinmo — e noi daremo prova al circolo 
Cavour di essere, — S'assicuri che non quattro note... 
di soscrittori per dar lo sfratto ai gosuiti, ma cento 
se ne coprirebbero di firme nei nostri circoli viziosi. 
Però lasciando da parte lo scherzo, crede il circolo 
Cavour di aver trovato un mezzo efficace per utte- 
nere dal governo l'espulsione della famosa compagnia? 
Noi crediamo di no. Il sistema di petizione è troppo 
poco imponente. Si fanno girare dello liste, opera- 
zione lunga che dà campo a' mille commenti dei par- 
titi contrari e tante altre cose note in questo e nel- 
l’altro mondo ancora. 

Nè questo solo è l'appunto che nvi facciamo al 
circolo Cavour. — Pero Sdi questa questione dei ge- 
suiti se ne vuol fare una questione municipale, mentre 
è una questione che interessa tutta l'Italia? 

E se il governo domani risponde (cosa probabile) 
che l'espulsione dei gesuiti in questo momento com- 
plica la leggo» sulle guarentigio e può suscitare non 
delle nubi, ma della nebbia in quei paesi ove è ne- 
ceesario che da noi si diano serio prove di volere 
una conciliazione? 

Basta al governo la ragione che una petizione dei 
romani chieda la soppressione? Dovrebbe bastare, ma 
politivamente si richiede qualche atto più imponente. 

Ergo, restringiamoci pure nel cerchio dei mezzi 
costituzionali, e vediamo un po’ se non v'ha altro 
mezzo migliore atto nl ottenere lo scopo. 

Perchè non si fa un meeting, al quale ognuno sia 
libero d’intervenire? Kiuscendo quest'adunanza im- 
ponente la protesta assume una legalizzazione che 
dirò popolare, sarà un voto per acclamazione ed in 
pari tempo si toglierà ai contrari qualunque arma 
per contestarci la potenza di questa manifestazione. 

Come fanno i gesuiti a spiegare i loro voti, a 1aa- 
nifestare le proprie idee? Noi pei meeting ci ser- 
viamo di un teatro o di una piazza, essi fanno al- 
trettanto, si servono d'una chiesa, attaccano avvisi 
sacri, fanno dei tridui e perchè il pubblico accorra 
più numeroso, fanno arringare uno dei più celebri 
attori ed a produrre per di più una specie di influenza 
sui sensi, vi addobbano la chiesa e superando di gran 
lunga la società dei becchi del gaz, vi danno un ma- 
gnifico spettacolo di illuminazione a giorno. 

E perchè dunque, i signori del circolo Cavour, non 
potranno servirsi di questo mezzo assai più efficace? 
Quattro nomi sodi e conosciuti, due righe di avviso, 
e poi colla massima calma si farà un indivizzo al 
governo ed un indirizzo a tutte le città principali 
d'Italia, perchè si uniscano con Roma per chiedere 
che l’Italia sia totalmente purgata dalla famosa banda. 


Vedrà allora il circolo Cavour se di fronte alla 
manifestazione imponente di tutta la nazione, il go- 
verno potrà recedere o trovar mezzi termini perchè... 
la petizione sia sospesa, mentre d'altra parte in questo 
senso si somministra al pauroso ministero un'arma 

er uocidere le mosche... che venissero da fuori. — 

o detto. 

Io spero che il circolo Cavour dormirà sulla mia 
proposta e con tale speranza anguro al sullodato cir- 
colo che il secondo letargo sia almeno lungo come il 
primo a meno che Minghetti non ritorni colle mi- 
gliori disposizioni per affilare la sua dentatura, 


Almeno... a tavola i membri del circolo spiegano 
ua energia... politica che non ha confronto. Tali as- 
sicurazioni io le debbo... al cuoco del sig. Spillmann 
ainé, il quale da buon patriota è pregato a passare 
dal nostro ufficio per firmare la petizione... dico al 
cuoco e non al padrone. 


Fiera di beneficenza 


Ecco l'avanzo di Troia...... Finora abbiamo bal- 
lato, cantato e saltato nella pianura; da quest'oggi 
fino a domenica si balla, si canta e s'immaschera... 
sulla montagna. 


Benissimo, Allo Sferisterio c'è aria buona: Bi an- 
ticipa di un'oretta il pranzo, e poi colla scusa di una 
passeggiata digestiva si va alla fiera di beneficenza... 
sì balla un valtzer con una mascherina che non man- 
cherà di dire..... ti conosco D. Pirlone, mentre 
D. Pirlone..... non s’interessa neppure di conoscere 
la maschera. — 6 poi si passa dal banco di Melini a 
bere un bicchier di Chianti; si ferma un 5 minuti a 
contemplare lo svariato e diligente assortimento di 
frutti del signor Gangalanti, al quale tocchèrà di 
certo la medaglia d'oro — e se lo merita; uno sguardo 
alle risplendenti chincaglie del signor Natali; due 
minuti di fermata alle macchine da cucire dei fratelli 
Bianchelli; un minuto di rassegna a tutti gli altri 
banchi e. ...la digestione resta assicurata 


Persuaso che molte mie lettrici vorranno fare questa 
Vir crucis annuncio: La fiera si apre alle 4 e fini. 
sce a mezzanotte di agni giotno La musica suonerà 
sen:pre per il festival mascherato (uso carnevalone) 
Milano) che dura da quest'oggi fino a domenica, ... 
non fosse altro per convertire un lembo della qua- 
resima. Ai neri..... è lasciata ampia libertà di con- 
tinuare a rosichiarsi le unghie, e se le cose segnono 
di questo passo, potranno anche bestemmiare. ,... 
senza scrupolo. 

Stassera, probabilmente, trattandosi dell'apertura 
interverranno i RR. Principi che i giornali seri di- 
cono si siano div.srtiti immensamente nei giorni di 
carnevale. Sul che .soncordo anch'io. .... poichè stando 
sulla loggia dell'Ilcîfel de Rome... non si va a ri. 
schio di prendere set te od otto bastonate sulle dita. . . 
per voler tener acceso il moccoletto ... come è suc- 
cesso a moi mortali di 4.a classe. 

Stupendo, ammirabile spettacolo 
Ma vederlo da vicin e toccarlo da 


uel dei moccoli. 
ontan, 


Banchetti e brindisi 


Il circolo dei commercianti fecela sua mascherata e 
per completare la giornata fece un pranzo al quale vi 
intervenne pure il deputato b'riganti... Fortuna che si 
chiuma anche Bellini. 1) non posso trattenermi « par. 
lare di questo pranzo, perchè ne parlò abbastanza la 
Capitale. Sai il perchè, mi diceva un collega, il gior- 
nale di via Cesarini ha lodato quel banchetto? Io 
puro ed innocente come al solito risposi di no. Il 
motivo è semplice. Tittoni presidente del circolo avea 
invitato uno dei cronisti. Chi, ripresi io, l’amico Bar- 
beri? Precisamente. 

Ecco cosa significa avere una buona spada. .... al 
fianco! Generale Lopez, do le dimissioni da caporale 
di cucina. Voglio entrar anch'io nello stato maggiore, 

wÎa 


Da Scilla in Cariddi, ' 


AI circolo Bernini altro concerto istrumentale come 
quello dei commercianti. Il direttore d'orchestra era 
l’amico Rattazzi. E due! Io scommetto che se Rat- 
tazzi per combinazione viene incaricato di formare 
un gabinetto, due dei ministri almeno me li sceglie 
nel circolo Bernini. Se non altro avrà pagato il de- 
bito dei due pranzi, 

E chi saranno i due favoriti? Ecco qua, per l’a- 
gricoltura e commercio non vi sarà tanto da studiare 
si piglia il presidente Mazzoleni... e siamo a posto. 
Ma l’altro? 11 principe Odescalchi Balthasar? Niente 
affatto, il principe deve dirigere... la cronaca del 
Tempo. Dunque chi sarà il secondo preferito ? Ve ne 
darò uno io purchè sia incaricato dell'istruzione pub- 
blica. Chi è? Un banchiere... che mi permetto di 
risparmiare, il quale rel surriferito banchetto diede 
una prova straordinaria di spirito nel concepire il 
seguente brindisi: Kcco le parole testuali, meritano 
una... lapide: 


Io sono banchiere, fo punto... e cessione dei miei 
beni. Evviva il presidente Mazzoleni. Brrrravo.,. 
issimo! che genio! che facilità di verso! che sponta- 
neità! E roba che fa venire le laguime agli occhi 
dalla consolazione! Neh sor banchiere trovo un'ine- 
sattezza in quel brindisi... La cessione dei beni... 
letterarii non l’avreste fatta... prima d'ora? Sto in 
attesa.. ‘ per ammirarvi! 

E giacchè siamo a banchetti non passerà inosser- 
vato quello offerto per domenica prossima ai membri 
del ripetuto circolo dei commercianti dal loro presi- 
dente signor Tittoni. 

Mi piace questa gara dei presidenti nel dar dei 
pranzi — bravi... dal fondo del cuore — teneteli in 
esercizio... questi soci. Non sì sa mai cosa possa 
accadere. La Prussia avea chiamato la landsturm e 
se l’Italia dovesse chiamar la riserva, terremo conto 
del valore spiegato in questo genere. ,.di tornei sen- 
z'altro pericolo che di qualche indigestione, per la 
quale però io li raccomanderò a S. Barnaba... il 
primo cuoco delle celesti regioni. Che lingua mordace! 
dirà taluno — niente affatto, risponderà un socio, è in- 
vidia pura e semplice perchè non invitano a pranzo 
anche lui. Cosa ne dice D. Pir/one figlio? 

Ha ragione il socio. 


Gran rapporto di un colonnello 


Avets sentito parlare di una passeggiata fatta a 
Tor di Quinto dalla 3.a legione? Se vi ricordate noi 
avevamo detto che fu una spedizione eolagicg e che 
la manovra si compendiò in certe evoluzioni di ba- 
rili e bottiglie. Or bene, allora si disse generalmente, 
e qresto è fatto, che il colonnello bagnava le spal- 
line, Anzi, quando alcuni militi giunti alla tappa vo- 
levano andgr all’osteria, alcuni ufficiali dissero lurg 
fermatevi che il colonnello paga da bere, difatti dopo 
alcuni minuti la bassa forza vuotava i barili e gli 
ulticiali vuotavano alcuno casse di bottiglie; è na- 


turale che dopo certe manovre l'esercito entusiasmato 
gridi evviva al vincitor... il quale in quella gior- 
nata sarebbe stato il colonnello che non è d'uopo ci. 
tarlo perchè si sn che il comandante la 8.a legione è 
il duca Sforza Cesarini — 


Passarono alcuni giorni... direbbe un romanziere 
eravamo agli ultimi di carnovale. Gli ufficiali della 
3.8 legione sono chiamati a rapporto generale in gran 
montura col berretto. Ci sono tutti ed ecco entrare 
senza cavallo e vestito in piccola tenuta da BorGHESE 
il comandante la detta legione — che dopo aver dato 
loro alcune nozioni... carnovalesche, li dispensa per 
lasciarli passarein un'altra camera ove sono ‘attesi per 
pagare la debole cifra di lire tre, importo della 
manovra enologica a Tor di Quinto. 

Alcuni ufficiali mi dissero che rimasero sorpresi 
tanto più che a loro parve come il vino in casse 
fosse di Genzano vecchio e probabilmente di certe 
cantine che il nobile duca... conosce, 


To, come nobil: veneziano del carnovale, dichiaro 
che a quest’ultima supposizione non potrei credere. , . 
ma d'altronde ? 

Alle nozze di Canaan Gesù Cristo non mutò l’ucqua 
in vino? Quella di Gesù Cristo si potrebbe chiamare 
un importante operazione chimica. .... e quella del 
duca colonnello ? 


Sì vera sunt esposita, dice il piccolo della ti po- 


grafia, questa potrebbe dirsi una nobile operazione 
commmerciale. 


Rettifiche 


La prima è la rettifica di una rettifica — e questa 
in grazia al compositore. Dove parlo del maggiore 
Merolli ho inteso dire: che siccome il colonnello non 
avea avvertito di far mettere il battaglione colle 
armi al piede, il maggiore non era tetuto militar- 
mente a aare questo comando di molw proprio. 

E poi che son qui, seuta maggiore, in confidenza, 
quando vede che il battaglione dopo 3 minuti si trova 
ancora a presentat, lo metta pure a pied-arm. Lo as- 
solvo io. Cosa mai? Certi colonnelli hanno tanti af- 
fari per la testal 

Altra rettifica. — L'incaricato di Russia socio del 
circolo di scherma è il signor Uapniste, Coll’ooca» 
sione ci rallegriamo coll’egregio diplomatico estero il 
quale fa parte dei nostri circoli, Prego il maestro 
Calori ad insegnargli maie. Non si sa mai cosa può 
può succedere. È vero che colla Russia siamo amici 


da lungo tempo e speriamo di continuare ad esserlo. 
Ma se mai..... 


Telegrafi dello Stato 
FILO DIRETTISSIMO 


Roma, 22 ore 7 p. 
Lanza, ministro interni — Firenze, 

Non ricevuto ancora rimborso spese fatto ordine 
vostro durante ultimi carnovale, spero vostra solle- 
citudine, trovandomi cattive acque causa anticipazioni 
fatte mia particolare cassetta tutti componenti masso- 
liui mascherata nostre. 

Donne pestano piedi e minacciano emanciparsi — 
Bisogna contentarle... senza alcun ribasso sulle loro 
pretese, del resto potrebbern comprometterci, gran 
mazzo mandatoci da Firenze per dare Principessa, 
rotto bastone fu delica/tmente diviso in parti uguali 
fra gli assistenti spettacolo. 

Caricatura speciale Don Temporale ordinatami da 
voi venne posta contravvenzione da Berti. Io lasciato 
fare e non palesato nostre segrete intelligenze, ma 
spero... non succedrà alcuna disgrazia... Fatemi 
pagare presto perchè sembrami che vi sia qualche 
nuvolone e non vorrei essere bagnato —- fidarsi è 
bene, non fidarsi meglio -— oggi siete ministro, do- 
mani potete ritornar dottore. Sto in attesa. 

. D. PrrLone FigLio. 


Firenze, 23, ore 8 mattina. 
D. Pirlone Figlio 

Ricevuto — Inutile tener segreto — Avete lasciato 
capire non solo Berti, ma Osservatore è Frusta ve- 
nuti a conoscenza di tutto, 

Consiglio di ministri ha perciò stabilito di darvi 
metà soltanto del premio particolare promessovi. — 
Tutte le spese per componenti mascherate, carri, con- 
fettacci saranno pagate di Berti a vista rendiconto 
che rassegnerete gerarchicamente. Autorizzato darvi 
intanto piccolo acconto, 

Circa contravvenzione Temporale parleremo quando 
capitale sarà trasportata. Ringraziarvi opera vostra 
indefessa e discreto esito ottenuto primo carnevale, 
Anno venturo saremo noi Roma e risparmieremo 
molti artisti, giacchè lavoreremo noi stessi. Per ma- 
scherate. .... attuali ministri... .inorrivabili — sa. 
lute. LANZA” 

Nel numero venturo daremo il rendiconto presen- 
tato al cav. Berti, 


Pompej Giuseppe « Gerente Responsabile, 
Rona, Suecursale Regia Tip ogrufia di Firenze, 9. Stefano del Lacco [3 | 


CN PIRLONE FIGLI 


VERO TRIBUNO DEL POPOLO | 


SI PUBBLICA CON CARICATURE 
il Martedì, Giovedì e Sabato 


Costa centesimi 10. 
Arretrato cent. 15. 
In Provincia cent. 13. 


ASSOCIAZIONE 
Trim. Sem. Anno 
All'Ufficio 93 40 6 50 12 50 
Provincia 4 30 830 17 10 
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Agli Abbuonati 


Amabili... sempre e cari miei signori. La posta 
a Roma pur troppo fa un servizio... d'oro — ma 
noi che siamo irragionevoli comprendiamo che. .. . 
tutto în un colpo non si può ottenere, e se certe 
amministrazioni nel nostro paese dopo dieci anni... 
d'esercizio ad ogni momento hanno una molla rotta, 
le poste veramente nel resto dell’Italia oggidì fun- 
zionano discretamente, per cui speriamo di rime- 
diare al male.... che, senza dubbio, è nel personale 
dei portalettere, 

Preghiamo perciò $ nostri associati a passare 
presso la direzione che noi ci faremo un dovere 
avendole în fondo, di rimpiazzare loro quelle di- 
spense che non fossero pervenute, ed in pari tempo 
li esortiamo ad avvertirci quando il giornale non 
arriva al destino. 

Ringrazio coll occasione il marchese Gavotti.... 
Angelo di aver rifiutato il giornale alla 34° dispensa. 
Noblesse.... obligel Almeno avesse avuto la bontà 
di mandarmi anche gli arretrati — Povero mar- 
chese , si vada a confessare... perchè mi deve 34 
soldi... ha capito? L' assoluzione gliela do anti. 
cipatamente — Oh io sono assai più generoso! 
Non son marchese.... si capisce subito, 


Al cav. Rerti 
per la gratia del fiebotomo Lanza 1° questore di Roma 
MONTECITORIO 


Dalla nostra gabbia 
alle ore 7 di sera. 

Cavaliere carissimo..... ho finito il chilo di un 
insalata di radicl..... di cicoria, mio solus et uni- 
cus piattus predilectus, ìn questi tempi di amarezzel 
Peccato che mio padre non mi abbia slanciato nella 
carriera dei questori...... o dei cardinali. Allora 
forse avrei avuta qualche gallina. .... a disposizione, 
e così mi sarei esercitato in qualche operazione ana- 
tomica, mentre pur troppo coll’insalata di cicoria non 
mi è dato che di fare qualche studio. ..sui vegetali. 
Compatite le mie lamentazioni organico-digestive, ma 
pur troppo sento che se dura di questo passo, queste 
maledette radici finiranno collo sviluppare una rivo- 
luzione interna..... e voi che siete li apposta per 
frenare pensate a prevenirle, se non volete poi re- 
primerle. Come devo fare, mi direte voi con quel 
sorriso angelico che sta così bene sulla vostra faccia 
da beato di la classe? Eccoci qua al rimedio. Ieri 
l’altro avrete visto il telegramma di Lanza che mi 
ordina di rassegnarvi la nota delle spese incontrate 
per ordine suo..... negli ultimi di carnevale, tanto 
per far capire al pubblico che il carnevale anche 
senza il permesso del Papa si poteva fare. Or bene 


in queste questioni politico- diplomatiche e governa- 
tive-tenebrose non voglio entrar nel merito. So che 
sì son spesi dei quattrini per far del baccano, per 
mandare delle maschere sul Corso, per gettare dei 
mazzi ai due viaggiatori..... come dice Antonelli, 
di stanza sul balcone dell’Hòtel de Rome; per cui 
senza tante storie vi mando il rendiconto, Voi, se- 
guendo il nostro sistema amministrativo, non con- 
trollatelo e mandatemi a saldare..... perchè faccio 
acqua. ....come la marmitta. .... dell'amico, il quale 
se non altro ha la fortuna di avere 74 stagnari, 
senza contare le 83 stagnare che..... di tanto in 
tanto gli vanno mettendo una pezza..... di carta. 

A questo proposito non vorrei che vi saltasse in 
testa di mandare anche a me di queste pezze..... 
per compenso. Ogni fedel suddito capisce che la carta 
non stagna. .... per cui, concorde su questo punto 
col mio intimo D. Margotto, vi prego a saldarmi colle 
pezze ..... di metallo sonante..... tanto più che 
questi furono i patti segreti passati fra me e l’amico 
del clistero. 

Se vi sarò utile in qualche cosa mandatemi avvi- 
sare almeno tre giorni prima, e restando sempre in 
buona relazione, non dimenticatevi però che patti 
chiari e amicizia lunga è un bel proverbio, Sto in 
attesa pei..... quibus rotondi e sonanti di qualun. 
que nazione siano, qualunque effigie abbiano impressa, 
in queste cose non vado tanto pel sottile; che la mo- 
neta sia del Gran Sultano o di Pio IX per me fa 
lo stesso..... purchè abbia il peso; per cambiarla 
mi rivolgerò a Sambucetti.....il quale, come dicono 
sarà nero come il fondo d'un paiuolo, ma le monete 
però se anche sono scomunicate...,. le accetta cor- 
dialmente. 

Vi unisco il rendiconto, dal quale vi prevengo non 
faccio neppure il ribasso di un quattrino.....& costo 
di mettere in moto i 64000 denti dei 2000 curiali... 
di Roma. 

A Vostro affesionazionatissimo 


Rendiconto delle spese incontrate d'ordine del mi- 
nistro Lanza, detto 11 flebotomo, per far le masche- 
rate nel 1° carnevale di Roma lbera dopo tanti 
sforzi ecc. ecc, 

Per la Crociata: 

(Questa nota mi viene passata dai signori del con- 
siglio direttivo che la misero in scena). 

Per nolo di 25 somari comuni per gli ufficiali 

superiori della crociata, a lire 2 caduno L. 
Per nolo dei somari privilegiati al generale 

Kanzler, De Charrette, De Cuiten, Zappi, 

Pietro l’Eremita ed altri dello stato mag- 

giore generale bardato in lusso, n° 12 a 

lire 4 caduna. LL... .00 0.00 eereraso. e» 
Per nolo di 10 rozze per gli aiutanti di campo 

e la cavalleria, a lire 3,50 caduno....,» 
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REDAZIONE 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
presso OATUFE 


piazza S. Lorenzo in Lucina, N. 36 


DISTRIBUZIONE 
In tutte le Agenzie e Negozi 
della Città. 


Vestiario comprato nel ghetto per la squadra 


degli scoppoletari... ali@s Conti del Belgio.» 70 — 
Per aggiunta al vestiario dell’alfiere signor 

Pinto rimasto ignoto per la sua statura..» 3 40 
Riduzione di un lavativo a cannone rigato » 7 50 
Somari e treno per la suddetta batteria di 

artiglieria... 00 0ecrererer res ior0 08 20 — 
Per spesa di stampa dei cartelloni e n° 10 

purghe di rebarbaro fatte inghiottire ai di- 

rettori dei giornali del partito oscuro i 

quali erano incaricati di portarli.......» 25 — 
Per compera di 73 croci di latta Vannutelli 

attaccate alla coda dei crociati, somari ed 

altri simili componenti l’esercito a cen- 

tesimi 10 caduna............ 00000008 7 80 
Per la barba finta di Pietro l’Eremita.... a 2 — 
Per attortigliatura alle code dei somari dei 

cappellani che l’Osservatore scambiò per 

turiboli. css resrerrr res evrre rio ceri’ 08 BI 
Per provvista di scope ridotte a ceri come 

dice l'Osseruatore. 0.00.00 0000000008 17 — 


Pagato agl'impresari dei teatri che fornirono 
il vestiario da briganti, zuavi, zampitti e 
antiboini, i quali costituivano il forte della 
CLOCIUtA, 0... errercr re nee 0000000008 120 — 
Un frustino nuovo per Zappi............3 2— 


Rinfreschi ai somari, crociati, generali, ere- 


mita, cappellani e ciambellani.........» 60 — 
Al fornaro per pagnotelle e ciambelloni be» 
nedette dal cappellano... .......000.1.» 55 — 


Alla musica. .... codavas es 100 — 


Alle guardie nazionali che facevano di scorta 
(come dice la Frusta) baiocchi 14 da di- 
vidersi fra i 17 individui di buona vo- 
lontà; somma che non si porta in spesa 
perchè raccolta dalle oblazioni offerte du- 
rante la marcia... 0... eric 

Per affitto di 50 lavativi....d’armamento » 


Mancia ai due ragazzi che tenevano il so- 
maro di don Pirlone figlio anlmato da 
SANtO ZOl0... eee cere career erere0e 3 

Per fiaschi, smoccolatori ed altre armi di 
grosso calibro. ..prese ad imprestito dalla 
sagrestia di S. Ignazio .......60.0.0003 

Per i guanti ad uso dei galantuomini com- 
prati dalla fabbrica di monsignor Randi » 

Per un inaffiatoio ridotto ad uso aspersorio 
pel...cappellano....... seerer red 

Per un numero indeterminato di buzzichi 
raccolti nelle diverse campagne... & difesa 
del temporale dai sullodati generali, com- 
preso quello di Pimodan... preso a Ca- 
STEITIAATÀO . LL. 0rr rs er rrsrrenneno 3 
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la serata dei Moccoletti alVaticano 


Per 60 copie della vita del beato zuavo Gue- 


rin morto in odore di santità..........» 60 — 
Per 5 fogliette e mezza di porazzo, dose 
giornaliera per rinfrescare l'ugolna Kanzlers 4 50 
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Totale lordo della Crociata L. 863 70 
Spese incontrate dal don Pirlone figlio per le altre 
mascherate: 


1° giorno. — Per aver tappezzato il petto 
di oroci da cavaliere di vari ordini al 


personale alto del ministero...........» 60 — 
Rimborso della giornata persa dagli otto mi- 

nistri in ragione di lire 2 50 tariffa or- 

dinaria di una messa... bassa..........» 20 — 
Per asciugamento dei ministri bagnati, ..in 

seguito alla pioggia..................1 258 — 


Per acquisto di case di... carta onde fornire 
i Travetti... sul dubbio che fossero co- 
stretti ad alloggiare all'albergo della... 
Stella in occasione del trasporto della 
capitala; i; vicariati arenaria e 


Per una cassa vuota al ministro Sella...» 


Per un alfabeto al ministro della pubblica 
ÎSErUZIONO. LL. Lee ceerrrerr eri ce eine » 


Per due rape, tre patate e quattro carote al 
ministro dell’agricoltara e commercio... » 


Per una barca sfondata al ministro della 
MAPÎND. Liver rereriressno 


Pagato al barbiere per lisciare i capelli e 
per aver fornito un cosmetico di riserva 
al ministro degli esteri. ...............? 

Per lavativo di carta per Lanza detto il fle- 
botomo presidente del gabinetto. .......» 

Compera di 14 ombrelli rovinati pei Tra- 
vetti, 7 trappole pei ratti, quattro scope, 
due ventarole, 6 marmitte e tre materassi 
SENZA SHOppa .....0... 

Addubbo carri, confettacci, fiori, e tulipani 
pei ministri... .......... RO di no 

Due mazzi di papaveri da tenersi in mano 
dal presidente della corte dei conti.....» 

Uno idem di foglie di malva pel presidente 
del Senato... Lire erre 


resa 


70 — 


5 — 


3_- 
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Totale L. 367 45 


Mentre sto in attesa di ricevere questo primo ac- 
conto, vi spedisco per martedì la nota delle altre 
mascherate compresa quella del Temporale, Per pa- 
garmi.... mandatemi a chiamar di sera, del resto 
l’Osservatore è la Frusta potrebbero vedermi. Nuo- 
vamente, 


Questione Cesarini: 
Preg. Signor Redattore 


Essendo stato, questa mattina nel suo ufficio unitamente 
al signor Don Fabrizio Colonna ufficiale di cavalleria 
quali rappresentanti del sig duca Don Francesco Sforza 
Cesarini onde chiederle schiarimenti sopra un articolo del 
n. 37 del suo giornale umoristico il Don Pirlone figlio 
ebbi a trattenermi in proposito col redattore del mede- 
simo signor Catufi, il quale promise che avrebbe rettifi- 
cato gli errori inqualificabili, e le calunniose imputazioni, 
nelle quali era incorso, riguardo al colonnello duca Sforza 
comandante questa 3.a legione. In seguito, avendo avuto 
l'onore di una sua visita personale in questo ufficio, ed 
essendosi Ella mostrato disposto a fare le rettifiche ne- 
cessarie al suddetto articolo, la prego a voler anzi tutto 
dichiarare che la passeggiata a Tor di Quinto fu fatta 
dietro desiderio e richiesta della maggior parte degli uf- 
ficiali di questa legione, i quali si proposero di dar da 
bere ai militi alcune bottiglie portate dal signor capitano 
Gulmanelli, e che per conseguenza cade di per se stessa 
l'asserzione che il vino in casse fosse di Genzano vec- 
chio e probabilmente di certe cantine che il nobile duca..... 
conosce. 


È pure assolutamente falso che dopo il rapporto tenuto 
dal signor colonnello, fossero attesi în altra camera gli 
ufficiali per far loro pagare lire tre...importo del vino, 
poichè unicamente il colonnello, i maggiori, ed i capitani, 
ciascuno in proporzione del proprio grado sborsò la somma 
occorrente, 


È inutile poi aggiungere che il duca Sforza Cesarini è 
troppo vecchio militare, perchè non sappia quale sia la 
tenuta, e quali gli obblighi d’un comandante di corpo 
qualunque nel radunare gli ufficiali al Reparto, quindi 
se il medesimo si presentò in borghese fu unicamente, 
acciò gli ufficiali potessero intervenire in quella tenuta 
che loro meglio accomodasse. Per la qual cosa i frizzi a 
lui pure diretti su tale proposito non possono menoma- 
mente toccarlo, 


Nutro quindi fiducia, ché in conformità al desiderio 
generale degli ufficiali di quesii legione, dei quali mi 
pregio esternare i sentimenti, Ella sara c'MPiacente voler 
Solo che quanto è detto nel gia citato ar Polo non 

che una Res: e icnzione di chi informò la S. V. au 
ai >. Riga n pie modo la ridicola 
p ” nito ciò fosse una nobi - 
zione commerciale. obile opera 


Spero che tanto potrà bastare per mettere in chiaro 


questo spincevole incidente, mentre ho l'onore di se- 
gnarmi, 


Dall’ufficio della 3a legione palazzo Sforza Cesarini. 


Di lei signor redattore del giornale 
D. Pirlone figlio. 


Dev. Carlo Gennari 
Capitano aiutante maggiore. 


Questa lettera ha prodotto in me un doppio senso 
cioè: un dolore ed una consolazione; un dolore perchè 
è tanto lunga che dovetti sopportare una spesa maggiore 

er farla stampare in carattere piccolo: una conso- 
azione perchè in Italia avremo un cavaliere di più 
e questi è il signor Gennari che io stesso mi incari- 
cherò di proporre. ..nella prima occasione. 


Lasciamo da parte il linguaggio, la forma, il te- 
nore.... ed il baritono della lettera e veniamo al 
sostantivo: 


1° Non è vero che il signor Catufi sia redattore 
del giornale, come non è vero che questi abbia pro- 
messo di rettificare gli errori inqualificabili e le ca- 
luniose imputazioni ecc. ecc. 


2° Non è vero che nella visita da me fatta al 
signor Gennari in seguito alla presentazione fattami 
del suo biglietto di visita io mì sia dimostrato di- 
sposto a far le rettifiche che propone il signor Gen- 
nari. Io ho detto al signor Gennari: Ella mi faccia 
duò righe’ dove siano spevificati gli appunti e gli 
errori nei quali sì crede incorso il giornale con quel. 
l'articolo ed i0 risponderò. 


Ciò premesso, tanto per trovarci tutti sulla strada 
del vero, eccomi al fatto che io narro in poche pa- 
role, lasciandone il giudizio al pubblico. 


In un'adunanza di ufficiali della 3a legione al pa- 
lazzo Cesarini, ed in un gruppo di alcuni capitani e 
maggiori, un capitano che può essere il sig. Gal- 
manelli esclama: « Io ho 150 bottiglie da far bere 
alla mia compagnia, e non trovo occasione più pro- 
pizia che questa passeggiata per far saltare in aria 
i turacoioli ». 

« Piano, risponde un'altro capitano, se vulete esser 
generoso colla vostra compagnia scegliete altra occa- 
sione, ma non colla legione riunita poichè noi non 
vogliamo esser da meno. 


Si batte e si pesta e finalmente si conchiude: farsi 
la passeggiata a Tor di Quinto ove si provvederà 
vino per tutti. Si parla al colonnello che si lascia 
convincere e si va a Tor di Quinto., 

Alle 150 bottiglie che importarono lire 241, si 
unisce vino in barili per L. 78, che vien disposto 
sui vari punti dell'accampamento senza badar tanto 
alle regole della tattica moderna, cioè che barili e 
bottiglie fossero distribuite in parte equa sui vari 
punti del campo sicchè vi fa chi ebbe molto e chi 
ebbe poco; ma, come dico, questo sarebbe il male 
minore. 

Dopo alcuni giorni bisogna pagare — ed allora 
l'aiutante maggiore in 1°dividé fra colonnello, maggiori 
e capitani la somma totale di L. 328 circa, importo 
delle bottiglie già destinate alla compagnia Gulmanelli 
coll’aggiunta del vino in barili acquistato su? Zuogo del 
luogo da un oste di quei paraggi; fissando una tan- 
gente proporzionata ai gradi, sicchè i capitani devono 
contribuire L. 13 20, che alcuni payarono all'epoca 


del rapporto generale tenuto nel giorno 19 dal co- 
lonnello Cesarini. 


Alcuni capitani che probabilmente non fecero parte 
del gruppo progettista credono loro dovere ripartire 
le 13 20 fra i subalterni ed effettivamente vi sono 
ufficiali che pagarono L. 3, dico tre come risulta da 
alcune ricevute che abbiamo qui sul tavolo. 

Questa è la storia, Ora ai commenti. Cosa disse 
il giornale nell'articolo calunnioso sul duca Cesarini? 

1° Lo appuntò di essersi recato in borghese ad un 
rapporto d’ufficiali intervenuti in tenuta. 


2° Disse che in quell'occasione alcuni ufficiali pa- 
garono 3 lire dell’importo.... passeggiata enologica. 

3° Disse che ad alcuni ufficiali parve fosse vino 
di Genzano, supposizione. ... alla quale non abbiamo 
voluto credere e prova ne sia che il giornale per 
dimostrare come quella mormorazione .... viaggiasse 
nelle basse atmosfere fa dire al piccolo della tipo- 
grafia... Si vera sunt esposita sarebbe una nobile 
operazione commerciale. 


Ergo, noi abbiamo una lettera d’invito a quel 
rapporto ove è detto /a fenuta é bonetto spalline e 
cinturino d'argento. Che il duca colonnello sia troppo 
vecchio militare io non faccio opposizione special- 
mente quando lo dice.... il suo aiutante maggiore 
in 1.0 Al veler però prescritta la tenuta in dunetto 
spalline e cinturino d'argento io che non sono nep- 
pur giovane militare dichiaro che il colonnello deve 
intervenire in divisa e me ne appello ai militari di 
*ntte le età e stagioni, 


sa * “fliciali abbiano pagato tre lire in quel- 


Cc f an ; È 
E he certi +* capitani abbiano in moneta 
l'occasione come cer. 1 


d'argento pagato a loro volta wu. 


signor Gennari la 


tangente di L. 13 e 20 siamo pronti a' provarlo in 
ogni momento. 


Che il vino non fosse di Genzano, noi non }' ab- 
biamo creduto, perchè abbiamo troppa stima personale 
perl’onorevole duca; ma faremo di più, diremo al pic- 
colo della tipografia di non fare delle maliziose sup- 
posizioni che d'altronde, trattandosi di supposizioni 
sono naturalmente permesse al piccolo della tipografia 
di un giornale umoristico. 


Infine, il duoa Cesarini ha o non ha permesso una 
passeggiata militare. ... sotto lo scopo solo di andar 
a vuotare strategicamente un bicchiere di vine? 
credo di sì perchè era presente. 


Ha o non ha contribuito per la sua tangente cogli 
altri ufficiali pel pagamento di quel vino ? 


Ora, giudichi il pubblico se un colonnello deve 
permettere una passeggiata. ...enologica ? 


Giudichi il pubblico se un colonnello che va alla 
testa della sua legione per farla rinfrescare... possa, 
come nobile duca, permettere che gli ufficiali dividano 
con lui il pagamento di quei rinfreschi tanto più 
quando varii non erano affatto a parte di quel pro- 
getto! 


. Questa è la risposta che facciamo al sig. Gennari 
il quale probabilmente col verbo rettificare ci deve 
aver scambiati. ... pel Tribuno. 


Dolenti di questi sorezii, rispettosi sempre verso 
tutti, noi però non c'inchiniamo & nessuno e forti 
del diritto della verità la sosterremo sempre in tutti 
i tempi e verso chiunque, sompresi pure i santi del 
paradiso, quand’anche loro saltasse il ticchio di venir 
in terra a farci delle contestazioni sul campo del 
vero, 

Conchiudo col dire all’onorevole Gennari che se vi 
furono dei malintesi e degli equivoci che noi non 
siam obbligati a conoscere, il giornale relativamente 
ai fatti e non alle supposizioni ha detto il vero. 

A Montecitorio c'è un tribunale, e qui nella gab- 
bia c’è un'originale... umoristico, che a suo tempo sa 


diventare serio, restando sempre a disposizione di 
chi cercasse 


Il Redattore in Capo 
LUI, 


Ultimi telegrammi importantissimi 
FILO DIRETTISSIMO 


Alle 11 e 34 il fioraio reale Francesco Giovan. 
netti con omnibus e cocchiere in gran gala muoverà 
dal suo negozio e passando per la Lungara farà un 
giro sulla piazza S. Pietro, ritornerà por la Lungara 
si dirigerà alla stazione fuori di porta Portese, si 
fermerà finalmente. ...nella vigna Costa dove è pre- 
parato un gran pranzo che il sullodato fioraio reale... 
ha deciso di dare al suo personale in compenso del. 
l'attività e zelo dimostrata in questi ultimi giorni. 


Sappiamo che furono collocati i busti delle LL. 
AA, I fratelli Spillman sono per quest'occasione. ... 
lasciati in disponibilità. 

Ci assicurano che il servizio di cucina sarà disim- 
pegnato dai oronisti dei giornali serii di Roma, 


I convitati ascendoro a 40.... e muniti tutti di 
una sufficiente dose d’appetito. 


La musica della guardia nazionale destinata a suo- 
nare al Pincio.... quando le pare, è chiamata per 
la straordinaria circostanza alla vigna Costa per far 
l'alzata di tavola al banchetto così egregiamente 
cordialmente, sontuosamente, magnificamente, ., DA 


dito dai suddetti oronisti per Francesco Giovanetti il 
fioraio reale. 


Aspettiamo le ultime ondulazioni.... del filo, per 


dare il ragguaglio esattissimo del pranzo...e daremo 


anche i nomi del personale chiamato... per lavare 
1 piatti. 


Ultimi palpiti. 


Il furiere Demarchi fu scacciato dalla guardia na- 


zionale. Ah le lenti del nostro cannocchiale difficil» 
mente ci tradiscono ! 


n'a 
Domani prova generale al Maccao dell'opera il 
Giuramento... per la guardia nazionale. Bene, 


ua 


Il Buon Senso di ieri dileggia impudentemente la 
guardia nazionale dopo aver mandatu egli steaso al- 
cuni cacciglepri a fare uno scherzo che procurò l’ar« 
resto degli emissari. Generale alzi il dito... Io do 
mano alla padella... questo è l’unico argomento di 


protesta per quei calabroni. È ora di finirla ....,.E 
per oggi la finisco anch'io, 


Fompei Giuseppe « Gerente Responsabile. 
Ron.a, Suecursale Regia Tipografia di Firenze, S, Stefano del Uacco 41 
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AL MINISTRO LANZA 


Mentre Febo brillava in cielo 
Egli m'apparve nel suo splendor. 


Caro Giovanni, o bene o male, voi siete ministro 
dell'interno e come tale avete l'alta direzione delle 
guardie nazionali del Regno. Orbene abbiate pazienza, 
levatevi il cappello, inginoochiatevi voi il primo, noi 
vi imiteramo tutti quanti perchè sentiamo la gravità 
della nostra colpa, 6 se pregherete S. M. il re di 
farci compagnia, poichè c'entra anche lui per la sua 
parte, una voce dicentes intuoneremo a piena orchestra 
il Deh! perdona! dell perdona! 


Ad un Lopez che delira!!! 


E come delirava! Ma perchè o Lanza amatissimo 
siete voluto partire. .... subito dopo aver rubato il 
pranzo al principe e non vi siete fermato domenica 
per vedere la prova generale del Maccao? Non avete 
letto il famoso ordine del giorno deve per dar mag- 
gior forza alla rappresentazione si chiudeva con quelle 
energiche parole... ove si troverà pure il sottoscritto... 
Tito Loper? 


— Qui principian le dolenti note, e qui ha ori. 
gine il male, l'essersi trovato îl sottoscritta, che se 
per combinazione al sottoscritto fosse saltato un dolor 
di milza provvisorio da costringerlo al letto, la prova 
generale dell’opera seria non si sarebbe mutata în 
opera buffa e d’un buffo plateale, d'un buffo mai sen- 
tito nemmeno nei tempi beati in cui Caligola creava 
senatori ì suoi cavalli. 


Ma voi, chiamato forse a Firenze per qualche fle- 
botomica-olisterica operazione, non poteste assistervi 
ed io per quella premura che mi lega a voi, sento 
l'obbligo, anzi dirò il dovere di darvi una relazione 
deì fatti più o meno esatti ma infondo tali, .. quali 
apparvero dalle lenti del mio binoecolo! così se non 
fosse esatta, il torto... sarà delle lenti. Principio. 


Quadrupedantem putrem sonitu quatit ungula cam- 
pun. Ecco arriva il generale seguito dal capo di 
stato maggiore e parte dello stato maggiore. Noto 
l'assenza di Sciarra e di Troiani, la presenza di 
Baldini. — Giunto sul teatro... delle future minchio- 
nerie il generale collo stato maggiore aguzzano la 
vista e cercano la guardia nazionale, — un milite a 
piedi che forse ha stimato più opportuno di non far 
ia comparsa sì designa in lontananza, e già il bu- 
cefalo... dell'amico Castellani sta per slanoiarsi alla 
carriera per chiedere novelle delle legioni, quando 
in distanza s'ode il rullo dei tamburini della terza 
legione che sta per giungere sul campo... dove si 
trovava già il sottoscritto per... studiare il terreno. 


Quinci spunta per l’aria un vessillo 
Quinci un'altro s'avanza spiegato 

Ecco appare un drappello schierato 
Ecco un'altro che incontro gli vien. 


I vessilli realmente non c'erano, perchè son ri- 
masti nella bottega del Cronista della Capitale che 
li deve aver distribuiti ai piccoli della tipografia 
chiamati a giurare... sull’estremo lembo sinistro della 
carta geografica del collegio di Pizzighettone; ma i 
drappelli giungano e la terza legione si va a collo 
care sull'angolo sinistro con due battaglioni che for- 
mano un triangolo, l’aiutante meggiore in primo fa 
avanzaro due zappatori per tracciare una linea. .... 
ma prudentemente si ritira perchè ha preso un granchio 
nella distanza e la legione si colloca con sufflviente 
ordine e speditezza. 

Altri rulli ed ecco la 4.a legione che va a cello» 
carsi di fronte all'entrata coi battaglioni curvamente 
allineati meno il primo. Ma le accidentalità... del 
terreno scusano lo spiegamento della legione Lova- 
telli che a forza di appoggi e contro appoggi arriva 
a fermarsi definitivamente, ’ 

Il generale continua a studiare... l'avvenire... e 
siccome lo vedo guardar per aria credo aspetti un 
volo d'uccelli per interrogarlo sull'esito delle evolu- 
zioni... note a lui solo, Gli auguri dello stato mag- 
giore gli stan dintorno, il pubblico abbastanza scelto 
ammira la costituzione fisica del comandante la guardia 
nazionale di Roma, ma gli uccelli non compaiono. 
E poi dicono che le oche sono volatili..... stupidi! 
Voto contro non fosse altro perchè colla loro assenza 
dichiararono di non voler esser complici. Quest'asten= 
sione in massa delle oche..... turba il filo delle idèe 
tattico-strategiche-balistiché del generale che principia 
a gridare al pubblico di star indietro, di ritirarsi e 
infiorando la sua gentil favella con qualche per Crista. 

La seconda legione arriva — si spiega a sinistra del. 
l’entrata con ordine, e speditezza qommendevoli. Schie- 
rata la legione ciascuno prende posto compreso il 
colonnello che non ha bisogno del capitano di stato 
maggiore Capranica che non sppizno perchè sia... 
attaché alla 3a legione. Bravo Piombino! e quando 
lo dico io bravo ad un nobile. ..se non in terra, in 
ciel davvero deve succedere qualche rivoluzione. 

L’ultimo a comparir, dice il proverbio, fu gamba 
storta, ma qui ìl proverbio non è adatto perchè la 
1a legione che arriva l’ultima colla sinistra in testa 
(piano ideato) non è storta di natura. Ma Lopez vuol 
che prevalga il proverbio e per forza la vuol stor- 
piare. Difatti il 4° battaglione si avanza e ingenua. 
mente si va a collocare sul lato destro dietro le 
palizzate forse per esser riparato dai futuri attacchi... 
del generale, Il pubblico aspetta impaziente l’avan- 
zarsi del restante della 1a legione, ma il generale 
con occhio acuto, gridando come un'aquila fa fermare 


il movimento e la 1a legione diventa mozza — metà 
dentro e metà fuori — fortuna che al Maccao non 
c'è una porta di ferro del resto i poveri militi al 
comando del loro capo sarebbero rimasti fra i bat- 
tenti. Tittoni domanda cosa deve fare, Ma il generale 
principia a sviluppare il suo piano e tutti devono 
tacere. La la legione deve restare metà fuori e metà 
dentro, senz'ordine e senza direzione perohò Lopez 
ha deciso così ed alle giuste osservazioni del colon- 
nello che capisce l’equivoca posizione delle sue sa- 
zioni, risponde in modo originale al punto che Tit- 
toni rimette la sciabola nel fodero e si squaglia. 
Avrei detto bravo anche a Tittoni, se non avesse 
più tirato fuori la durlindana. Questo devono fare 
gli ufficiali tutti quando vedono che il generale cerca 
ogni mezzo, studia ogni modo perchèsi faocia la fi- 
gura la più infelice. 

To seguito col cannochiale la figura del sottoscritto 
vedo che s’arrabbia, si dibatte, slancia il cavallo, in- 
calza lo stato maggiore a far da dragoni, e colla 
faccia infuocata, con un accento da caporale dopo 
20 annì nello stesso grado: — Indietro corpaccio 
della Madonna, grida da una parte, e poi slanvian- 
dosi fra i vetturini forse per riprenderà il corso... 
delle idee prinoipia una fila d'invettive..... proprie 
d'un loro collega. E queste non sono io solo che le 
abbia sentite, è una popolazione intiera di cittadini, 
di signore che son venute a vedere* loro mariti e 
fratelli colla nobile assisa e che concordi dichiarano 
che protesteranno se ai loro parenti..... salta il 
tiochio di diventar generali... di quella specie. 

Ad uno dei vetturini che osservò non saprei dove 
voltare rispose: voltate all'inferno! 


Finalmente si dirige alla 4a legione, e senza pen- 
sere che vi è yn colonnello, che vi è un maggiore, 
un aiutante maggiore in 1° ordina egli stesso alla 
2.a compagnia di fare un cambiamento di fronte; ma 
è tale la sua irritazione, è tale il modo col quale 
vuol far eseguire questo movimento assurdo, assur- 
dissimo (questo superlativo lo metto io e lo sostengo) 
che è naturale veder confusi capitani, tenenti, ser- 
genti e caporali dal momento che il generale vuol 
concentrare in se futte' queste cariche, Avanti sono tar- 
tarughe (gli epiteti dichiaro che li ho marcati sul 
tacouino e spero che nessuno avrà la bontà di far- 
meli rettificare) 2a compagnia — capitano faccia far 
fianco destro — tenente porti avanti — il furiere 
maggiore cosa fa? e poi piantando su due piedi il 
battaglione passa da un'altro. Il maggior Ricci ve- 
dendo il generale comanda il presentat-arm, ma il 
generale urla: Stia fermo maggiore il presentat arm 
me lo comando da me. Questa poi è graziosa! 

Se lo comanda da sel S’accomodi — avviso ai mag. 
giori, d'or innanzi al generale non si rendono più gli 
onori, perchè Egli se li comanda da se. 


Si passa ad un'altro battaglione ma in tutti questi 
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passaggi non si manca di slanciare qualche fiore del 
solito repertorio. Se v'ha uno a Roma, che deve pre- 
gare Sella a non mettere una tassa sulle bestemmie, 
questi è certo il sottoscritto che dovea trovarsi al 
Maccao chè altrimenti diverrebba il primo contri- 
buente. 


Seguo il generale nelle sue evoluzioni. Dopo aver fatto 
quel magnifico cambiamento di direzione si giunge 
al 4° battaglione della 1.a legione, rimasta nel suo 
stato di storpiamento, ai comanda una colonna serrata 
sulla compagnia di sinistra colla destra in testa. 
Oh Lopez dove ha scavato questo comando? perchè 
quel movimento? Cosa voleva farne di quel batta- 
glione che era colla sinistra in testa ? Glielo dirò io 
sul fine.... cosa ha fatto. Commosso finalmente della 
posigione infelice della 1.a legione a furia di colonne 
serrate colla destra in testa me la fa rientrare e 
dopo aver aizzato i dragoni dello stato maggiore al 
punto che il manicotto della signora Escalar innocen- 
tissima spettatrice cade per terra, al punto da costrin- 
gere qualche maggiore rimasto in disponibilità & 
fermar per la briglia quei feroci destrieri che si 
animano ad ogni grido del generale, siamo giunti al 
tableau generale. 

Due legioni spiegate in linea, una concava, ed 
Una convessa, 

Ecco il risultato delle grida, degli urli e siamo 
giusti, del genio..... incomprensibile dell’ onorevole 
generale, 

Preso un istante di fiato (era tempo, io dò un’oo- 
chiata e non vedo Ricun acquavitaro.... anoh' essi, 
8° erano spersi sotto l’ influsso delle cariche, .... dei 
dragoni dello stato maggiore; realmente da dragoni 
fu il servizio che fece prestare il generale al suo 
stato maggiore ) si passa alla 2.a legione e poi alla 
3.8 e siccome il generale era stanco (sfido io) per 
cui impossibilitato ad urlare ulteriormente ed inva- 
dere il campo dei subalterni, sergenti e caporali, 
ordina al colonnello di fare un’a destra per compa» 
gnie, e vedi miracolo! il movimento fu fatto stupen- 
damente e magnificamente. Un stormo di oche passò 
allora sulla testa del generale, credo però che non 
Be ne sia accorto. 

Senza dir nulla ad alouno, senza chiamar a rap- 
porto neppure i tamburini, obliando che la guardia 
a cavallo che avea lavorato egregiamente e fra l'am- 
mirazione del pubblico al comando del suo degno 
comandante D. Bosio Cesarini, quantunque mancasse 
il sergente Grazioli e fratello, era rimasta dietro suo 
ordine in un canto, mì pianta tutto il mondo & carte 
4A e se ne va ordinando di andar via, Ma non appena 
la 1.a sezione ha fatto alcuni passi; ecce l’ amico 
Barberi col cavallo commosso giungere a spron bat- 
tuto e gridare: 


S'arresti la colonna (erano per quattro di fianco ) 
e si marchi il passo, Barberi di la verità ? L'hai o non 
l’ hai ricevuto dal generale quel s'arresti la colonna 
e si marchi il passo? Volevo ben dire che non fosse 
una nota..,.della stessa musica! 

Il passo non si è marcato, perchè la colonna si 
dovea arrestare, finalmente si prosegue e sortiamo 
passando innanzi al generale ammirato da tutti per 
la sua della costituzione fisica e lo devo dire? com- 
pianto universalmente. .... pei suoi talenti e quel 


che più monta pei suoi modi militari»civili. 
Ma veniamo ad una conclusione. 


Cosa voleva fare il generale Lopez colle sue quat» 
tro legioni della guardia nialonale? 

Far una comparsa al pubblico? Far vedere che 
agl’indirizzi dei nobili stagnari...del Papa, si ri- 
sponde col presentare 7000 canne di fucili portati da 
7000 individui orgogliosi di rappresentare la vera 
Roma, la Roma faro dell’avvenire del nostro paese? 


Allora vada per plotoni* faccia sfilare con ordine 
le legioni senza tante evoluzioni e così eviterà quel 
genere di caos unico frutto della rappresentazione 
di domenica. 

Ella signor Lopez ha fatto entrare le legioni con 
dei battaglioni per ordine inverso cioè come si di- 
rebbe colla sinistra in testa, S'è sfiatato due ore ad 
cdificationem del rispettabile pubblico e poi...come 
li ha fatti sortire? Colla destra in testa di battaglioni 
e colla sinistra di compagnie. Sicchè avevamo ordine 
naturale di battaglioni ed ordine inverso di compagnie; 
insomma ha creato una posizione in cui tutto il mondo 
Bi è trovato... spostato, e 86 me lo permette han seguito il 
suo esempio,.... poichè ella si è spostato fin da 
principio intervenendo prima delle legioni. Caso unico, 
che ella come ex generale dell'esercito riconoscerà 
assai meglio di me. — Mi son stupito d’una cosa, 
diceva un tamburino della prima legione, che da 3/4 
d'ora rullava senza che alcuno si fosse incomodato 
di farlo tacere; che cioè il generale non sia venuto 
vestito da borghese. Acuto quel tamburino! Avrebbe 
fatto bene, dissi io, perchè almeno non lo avrebbero 
riconosciuto vestito. ..,,da generale. 

Lanza amatissimo mi perdonerete, se questa rela- 
sione è fatta in modo strano. ..,. ma fu così strana 


la rappresentazione di domenica che non vi stupirete* 


se a Roma siamo proprio.....tutti straniti. 


Perdonatemi se ho adoprato dei termini violenti 
e forse troppo, ma voi che conoscete almeno il tuono 
capirete che un giornale umoristico, satirico non può 
lavorar coi guanti. 


Ed in ultima analisi vi dirò che se qualcuno ve- 
nisse a rompermi le scattole risponderò due parole: 
Aut - Aut = Sint - Sint 0 è vero, o non è vero. Sé 
ciò che dissi non è vero nello stretto senso della 

arola rinuncio. .... a mia moglie, che in confidenza 
l'oggetto più caro che mi abbia, 


Ora voi comprenderete che dopo questa prima 
prova. ....sufficiente, pur troppo, Lopez Tito come 
generale della guardia nazionale di Roma..... è di- 
ventato impossibile. Ed io che contribuisco colle 285 
lire di ricchezza mobile a mantenere l’indennità di 
rappresentanza al prefato generale, dichiaro chiaro 
e tondo che non...li pago più. 

Spero che Lopez, uomo onesto sopratutto, com- 
prenderà la sua posizione e seguendo il sistema dei 
cantanti, visto che alla prova generale face fiasco, 
non si presenterà più in scena, del resto, voi amico 
mio se credete come flebotomo di applicare un pal- 
liativo, ascoltate uno dei miei soliti consigli: Nel- 
l’Abissinia si sta organizzando. .... la guardia nazio- 
nale — fategli una proposta, là che si manovra al- 
l'inverso non mancherà di fare un'eccellente figura, 
ciò che gli augura dal fondo del cuore 


Il caporale di cucina dimissionario 
LUI. 


Una protesta. .... convincente. 


TI Buonsenso avea chiamato sacchi di riso i militi 
della guardia nazionale e vedi caso strano! alcuni di 
questi sacchi di riso operando una trasformazione 
divennero brandelli per misurare quanti ne potevano 
sopportare i redattori del buon senso. Che fior di 
spalle! Mi dicono che ne abbiano sopportato una 
bella quantità; questo però è un modo indegno di 
procedere e tanto indegno che se arrivo & sapere 
chi è.... la croce di cavaliere ssrà la più piccola 
delle ricompense. 


È questa grideranno loro, la libertà della stampa? 


Colla stampa nera si, pani pel giornalismo ab- 
biamo due vie: una sociale ed una legale, Il pub- 
blicista deve aver la bontà di saper marciare tanto 
nell’una come nell'altra e questa libertà di scelta la- 
sciata al pubblico è appunto quella che dà diritto al 
pubblicista di lasciar scorrere liberamente la sua 
penna. 

Dunque? l’insulto non ammette rettifica; sono i 
fatti che possono rettificarsi, non le ingiurie. 

Chiamati sul terreno dell’ onore vengono...... i 
signori Deschamps, il cav, Marini e i Gesuiti? Si 
rifiutano sempre. Ascoltino un mio consiglio. Leg- 
gano l'Unità Cattolica, quel loro maestro sa pungere 
senza far sangue. Ma che dico? pur troppo questi 
allievi son così asini che li dichiaro indegni di avere 
un tanto maestro! 

Domenica poi dopo che il Bonsenso ebbe fatto 
l abbondante raccolta. .... pei beni di terra santa 
chiamò a concilio tutti i giornali clericali. Interven- 
nero : l'Osservatore, la Frusta, la Patrie catholique, 
la Stella, VImparziale che subisce un'eolissi, e per 
ultimo la Vergine. 

Chi ha portato via la palma da quel congresso ? 

Mi dicono che sia... 
innanzi porterà anohe il titolo....di martire! 


La relazione del pranzo del fioraio reale 


Ve la do tale e quale me l’ha data lui... Sarebbe 
un peccato aggiungere una sillaba. 


Francesco Giovannetti, via Condotti, 52 
fornitore della Real Casa, 

Raguaglio dato dal Fornitore delle loro altezze 
Regli i Principi di Piemonte di un pranzo fatto fuori 
porta Portese alla vigna del sig. Giuseppe Costa. I 
mangiatori sono stati 80 persone perchò aumentando 
moglie di uomini aumentando amici il numero è stato 
più forte di quanto già aveva detto Il pranzo era 
composto di 50 libre di maccaroni 60 libre di pro- 
sciutto fresco per tirare il sugo 50 libre di braciuole 
di vitella 4 decine di patate per contorno alla bra- 
ciuole 10 decine di pane 10 libre di formaggio 2 
barilli e mezzo di vino Una quantita di salame per 
rinforzo. . fin qui il cibo. 

Raguaglio del preparato di tavola 

Al principio di tavola 2 bandiere tricolor con la 
più simpatica e gentile stella d’Italia (Principessa 
Margherita) e quindi un fascio di arme ossia un 
trofeo con spade di nazionale e ideme con spade e 
bonetti di pompiere nell’entrata di guesta sala da 
pranzo vi erano poste 2° altre bandlere tricolor con 


. la Vergine, la quale d'or. 


quadro Sua Altezza Reale Principe Umberto nel 
mezzo del tavolo è stato fatto un Brindisi ad onore 
di Sua Maestà Vittorio Emanuelle Liberatore della 
schiavitù dei Preti nel fin di tavola altro Brindisi 
ad onore de Reali Principi alle ore 3 fu terminato 
la tavola fu cominciato nel gran piazzale un gran 
ballo con qualchuno ammascherato e questo ballo oltre 
del nostra Società fu onorata da molti graduati Ber- 
saglieri del 16° battaglione Ballo durò fino alle ore 7 
e terminò con un brillante Codiglion alle 7 e 3 quarti 
fan partiti del detto logale con un grande omnibus 
al Postiglione con dentro circa 40 persone con mu- 
sica dentro più 2 landò con altri 5 legni in apresso 
L'entrata è stata fatta da S. Michele Ponte Quattro 
Capi Piazza Montanara Piazza di Venezia e lungo il 
Corso Babuino fatto il giro intorno alla colonna di 
piazza di Spagna preso via Condotti voltato via 
Mario di Fiori e diretto via Carozza n. 13 al mio 
laboratorio. Concedate le vetture sono stati fatti altri 
Balli fino alle 11 1/2 pom. Nomi delle persone che 
hanno assistito nella cucina 

Violante Pasquale (—_._. 

Gaetaoo Pasquale ( SHOITAGER 

Giovanni d’Agostini ( sciaquapiatti. 
I oronisti dei giornali seri... di Roma sono vendicati! 


DI PALO IN FRASCA 


,Come poteva un angelo non sorridere? Signori, 
giuoco al lotto — mentre venivo alla tipografia passo 
sul Corso. ...questo si sa, sempre per le vie princi- 
pali noi, e sapete chi incontro ? 

Giunone, la superba Diva.... dei Coloniali che 
avea le labbra talmente rosse. ... di minio da farmi 


qusso 


Giungo al negozio Filippi vedo una vettura ferma 
n. 749 rozza bianca. Vetturino sonnecchiante col 
bombe. ... color di cenere. M' arresto, Sai di chi è 
quella botte? No, rispondo io — di madama Kanzler, 
la sorella di padre Vannutelli, risponde 1’ amico 
sottovoce. 

Non sento altro, mi slancio nel negozio e chiamo 
dei pedalini, dei pedaloni, una camicia, una mutanda, 
un polsino, una veste da maschera, No che siamo in 


venienza, un sacrificio, Signore di che colore vuole i 
pedalini? m'interruppe il commesso, — me li dia neri 
ehe essendo in ribasso, spenderò di meno. 


Nobili neri bianchi e neutri 


Avete visto quelle note dei nobili romani? io ili. 
berali li chiamo bianchi — è il color dell'innocenza, 
Per completare la nota mi hanno creato anche il ge- 
nere neutro... senza pensare che nelle odierne scuole 
vi è abolito. Oh i giornali serii! Ma veniamo alla 
sostanza. Credete voi che i nobili romani vi siano 
tutti? No davvero. Per esempio leggo D. Clemente 
Torlonia e vabene, D. Leopoldo Torlonia nei liberali 
e va benissimo, ma D. Giulio padre di D. Leopoldo 
che non lo vedo in nessun genere, è svaporato... 
oppure ha la beata cittadinanza della luna 

h sì che quantunque nella sera del pique-nique 
la duchessa Padrona non sia intervenuta alla sua villa 
domenica — era presente alla serata di corte? Quand'è 
che definiremo le situazioni? 

E quel principino Rospigliosi che da nero deve 
diventar bianco nell'America del Nord? Gran paese 
l'America del Nord! Stia buono, dice il solito pie- 
colo, chè non è soltanto nel Nord dell'America che 
si possa cambiar così facilmente di colore! Como è 
malizioso questo piocolo e dire che non ha più di 12 anni! 
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